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Gli organici della R. Marina. 


Un progettino. che passò quasi inosservato nel 
le ultime tornate della Camera, è stato quello re- 
lativo agli organicì dei corpi militari della Regia 
Merina, che furono messi in migliore armonia con 
le ésigenze dei diversi servizi, ai quali devono 
provvedere. 

Ta riforma è stata informata al concetto che 
il numero degli ufficiali di ciascuna specialità 

risponda a quello, che în caso di mobilitazio» 
ne è necessario all’armamento della flotta cd ai 
servizi di ferra. 

Fffetti della riforma sono i seguenti aumeriti 

Stato de generale : ruolo organico ° 
in più 29 ufficiali ; 

Genio narale: ruolo organico 110; ‘in più 18 
ufficiali. — 

Macchinisti: ruolo organico 329; 38 
ufficiali : 

Corpo sanitario: ruolo organico 227 ufficiali : 
nessuna variazione : 

Cominissariato: ruolo organico 267 ufficiali: 

i: ruolo organico 158 uf: 


complessivamente, adunque i corpi militari del- 
a R. Marina comprenderanno, a completo svilup 
2081 ufficiali, ripartiti per grado comein a 


Ufficiali ammiragli e generali 30, per cento 1.45 
superiori 2 
*. inferiori 


Totale 2,081 

Questo rapporiv ngn è, tuttavia, uniforme e 
varia tra corpo e corpo. — 4 

l più favorito è il Genio ‘havale, che conta ap- 
vena il 66.10 di ufficiali subalterni, con una per- 
centuale del 3.60) di ufficiali generali. 

Segue lo Stato Maggiore generale con la per- 
centuale di 2.50 ufficiali ammiragli, di 21.60 uf- 
ficiali superiori e 76.10 di subalterni. 

La spesa per attuare i nuovi ruoli salirà nel- 
l'esercizio 1909-910, nel quale la riforma avra 
avuto la sua intera esecuzione. a I. 160.980, ossia 
Fimarra al disotto del mezzo milione 

Ma non èJa parte finanziaria del provvedimento 
Quella che ha richiamato la nostra attenzione. 

isa è piccola cosa. 

k&!! significato di queste cifre è un altro ed ha, 
a nastro avviso, un valore assai maggiore. 
_ È’ opinione assai diffusa che nell'armata_ita- 
liana abbondino i s bonniets, nOn in giusto ray 
porto cov le reali necessita dei servizi. 
e cifre, che abbiamo sopra riassunto, distrug- 
0 Ja leggenda, Imperciocché un corpo che ha 
na percentuale di 80 nfticiali inferiori, di grado 
cioe pari ed inferiore a quello di capitano, non 
sò davvero dirsi troppo favorito nelle condi- 
oni dì carriera 

Questa percentuale è superiore a quella. che 
si verifica nell'esercito, e l'esercito italiano è tra 

maggiori eserciti costituzionali quello il quale 

» la percentuale più bassa di ufficiali generali. 

Nei riguardi poi dei servizi, proprio della ma- 
rina. a dimostrare l’angustia dei limiti, entro i 

ial fu tenuto il quadro degli ufficiali generali, 

ce, fu soppresse, contrariamente 

tudine osservata fino 20 ora, tra le 

egnate agli ammiragli, quello di co- 

idente dell’Accademia navale, seriza dire che 

solo Ministro sara, d'ora in poi, considerato 

îuurî ruolo, quavda accada, come è il caso pre» 

*. che Ministro e Sottosegretario di Stato ab- 
il medesimo grado. 

peficoncludere, nessuna larghezza nella 

mazione dell'organico fu fatta ai gradi supe- 

che furono, iuvece, contenuti, nei più ri- 

iti confini, che le esigenze dei servizi consen 


Questa e non altra è Ja morale sola, che vole: 
amo e dovevano lrarre dalle cifre su esposte. 


Politica e diplomazia. 


Vienna, 9 ore 1815 — Da Sofia sì anunn- 
ria che il principe Ferdinando arrà un conveguo 
con Re Piétro a Belgrado, iu occasione del ritorno 
Cel principe dall'Ungheria, 

Vienna, ? ore 1 — La squadra giap- 
tonese, che si trovava nel giugno scorso a Kiel 
ove fu visitata da Guglielmo II e cle si compone 

egli incrociatori « Tsnknba » ed « Tkoma>, visi- 

ra alla fine di luglio i porti di Fiume e di 
Trieste, 

(5) Berlino, 9. — Contrariamente alla ver- 
sione di un giornale parigino, Iiglische Rund- 
schan dichiara, secondo informazioni da fonte cer- 

+ che non l'Imperatore Guglielmo ha espresso il 
iesiderio di recarsi in Inghilterra, e che l'invito 
del Re Edoardo è stato spontaneo, e che non si è 

parlato di Cowes come località per l'incontro. 

La Post raccoglie oggi da fonte diplomatica la 

ce, secondo lu quale il Principe di Bilow si 
techerebbe verso ln fine del mese di settembre a 
Vienna per restituire la visita al barone di Aehren- 
tbal. JI Principe di Billo sarebbe 11 questa oc- 
casione riceruto In udienza particolare dall'Impe- 
ratore Francesco Giuseppe. 

{) Belgrade, 9. Il unove ministro an» 

siro-ungarico ha presentato oggi le sue lettere cre- 
denziali al Be, 
FS) Londra, 10. — 11 corrisroudente del Daily 
Telegraph da Pietroburgo telegrafa che gli yachés 
Imperiali Standard © Sigla polare sono partiti per 
ronstadi. 

Si annunzia che l'Imperatore © la famiglia im- 
perlale si imbarcherauno oggi per una erccie 
uei fiarde di Norvegi 

‘estantinopeli, 10 — Ha avuto lnogo la 
vrima riunione fra i delegati romeni ed i rappre 
tentanti del Governo ottomano per. negoziare un 
trattato di commerclo ed nna convenzione com- 
solare, 

I Prenasli 

La Russia nell’Estremo Orlente. 

(8) Londra, 10. — Mandano da Pietrobnrgo 
nl Daily Tolearapk 

Si assicura che il Governo medita la riorganiz- 
tazione del Vice-renme dell'Estremo Oriente con 
Karbiu come resideuza. Il Vicerò sarebbe il gu- 


ale Grodekose. 


La squadra italiana in Oriente. 

(è) Smirne, 10. — Jersera ha avnto Inogo al 
Konak un pranzo di settanta coperti, in onore della 
squadra italiana. 

Furono fatti briudist al Re d' Italia ed al Sul- 
tano, il quale telograficamente ha conferito lo Che 
f:ko* alla figlia del Console italiano, come segno. 
della sua bemerolenza. 


Nel Celeste Impero. 

(8 Londra, 10. — Mandano da Schanghai alla 
Morninz Post: Nel momento in cnì si procedeva 
all'arresto dell’ assassino del Governagore di Au 
Hui, una compagnia di soldati si ammutinò ed nn 
combattimento sì impegnò fra gli ammutinatà, e le 
nlîre truppe. Un grave complotto antidinastico è 
atato scoperto nella regione dello Yang Tsé. Un 
migliaio di rivoluzionari. banno fatto la.loro ap- 
parizione a Keyang, nella Proviucia di Au Hui. Il 

icerè ha inviato un distaccamento di truppa per 
disperderli, 
rr 

DA PARIGI 
(Fonogramma della notte) 

Parigi 9, ore 2,15 — Il Temps. pubblica un 
importante articolo sulle relazioni fra.gli Stati 
Uniti il Giappone; le quali. quantunque nes- 

sn fatto nuovo sia sopraggiunto ad accrescere 


le difficolta fra i due paesi, danno luogo ud ap- 
prensioni. ; a È 

Quanto alla notizia. del prossimo invio di una 
squadra di navi da guerra degli Stàti Uniti ne 
Pacifico, questa misura non va attribuita ad una 
maggiore tensione di rapporti tra i due paesi, 
trattandosi semplicemeute di un: redistribuzione 
delle forze marittime, în base a criteri più vazio- 
nali, analoga a quella che tre anni or sono fece 
l'Inghilterra. i 

L'unico vero pericolo è che. contro il volere di 
rispettivi Governi, le false vocì che corrono circa 
gli intendimenti ilegli Siati Vhiti, possano inco- 
laggiare il partito clerviniste giapponese nello 
spingere il Governo ad una guerra. 

Fortunatamente la stampa dei due' paesi da 
prova di molta riserva ueì suoi commenti, né si 
fa eco di certe esagerazioni militariste. 

E° tuttavia una situazione la quale merita di 
essere seguita attentamente. 

- Da Pietroburgo si ha che il Comitato del 
gruppo socialista rivoluzionario emanato un 
violento manifesto, nel quale si dice che lo Czar 
ha calpestato le leggi fondamentali: che il colpo 
di Stato del 15 giugno fta reso nulli i diritti e- 
lettorali delle masse popolati ; e che perciò alla 
violenza dei personaggi che attorniano lo Uzar, 
bisogna contrapporre le forze organizzate della 
nazione. 

—. Il progetto di legge relativo al congedamen- 
to dei richiamati delia classe 1903, ha dato luo- 
go oggi al Senato ad una discussione analoga, 
sebbene molto breve e' meno vivace, di quella av: 
venuta ieri alla Camera dei deputati. 

Approvati senza discussione ì primi due arti- 
coli, suì 3°, che esclude dal beneficio della legge 
gli ammutinati del 17° fanteria, ì senatori Negre 
e Flassières hanno parlato contro. 

Il Presidente del Consiglio ha giustificato il 
provvedimento con lo stesso argomento di ieri 
alla Camera: si tratta di una legge di favore, 
che non può, quindi, essere estesa anche agli am- 
mutinati : il Governo è stato molto mite verso co- 
storo: se ad essì si fosse dovuto applicare la leg: 

si sarebbe dovuto infliggere loro la pena di 
morte. 


Parlamenti esteri. 


FRANCIA. 
Senato — Si approva mn pro- 
l’anmmento 


(Sì Parigi, 9 
getto che ratifica il protocollo relativo 
del 30ro sni dazi doganali in Tarchia, 

Si approva pnre il progetto che ratifica la con- 
venzione postale di Roma. 

Si discate infino il progetto emendato ed ap- 
provato dalla Camera concernente il congedamento 
dei richiamati della classe 1903. 

La relazione della commissione concinde per 
l’approvazione del progetto. 

L'insieme della legge è approvato per alsata di 

nano, 

AUSTRIA 
Vienna Camera — S'inizia in prima 
Iettora la discussione del progetto di legge per 
l'esercizio provvisorio del bilancio. 


REGNO UNITO. 


Londra 9. (Camera dei Comuni). — 1l min 
stro degli esteri, Sir E. Grey. rispondendo ad 
naloga interrogazione, dice che Er Raisnli non ba 
ancora formnlato le suevpretese per la liberazione 
del Gaid Mac Lenn. 

Au altra interrogazione lo\stesso ministro ri- 
spondo che l'Austria-Ungheria e In Russia faran= 
no nel corso dell'astate ‘proposte ‘per la riforma 
giadiziaria in Macedonia. 

(Sì Londra, 10. — (Comuni. — Arold Cores, 
liberale, svolge nn emendamento alla legge di fi- 
manza, tendente a che i dazi sugli zuccheri siano 

otti del 50 Ojp.a datare dal B1 ottobrè pros- 

mo. 

Il Cancelliere dello Scacchiere, Sir H. Asquith, 
respinge questo emendamento cl.e, senza venire in 
aiuto ni consumatori in modo apprezzabile, snc- 
sterebhe tutti i bilanci. ma riconosce che. questi 
dazi sono difettosi e che è necessario sopprimerli 
il più presto possibile: spera di ottenerne nn gior- 
no la soppressione. 

L'emendamento di Arold Coxes è respinto con 
312 voti contro 175. 

Il deputato Battista Bilson essendo morto im» 
provvisamente nei corridoi, la Camera * toglie la 
seduta in segno di Iutto. 

(S) Londra, 10. — (Lordì). — Si esantisce la 
discnssione del progetto sull'esercito. territoriale, 
introdusendovi due emendamenti, che non potran- 
no sollevare un conflitto con la Camera dei Co- 
muni. 

La seduta è indi tolta. 

NORVEGIA. 

(8) Cristian 10, — Lo Storthing ha re- 
spinto, con 63 voti contro 60, la proposta di di- 
chiarare contraria alle leggi. la concessione data 
dal Governo per regolare le acque del lago Mjoe- 
sen. Il voto fu salutato con applutsi dalle tri 
bnne. Lo Storthing ha pure respinto, con 75 voti 
contro 48, una mozione che esprimeva il ramma- 
rico della Camera perchè il progetto di. concea- 
sionè tion lo era stato sottoposto. 


MONTENEGRO 
Lo scioglimento della Scupstina 


Cettigne, 10 — Visto chè dall’aggiornamento 
della Scupstina alla sna riconvocazione, che è in- 
minente, non sembra si possm costituite una forte 
maggioranza di elementi ben pensanti, ondé poter 
proficuamente riprendere i lavori dell'Assemblea 

azionale, e 8° segnito al convincimento che si 

inmoverebbe l'identico stato. di cose "che nello 
scorso aprile fece aggiornare la Senpstina, il Go- 
verno ha deliberato lo scioglimento della Scupsti- 
na, ordinando le nuove c'ezioni pel fl ottobre e 
la convocazione della nuova Senpstima pel 21 no- 
vembre. 
di e -S 


LA QUESTIONE *MAGIARO-CROATA. 


Vienna 10 —. Con l'esodo dei deputati croati 
dal Reichstag di Budapest o con:la chiusura del- 
Ia Dieta di Zagabria fin all'autunno, è tolta per 
ora ai croati la possibilità di ‘continuare nelle au- 
Ja parlamentari la loro lotta per le rivendicazio- 
ni uazionali. I mesi estivi dovranuo servire: a 
trattative tra il Bano Rakodzay © il Governo un- 
gherese per venire ad una soluzione: ma mon a- 
vendo il Bano per sé l'opinione pubblica dei eroa- 
ti, è molto dubbio l'esito dei suoi poni: 

L'origine dell’attuale lotta sia nelle ampie pro- 
messe che il partito ungherese déll'Indipendenza 
(allora in opposizione contro î Gabiuetti Tisza e 
e Fejervary) feco nel 1905 e 1906 ai croati, per 
indurli ad ‘un'alleanza contro la Corona e contro 
il Governo. a 

L'alleanza fu conclusa: ma «quando il partito 
dell'Indipendenza ebbe vinto @ potè formare, an- 
dando al potere, l'attual» Gabinetto Wecnerle- 
Kossuth, molte delle promesse: favore :dei croa- 
ti-rimasero lettera muri, mano per colpa del Go- 
verno, che del terrorismo esertitato nelle quest 
ni ‘mazionali dai clauc:ns della nuova maggio- 
ranza. 

Su taluni puuti fu possibile evitare il conflitto; 
ma circa l'uso della lingua croata pel [personale 
ferroviario delle, reto di Siatosoho ‘attcararsa | la 
Croazia; il conflitto iù moto: ostru- 
Zioniemo erpato al ‘Reichetag Budapest. 

‘si. tratta o di soddisfare le rivendicazioni 
nazionali dei croati o di distri la unione 
magiaro-croata, è alimentare così v delle 
ostilità tradizionali fra le due,mazionalità; 


IMA PAGINA LE CONDIZIONI. WD 


Sag 


Nei Balcani. “9"0kg; 
La situazione netta Macedonia. 

Vienna, 7. — L'estate ha riattivato il movi= 
mento delle varie propagande, 

Si ha notizia da Serres che i comitati bnigari 
costringono i contadini deî distretti settentrionali 
del Sangiaccato a recarsi in Balgaria dove le au- 
torità — a quanto sì diee.— li esercitano uel- 
l’uso dello armi. 

Più di 3000 contadini hanno dovuto così emi* 
grare nel Principato, Il pretesto-col quale i co- 
initati giustifeano quésta emigrazione è, a quanto 
essi dicono, la guerra economica organizzata dai 
greci contro i bnigari: questi, non trovando pi 
lavoro, sarebbero costretti ad abbandonare il 
paese. 

Tale spiegazione non surebbe esatta, perchè so- 
no i bulgari che hantio organizzato nna gnerra 
sconomica contro i greci. E così, disperando di 
aver ragione del patriottism9 di Melenikon, città 
greca, sì distruggono sistemati amento le vigne 
dei Melenikioti, che (costituiscono In loro nola 
fortuna. i 

Altrove, como a Kaklikovi, i greci veggono po» 
ste a distrnzione le; laro greggie. E contro tali 
violenze ‘i greci troradd ben poco appoggio nelle 
autorità e nella gendarmeri 

Però, nel sno complesso, ln propaganda buigara 
nella Macedonia ha dato, dopo la controffensiva 
greca del 1904-905, tolte disillusioni ai snoi or- 
ganizzatori. è ‘ 

L'indietreggiaro dei' bulgati è visibile. Essi nou 
confessano, è vero, che non han potnto nssorbi 
e assimilare colla violenza delle bande la ‘mag- 
gioranza, loro eterogenen, delle popolazioni ma- 
cedoni. Ma dalle loro ‘poleriiche traspare nu'in- 
quietudine, la quale rivela che essi hanno il sen- 
timiento del loro insuccesso. 

Il tentativo del bulgari è fallito, ed i greci ed 
i serbi sono oggi fortissimi nella Macedonia, men- 
tre l’organizzazione bulgara non è che nin spet- 
tatrice impotente di quanto accade, 

Il Governo bulgaro ton osa affronture nia gner- 
ra contro la Turchia. Ed è nella stessa Rerue Ma- 
cedonienne di Sofia che troviamo quest'altra con- 
confessione interessante: che la Bulgaria nf@ciale 
non ha aleuna intenzione di faro una guerra di 
liberazione delle sfortunate popolazivni macedoni. 
Queste devono attendere da altri la loro salvezza, 


ce ——ÀnqReszEnE: 


NEL MAROCCO 


Londra, 10 — Il Times ha da Tangeri: A 
richiesta dei rappreseutauti envopei il Sultano ha 
inviato a Tangeri la lista completa dei debiti (al- 
l'infuorj delle richiesto d'imdennità enropee) con- 
tratti per la costrazione di vari pgrti, che am- 
montano a 34 milioni di franchi, 

Secondo ogni probabilità un prestito sarà con- 
cInso per il pagamento di questi debiti. 

I notabili di parecchie bande di tribi monta- 
nare sono veunti per dichiarare al comandante 
delle tribù sceriffiane a Tangeri che le tribù bia- 
simano l'atto dî tradimento commesso da Er Rai- 
suli e che sono pronte a sostenere il Maghzen nei 
suoi sforzi per ottenere) la liberazione del Cnid 
Mac Lean. 


——_—_  v‘“‘—‘Im——& 
LA SITUAZIONE IN RUSSIA, 


(S) Radom, 10. — Teri, alle tre, nna bombaà 
Stata-lanciata da urta %naa snlla via Uubelska 
contro il capo della polizia che passara in vet- 
tira. Questo funzionario è stato leggermente fa- 
rito. La truppa chiamata sul Inogo ha chinzo la 
casa ed ha arrestato gli inquilini. 


Agitazioni agrarie. 


($) Berlino, 10. — Notizie da Pietroburgo, 
di fonte privata, sni disordini. agrari scoppiati 
nel distretto del cannie di Ladoga informano che 
circa duecento contadini, avendo teso nna corda 
attraverso al canale per ostacolare la circolazione 
deì rimorchiatori, impedivano agli agenti di po- 
lizia di avvicimarsi alla cordn, gettando sassi 
centro di loro. 

Il capo della polizia fa anch'esso aggredito per- 
sonalmente. 

‘Allorohè però egli comandò ai snoi nomini 
sparare, i contaditti faggirono; due di essì rima- 
sero necisi e venti rimasero feriti; di questi quat- 
tro sono morti in seguito alle ferite riportate e 
sette sono în pericolo di vi 

A quanto sì dice, disordini analoghi sarebbero 
avvenuti în no canale del Governo di Nowgorod. 


itinere 
Per il nuovo capo della Bosnia. 


Vienna, 10 — Desta qui meraviglia il com- 
niento di un giornale romano alla nomina del ge- 
nerale Winzor a capo militare e governatore della 
Bosnia. Il giornale vnole vedere nell'unione di 
queste due cariche uno speciale indizio di prepa- 
razioni 

La verità è invece, che, per le condizioni spe- 
ciali del paese, la carica militare di comandante 
in capo delle truppe di occupazione fu sempre n- 
nita a quella di governatore, 

Così fu governatore dal 1882 al 1903 il generale 
barone Appel, dal 1903 al 1907 il generale barono 
Albori; e così surà ora pel generale Winzor, 


—_————— ———————————_—m€ 
La Lega cattolica internazionale 


() Berlino, 9. — La Germania, organo cat- 
tolico, parlando delle rivelazioni fatte sulla crea- 
zione di nua pretosa Lega cattolica segreta con- 
tro l'Indice, scrive che ‘0 scientement» o per er- 
rore sono stati enormemente ingranditi i fatti. Si 
{ratterebbe soltanto di nna comunicazione stretta— 
tamente confidenziale fatta da un circolo molto 
limitato tedesto, il cni cattolicismo è sicuro, di 
un progetto che mirerebbe a sottoporre al Papa 
una decisione cirer alenno modifieazioni da intro- 
dursi, per quauto riguarda la Germania, nella 
costituzione dell'Indico ; nell'ora attuale i membri 
della Chiesa cattolica che hanno coscienza pura, 
nutrono infaiti dubbi ed esitazioni per quanto con- 
corno l'Indice, 


ARMI ED ARMATI 


— 
Approvvigionamenti giapponi 


(8) Lendra, il. — Telegrafano da Washiug- 
ton allo Standari 

Si annnocia che il Giappone ha ordinato a Chi» 
cago delle razioni militari, e che la- importanza 
delle sue ordinazioni è tale che assorbe tutta la 
produzione della citta per tre mesi. 

La casa che ha ricevuto l'ordinazione è stata 
anforizzata per dare pronta consegna, a passare 
una parte di questa ordinazione ad altre fabbricli 

L'America nell 

(8) Londra. 10. Dispacci da Few-York 
assicurano avere ]l Governo americano organizza» 
to ina snedizione specialo che partirà il 27 lu- 
glio da San Fraucisco con nn'abbondante quanti 
fa di munizioni € di torpedini sotto marine, de- 
stinate ad essere immediatamente poste a Manil- 
la: particolarmente rella Baia di Snbbig, punto 
strategico importante. 

n Nell'armata inglese. 

18) Londra, 10. — Un dispaccio del Zlogd 
da Cordova anunucia che la. contr » 
lagleso Mallard; avendo subito avarie, dovetta es- 


l'nero ntenata a Lefkumo, affinchè non affondanse. 


ue # Centesimi 5 in tutto il Regno 


BREZZI PER 


Fc 


PER UN MINISTERO: DELLE 


‘Nella tornata det ‘21 giugno scorso al Scnato, Pon. 
Filippo Mariotti pronunciò un discorso, notevole | 
pèr allesza di concetto © squisitezza di forma, su 
un argomento che interessa quanti sono cultori 
delle antichità e' delle belle atti tra noi. Lo ripro- 
duciamo. perciò, quì appresso per intero 


Siynòri Senatori, 

Mala contentezza ini sforza a parlaro in propo- 
sito di questo capitolo 112: Catalogo dei moni- 
menti © delle opere di antichità è d'arte - Mate- 
riale scientifico sussidiario pel catalogo - Biblio- 
tecn artistica ed archeologica ed archivio fotogra» 
fico della Direzione generale delle Bello Arti: 
L. 538,800. 

Leggendo le prime parole fel capitolo: « Ca- 
talogo der monumenti © delte opere di antichità 
è d'arte », si era rarvirata in mo la speranza 
che sì facesse il censimento degli oggetti d'arte. 
voluto dalla legge di contabilità dello Stato e 
particolarmente urdinato dalla lexg9 del 1902. Ma 
tutta Valtra roba. che non ha connessione col cen- 
simento, mi fn novamente dubitare. Venti anni 
or sono. quando jo transitai per la Minerva, quivi, 
consigliato da, dotti e mosso dalla legge che vuole 
l'inventario di tutti i beni dello Stato, mobili a 
immobili, compilai meditatamente un modello di 
scheda. che, stampato. fu inviato, con una circo 
tare. alle autorità pubbliche per faro il desiderato 
censimento delle coso artistiche, come si fa quello 
della popolazione. Ma l'impresa riuscì vana, per- 
chè dopo la mia partenza dal Ministero, nessuno 
n'ebbe più eura, Allora l'usanza «ei ministri e 
sottosegretari di Stato era, cho il successore non 
proseguisse l'opera dal Tenor e, bisognan- 
do, s'ingegnasse n disfare il fatto. Spero che 
l'usanza sia mutata o dismessa: ma certo è che, 
se il censimento era in quel tempo reputato ntile, 
ora è tanto necessario che non consente alclin 
indugio. 

La eda delle cose helle. 


Rubatori, complici, manutengoli, custodi infe- 
deli, mercanti di maliziosa industria, incliti com» 
pratori, che sanno tutti gli accorgimenti, che co- 
moscano intto le vie coperte, ranno depredando 
l’Italia ;delle sue cose belle. (Approvazioni). Per 
opera di to quadri, statue, bassorilievi, 
ramiche, lavori di metallo, d'avorio, di legno, po- 
tabili per eccellenza d’ arte. codici antichi, libri 
miniati. incisioni e stampe di pregio, escono fur 
tivamente dal nostro paese per andare in passi 
oltre l’Alpi e oltre l'Oceano, ad ornamento e splen- 
dore degli edifici pubblici e dei palazzi privati. 
(Approvazioni). 

A. Fivenze, nel principio dell'ano, il proeura= 
tore del Re inaugurò l’anno giuridico, daudo nn 
annuncio di spiacente mavaviglia: il grande la- 
droneggio delle cose dell’arte! E uon pure di 

privati, ma principal- 

menti agli enti morali, ci- 

ed ecclesiastici. Si ha generale notizia di 

qualche furto, quando la cosa involata è da tutti 

conosciuta: ma în ogni paese d'Italia si mormora 

per i trafugamenti che in ogni parte si commet- 

fono. Si mormora: e così la reputazione del Go- 
verno cala. 


Il Minfstero.della unbblica istenzione fa quello 
che può. massamamente per gli oggetti dei pri- 
vati. Ma questi oggetti dei privati sono piccola 

, rispetto agli oggetti posseduti dagli enti mo- 
rali, civili ed ecclesiastici. Il patrimonio artisti 
d'Italia è principalmente composto di antiche cit- 
tà finora dissotterrate. che sono gli archivi della 
italica civiltà, dei monumenti molteplici, dei mu- 
sei, delle gallerie © di tutte le ricchezze cho si 
posseggono dagli enti civili ed ecclesiastici. La 
causa principale delle tante cose involate, e del 

lo che se ne involino altre, sta nella man- 

in degli inventari. Quando non c'è il registro 

delle cose che sì devono conservare, ogni custode 

con troppa facilità può diventare infedele. L'oro 

lia uno splendoro che abbaglia, e talvolta può in- 
vogliare a non vedere affatto. 

L'inventario, del resto. è voluto dalle leggì. Io 
credo che non tutti i quavantadue musei e gal- 
lerie, che appartengono allo Stato, abbiano com- 
piuto gli inventari. 


Gi'inventari degli antichi. 


Bizzarro paese il nostro! N 
celebrare î nostri antichi : ei glori 
re loro, come se noi ne fossimo gi 
nemmeno usiamo quelle cautele che usatano 
per preservare da ogni pericolo le cose belle. 
Quando i guerrieri romani conquistavano le città 
è portavano a Roma le cose tolte a quelle, 
lege, inre imperatori», la prima e facevano 
era quella di registrarle. Ed i registri si conser- 
vavano nell’erario pubblico, cioò nell'archivio di 
Stato. Il console Servilio, detto l’Isaurico, volle 
registrate lo ricchezze artistiche, da Ii recate in 
trionfo a Roma. Signa a'gne ornamenta . . în fabulas 
pròlicas ad aerarimin prescribenda curavit.. Cogn 
Scile, ex litteris publicis.. hominis aimplissimi dil 
gentiam. Non solum nmueram signormia sed etiam 
“ninscninsque magnitudinem, figuram, statuim litte» 
ris definire rides. Così Cicerono che xe ne inten- 
deva. È 

Nel museo di Napoli si ammira l'Ercolo Fa 
nese, scavato in Roma nelle Terme di Caracalla. 
Alla baso. della statua vi è il nome dell'autore 
greco, Glicone, scultore famoso a' suoi tempî. Ora, 
5 signori, quasi a binsimo nostro, il tempo ha con- 
servato l'inventariò, che si feco quando questa 
statna fu portata cor altre a Roma. L'anno sco: 
so nel Journal des sarants sì leggeva ‘che un iu- 
signe filologo svizzero, Giulio Nicole, avera sa- 
pientemento illustrato un papiro che vivo da 17 
secoli ; nel quale“appare registrato appunto: Er- 
cole di Glicone. Noi non abbiamo l'inventario del » 
le cose nostre. (Approvazioni). 

E giovavano gli inventari allora, come giove- 
rebbaro adesso, per colpire coloro, cho sono in- 
fedeli custodi delle cose ad essi affidate. Quando 
nn romano famoso andò in Sicilia e rapì alle cit- 

ciliane tutte le cose più helle, si seppe come 
eva prese e da ch i 

Cicerone che fece l'inchiesta in’ Sicilia. doro 
avea tanti amici, sì fece consegni 
gl'inventari e, suggellati, li mandò ? 
Smum miti litleras publicas. quas in aerario sanctiore 
conditas habchant, proferunt: in ‘quibus ostendunt 
omnia. quae diri oblata esse, perseripta autem hoc 
modo: quod ex acde Minorcar hoc rt illnd abesset. 
quod ex arde loris. quot aede Liberi », E noi? Delli 
Thicse che hanno tanti ornamenti, noi non sap- 
amo niente. Dei templi gli autichi avevano ta- 
or un inventario inciso ella pietra. A Nemi 
c'è l'inventario in una pietra, che si conserva an- 
cora nel palazzo del principe Orsini, nella quale 
Sono notati tntti gli oggetti di arte, che apparte 
nevano al tempio di Iside. 

Nell'Andalusia si è rinvenuta una lapide gram- 
de, con l'inventario di tutto quello che una vec- 
Chia aveva donato al tempio della dea Iside, per 

remoria di nna nipote cara, cioè un diadema per 

‘apo, uma collana per il collo, anelli per le 
dita, cerchiolini per la tibie, ornamenti per i sun- 
dali. è tutti di perle, di diamanti, di smeraldi, di 
iacinti uumerati. Noi în vece mon sappiamo niente 
fello innumerevoli. cose nostre. 

Pio VII, il cardinale Consalvi. e l'ispettore ge- 
norale delle belle arti dello Stato, pontificio, An- 
fonio Canova, ci pfeservarono, cogl’inventari da 


essi ordinati, le gallèrie oi musei fidecommis- © 


i. Inventari Mani ma sufficienti allo senpo, 
somiglianti a quelli dell'Impero romano. 


NCST 


ILE ASSOCIAZIONI = INSERZIONI = 


ANTICHITA” E BELLE ARTI 


Necensità di un catalogo. 


Ma si dirà: 1 Parlamento italiano non st è 
curato punto della conservazione degli oggatti di 
arte e di antichità? Sempre o molto. 

La leggo del 190? dice chiaro quello che deve 
fare il Governo: con l'articolo 2 dicitiara tate» 
nabili le collezioni di oggetti d’arte e di anti 
chità, i montmenti e i singoli oggetti di fmpor4 
tanza artistica ed archeologica appartenenti n 
fabbricerie, a confraternite, ad enti ecclosiastici 
di qualsinsi natura, e quelli che adornano chiese 
© luoghi dipendenti o altri edifici. pubblici, @ 
quelli appartenenti allo Stàto, a comrìni, a pro+ 
vineie @ ad altri enti legalmente riconosciuti. 

Con l'art. 23 s'impone al Ministero l'obbligo di 
farne il catalogo. Esso deve comprendere i mo= 
numenti @ gli oggetti d’arte e di antichità spete 
tanti ai suddetti enti morali. E quasi non sì fi- 
dando del modo che dal Ministero potrebbe te= 
neral e che potrebbe ossera capriecioro, dispone 
così: « l sindaci, i presidenti dolle deputazioni 
provinciali, i parroci, i rettori di chiese e, in 
genere, tutti gli amministratori di enti morali, 
presenteranno al Ministero della pubblica istrit 
zione, secondo lo norme cho saranno sancite nel 
regolamento, l'eleuco dei monumenti immobili @ 
degli oggetti d'arte e di antichità di spettanza 
dell'ente morale da loro amministrato ». 

La leggo vnole che il catalogo sia fatto a 
solo seopò muministrativo. Ora, per le ragioni 
da me rammentate, conviene che sia fatto senza 
indugio. 

Legge providente e provvidente: perchè col- 
l'art. 81 concedo all'amministratore dell'ente sei 
mesi solamente, dopo l'invito fattogli dal Mini- 
stero, pe> presentare. l'elenco dei monumenti e 
degli oggeiti d’arte. Di guisa che, dopo sei mest: 
dall’invito, il Ministero potrebbe avere tutti gli 
elenchi, materia futura per la propria © l'altrut 
dottrina. 

F se l'amministratore passasse questo ter= 
mine o presentasse denuncie dolosamente ine- 
satte? Sarebbo punito con la multa, da lire 50 a 
lire 10,000. x 

Ora, signori, di tutio questo non se ne è fatto 
mulla: e quindi. mancando gl’inventari, si può 
portar via facilmente ogni cosa, Badate. signori, 
she non si tratta di pochi enti morali. To ve ne 
dirò il numero, perchè la rettorica è una bella 

, ma l’aritmetica è cosa migliore. (Ben). 

i delle 69 provincie si conservano 

hita? Il Ministero non 

ne sa nulla. me per la legge comunale e pro: 

vinciale devono le Deputazioni provinciali dare 

al prefetto gl'inventari di tntti i beni, forse ld 

dentro vi sarauno notati gli oggetti d'arte che 

esistono: ma il Ministero nou ha chiesto ihaî ai 

prefetti di far esaminare gl'inventari per avèr 
notizia degli oggetti d'arte. 

I comuni, che sono 8282, devono far la stessa 
cosa per la afessa legge. A questi non sì è mai 
domandato nulla. Nei loro inventari, che si riv 
dono a ogni mutazione di sindaco, sono compre' 
anche gli oggetti d'arte come beni mobili. 

Lo opere pie. per la leggo sulle istituzioni pub. 
Dliche di beneficenza, devono tenere in corrente 
un esatto inventario di tutti i beni mobili e per- 
ciò anche degli oggetti artistici. Non posseggono 
oggetti d’arte lo 20,671) upero pio? Il Minfatero 
non ne sa nul 

Le parrocchie d' Halia- non hanno nulla riello 
loro chiese, ner Joro edifici * Qualche cosa do- 
vrebbe esserci. Le chiese parrocchiali di Roma, 
per esempio, ue danno prote molfeplici. Le par= 
rocchie sono 20,295. 

Il regolamento del 1899 sugli Economati dei 
benefici vacanti, nell’ari dispone che dal 

ettori delle chiese si dove fare un elenco sps- 
ciale di cose, che abbiano valore artistico, 

Tu grazia dell’Anmario ecclesiastico del 1907, come 
pilato con In possibile precisione, si pnò-dire che 

lo cappelle. gli oratorii d' Italia soho 
» confraternite 17. 
© provinciali nel 1892 erano 124, le cl 
sono 438. E che chi S. Pietro ed il Ma 
seo vaticano, Rom hieac, veri musei 
e gallerie, Sono frequentate per divozione, ma da 
molta gente per godiuiento in‘ellettuale dell’arte, 

L'unico elenco compilato dal Ministero è quello 
degli edifizi monumentali d’Italia, pubblicato pri. 
ma della leggo del 1902; gli edifizi sono 13755 j 
ma che cosa vi sia dentro nessnno lo sa. 

Furono soppresse le corporazioni religiose: la 
legge del 1886 ordiuò che i conventi si dessero 
ai comuni per gli astli è per [o scuole: ma volle 

ho gli oggetti d'arte si dividessero, dandosi allo 
chiese quelli che appartenevano alle chisse, e alle 

inacotecho gli altri. 1 conventi, «elle corpora- 
zioni soppresse, eccetto quelli di Roma e della 
Lombardia dei quali s'ignora istica, sono 

792. L'Aumministrazione del Fondo per il culto 
conserva i verbali di presa di possesso, ed î tere 
bali di consegua: ma il Ministero della pubblica 

jone, a cui è affidato il nostro patrimoni 

ico, tutto ciò ignora. Gli enti morali. par- 
tanto, dentro sei mesi dovrebbero par logge pr 

are i loro elenchi, uel modo divisato dalla 
legge, e con minaccia di multa. quando fossero 
invitati dal Ministero. Sono 154,932. Di questi e 
lanchi non ca n'è alcuno. Gli enti aspettano l'ine 
vito da più anni. 

Ora senza inventari il Ministero che può fare? 
Come si può riscontrare sa sono fedeli o no gli 
amministratori «di questi enti ? 


Un intero delle Belle Arti. 


La leggo non è stata osservata: ma sì può tro 
varno forse la cagione che sensa È passati nini= 
strì è il presente, costretti, dalle troppe cose da 
fare, a trascurare qualcheduna. Il governo della 

ibblica istruzione e delle belle arti pesa tro) 
sn qualsiasi. intelletto il più potente. Anche il 
ministro Rava, che potrebbe ariche essere un ew 
collente ministro delle bello arti, non può gover 
nare a un tempo le cose delle arti e della ‘Îstru- 
zione come vorrebbe. 

Lia legge Casati non ha contemplato î monn-’ 


| menti e le arti bello antiche e moderne. A_Pi- 


renze prima, e poi maggiormente a Roma, af 
senti il bisogno del reggimento artiético. TL mf@ 
nistro dell'istru 


colleghi: che tutto ciò è già troppo; 
zione generalo ha sciamaio già duo volte, tanto 
è il desiderio © Il bisoguo di vivere da sè; che è 
necessario di fare un Ministero delle belle ar 
imitando l'Amministrazione delle poste a dei te- 
legrati, giù Direzione generale. ora Ministero. 

Îra Direzione delle bello arti ha tro imprese 
grandi: il passato da conservare, il presente da 
favorire in tutti î modi, cioè l’arte contempora- 
nea, © l'avvenire educativo della gioventù per le 
arti molteplici, massimamente perchè oggi e 
cessaria l'applicazione delle arti alle industria, 
La gente domanda che le coso di tiso @ di gueto 
commine non, solamente siano fatte bene, ma sla- 
no belle. Per questa ragione Leone Gambetta 
propose al Presidonte della Repnbbtica la crea= 
zione di un Ministero delle arti, unendo sotto la 
stessa Amministrazione le arti tutte, le farcia 
trici di godimenti intellettuali e le miglioratrici 
delle intimate. 


Una relazione di Gambetta. 


Leggo, signor ministro, la relazione che fece N) 


| Gambetta: Stupendo lavoro per il pensiero dorme 
nante, modernamente popolare, © 


legga il deore», 


to del Presidente della Repubblica; decreto che 
abbraccia tutti gl'Istituti artistici @ vuole la vi- 

silaza su tutto le scuole di disegno e su tuttò 
le scuole di arti e mestieri della Francia. 

Ma ciò sia detto per incidenza. Tornando al 
censimento delle belle arti ed al capitolo del bi- 
lancio che ad esso si attisne, dimaudo: Si farà 
il censimento che vogliono le leggi della conta- 
bilità dello Stato e la legge del 1902? Ne dubito. 
Vent'anni or sono furono stanziate 15 mila lire 
nel bilancio e poi ogni anno 1î) mila lire, sempre 
per il catalogo dello belle arti. sicchè abbiamo 
speso 175 ma lire; ma il catalogo non c'è, Metta 

10, signor ministro, a questa im e pre- 
slo, pentasido che la vita ministeriale. per quanto 
lunga, è sempre breve. Lei è da un anno che 
sta al Ministero: e io le dezidero che ci stia più 
anni. 

In sei mesi si potera forse ordinare il catalogo 
voluto dalla legge. Ma iasciamo il peusiero Gel 
passato, perchè sarebbe inutile. Quel che importa 
per un ministro è il lasciare un segno del pro- 
pro passaggio in una grande Amministrazione. 

ja vita ministeriale è cortà; dunque la medita- 
zione che possa finire presto è cagione di far pre- 
sto il bene. 

Io mi ricordo di aver letto che Lutaro portara 
in un dito un anello, che sì conserra a Dresda. 
Questo anello areva una gemma con una testina 
della morte, e d'intorno la scritta: Mori saepe co- 
gita. Questo costante avvertimento avrà fatto la- 
vorare molto di più l’ardimentoso innovatore. 

Anche i ministri. sapendo che la vita ministe. 
siale è corta, si ricordino dell'anello del motto, 
come stimolo a cose bellamente memorabili. Io 
prego il ministro a spiegarmi i propositi suoi. 
(Vice approvazioni). = Ù 
a 


Atti del Governo. 


La (iazzetta Ufficiale del 10 contiene : 


Leggi copcernenti: provvedimenti per l'insegna. | 


meuto industriale e commerciale: pagamento di 
danni e interessi ai fratelli Kook; modificazioni 
alla legge 19 giugno 1902 sul lavoro delle donne 
e dei fanciulli; ichiarazione di pubblica utilità 
pei lavori di costruzione delia nnora sede della 
Cassa dei depositi e prestiti in Roma. 

K. D. per la chiamata alle armi a scopo d'istra- 
zione dei militari del Corpo R. Equipaggi delle 
leve 1879.80.81.82. 

Relazione e R. D. per la concessione al Comune 
di Forno di Zoldo della medaglia d'oro istituita 
per rimeritare le azioni patriottiche delle città ita- 
liaue durante il periodo del risorgimento na- 
zionale. 

R. D. che estende agli impegati dello Stato in 
missione o in trasferimento con indennità la con- 
cessione C della legge 29 dicembre 1901. 

RR. DD. riflettenti: erezioni in ente motale: se 
parazione di patrimonio; trasformazione di  patri- 
monio a scopo elemosiniero. 

Rel. e RR. DD. yer Jo scioglimento del Cons. 
com. di Ferentino (Roma) e per la proroga di po- 
teri del R. comm. straord. di Carbovara (Bari). 

Disposizioni nel personale dipendente dal Mit. 
della Guerra, 

Prospetto ‘dimosirante 
vitalizio dello Stato dal 
Iguo 1907. 

"Bolle 
17 al 23 giugno. 


a 
1° luglio a tatto 


Pubbiica Istruzione. — Contro cola= 
stiche. Con R. Decreto del 7 luglio 1907 è respi 

{l ricorso del maestro Giacomo Pacelli per nomi. 
na ad insegnante uel Comune di Colledonchise ed 
è parzialmente accolto quello prodotto ilai maestri 
Luigi Armando e Maria Boufiglioli contro la Ginu: 
ta provinciale amministratira di Cuneo per diffe» 
renze di atipeudio pretese dal Comune di Garaglio 
si riuviano gli atti alla Giunta provinciale ammi. 
nistrativa predetta perché rifaccia il computo delle 
some dovute. 

Per le Università. Con R. Da 
sono siate promulgate le nuove leggi sul trasfe- 
rimento dei professori universitari e sull'organico 
delle segreterie universitarie. 

R. Marina. — "All'imbaren 
Lazzaro Molinari sulla r. n. « I° 
il sottoten. macch. Eurico Strino. 

Il ten. macch. Ferdinando De Martino in aspetà. 
è rich, in servizio. 

commissario Fra 
« Morosini » in disp. 
medico Francesco Licopoli è sbarcato a 
Gouova dal pirose. « Espagne 


del ten. macch. 
Elena », sbarca 


sco Battaro sbarer 


Dalle Provincie. 


(Cronaca per telegrafo — > 


tro servizio). 


Nell’ Alta Italia. 


Terino, 9 — ore 24. — (ermon) — Il pre- 
giudicato Carlo Gustavo di auni 25, marmista, ag- 
gredì brutalmente il proprio padre, per motivi di 
interesse, sotto l'androne della loro casa. 

Accorso l'altro figlio Tommaso di auni 20, questi 
sparò contro il fratello diverse revolrerato col- 
pendolo lievemente ad nna mano. ma ferendo gra 
vemente una sorella intromessasi nella Jite. 

Carlo fu arrestato, ma Tommaso riuscì a fug- 
gire. 

Torino, 10 — Lo Jntificio Prever in Ruata 
Sangone (Suan) fa totalmente distrutto da un in» 
eendio causato da un fulmine. 

ll danno supera le I. 300.009 


© Nell’Italia Centrale. 


Livorno, 9 — Fra il ten. Ferra, qui ve- 
muto da Firenze, ed il te ‘otari, che è quì di 
inza, ha avnto Inogo nn grave duello, nel quale 
{l ten. Fi che pare sia l'affesso, è stato ferito. 

Firenze, 10. — Ieri a tarda ora si preseatara 
nil’ospedale di Vi Pietro Bigozzi, di an: 
ni 55, cantoniere ferroviario, accompagnato da un 
figlio, il quale avera una larga ferita al piedesi. 
nistro con asportazione di falange di due dita. 

Fu medicato prontamente. 

Dal figlio si ebbe questa emozionante narra- 
sloye. 

Sino padre. addetto al casello n, 6, situato pres. 
so la galleria di Montorsoli, mentre passava sotto 
questa fu colpito da malore e cadde fra il bina- 
rio e il muro dellu volta rimanendo col piede ni- 
nistro appoggiato alla verga del piano ferroviario. 

Passò in quel riomento ‘il treno Faenza-Firenze 
che stritolò il povero piede. 

11 dolore fece ritornare al sensi il cantoniere, 
che dovette trascinarsi sanguinante fino alla sun 
abitazione, dove, pieno di spavento, narrò il pe- 
ricolo corso, 

Nessuuo del personale del treno si accorse della 
disgrazia, sl 7 

etna 10, ore 17.55 — il Sindaco ela 
Giunta hanno intenzione di dimettersi prima delle 
«lesioni suppletiva del 21 luglio, Stasera si riuui- 
ranno per decidere. . 

Qualora insistessero mel proposito, la maggi 
ranza li segnirebbe. 


Nell'Italia Meridionale. 

Napoli, 10, ore 1,20 (per telefono) 

‘a di consiglio, relatore il giudice ii 
Petrella, diètro requisitoria del P. M. Lusting, ha 
rimesso alla sezione di accusa, gli atti rignar- 
danti i fratelli Alfredo e Arturo Vacca per la no- 
ta truffa in danno della Banca d'Italia. 

La Camera di Consiglio ha prosciolto da cgni 
accusa il uotaio Dragone e l’avr. Robiano, rico- 
noscendo la buona fede nelly redazione degli atti. 

— La Regia nave Vittorio Emanuele 111, lasciò 
Pozzuoli dopo avere imbarcato le nuove arti- 
qlierie. # 

Nel viaggio di ritorno eseguì alcnne prove di 
velocità, che ebbero un buon esito, Con la foyza 
di 14,600 cavalli, si è outeunta una velocità di 21 
nodi all'ora. 


La Ca. 


ruttore 


10 — A San Floro il contadino 

Francesco Aunstasi, ritornato Luprorvisamente dal- 
fAmerica — dove trovavasi da 5 anni .— jn see 
guito ad informazioni colà avute per la pessima 
Condotta di sua moglie, rimase l'altra notte ap- 
ttato sopra uu albéro presso ina casa. — 
Piail'Alvd, flando vide/sun moglie nocire dalia 


pri A 
La disgraziata morì quasi subito. 
—_ ————. ————_—____ 
Movimento ferroviario nei porti 
Porto giorno carri’ per cetrbote prev. ieri 


porta di casa le Qi Rlanciò cafitro. è ta'colpi com 


Genora 9 luglio 1276 
Venezia > BRI 
Savona 341 


1350 
250 
Bo 


CRONACA DEGLI SCIOPERI. 


Brescia, 10. — Tutti gli ‘scioperanti hanno 
ripreso il lavoro compresi i 300 metallargici della 
Ditta Frauchi che continuavano l'astensione per 
protestare contro la trattenuta di una giornata di 
Paga a titolo di multa. 

Brescia, 10. — Circa 200 fra filatori e fil 
trici del cotonificio Ossolina in Villanova sono in 
isciopero, chiedendo riduzione del lavoro giorna- 
liero da 11 n 9 ore. 

Un gruppo di scioperanti recatosi a Roè, fra- 
zione del Comune di Volciano. tentarono di far 
cessare il lavoro in quel cotonificio Hefti, senza 
però rinscirvi. 

Piacenza, 10 — In conseguenza della prece 
dente agitazione agraria era stato convordato un 
uuoro pitto colonico fra proprietari e contadini 
di Bergamo, Castel ®, Gioranni e sarmeto, che nel- 
l'applicazione avera fatto nascere divergenze per 
le eccessive pretese dei contadini. 

Non avendo i proprietari aderito alle nuore e- 
sigenze, fu proclamato lo sciopero generale agra- 
rio nei suddetti comuni. 

Bologna. 10. — Tersera sullo stradale S. Ga- 
briele dì Rarricella una cinquantiàn di leghiste, 
circondate cinque urrentizie che toruavano d 
lavoro nelle risaie Villani è Sarti, le assalirono 
ingiuriandole e percuotendole a pugni è pedate. 
Nove delle assalitrici vennero identificate e si pro- 
cede contro di loro. menire si ricetcano le altre. 

lu tutta ia proviacia di Bologna i lavori di 

tara e trebbiatura continuano indisturbati. 

Ancona, 10. — Tua settuntiua di ragazzi ad- 
detti al Uantiere navale come chiodaroli hanno 
voluto anche essi fare il loro bravo sti 
dendo aumento di inercede e vociando l'i 
Invoratori, si sono recati in vari stabilimenti per 
ciiedere solidarietà, ma nessuno ha dato loro retta. 

li ha dispersi. Niente di serio. 
fuochisti del gazometro 
Teduccio hanno lasciato il la- 
ato rifintato il chiesto aumento di 


di S. Giovanni a 
voro essendo 
un operaio per ogni forno. 

Per atto di solidarietà lì hanno segniti i mac- 
chinisti e gli accenditori dello stesso gazometro 
n numero di 116, minacetando di laseinre senza 

e i Comnul resurinni. 

ando un componimento. 

19, ore 18,20 (per telefone) — Ieri 
sera i barbieri, gia da tempo in agitazione, pro- 
clamarono lo sciopero per indurre i padroni a ri- 
spettare l’uecordo cirra l'orario di Invoro ottenuto 
con lo nciopero dell'ottobre scoro. 

1 lavoranti iu calzature inchiodate, dopo aver 
respinte alcune proposte di accordo, hann deciso 
di persistere nello sciopero, e banno informato la 
cittadi di quello che essi chiamano ingiusto 
6 subdolo pretesto dei padroui ora coalizzati. 

Anche Îgassisti della « Societa Vesnviana del 
gaz » sono în sciopero. 

I Comuni di Portici, S. Giorauui, Barra, Resi- 
na e qualche altro paese, sono rimasti quasi al 
buio. Si dovette perciò adottare un servizio prov- 
visoriv di illuminazione ad acetilene e petrolio, 
per illuminare alcune vie principali. 

Oggi vi è stata ina riunione uumerosa, e &li 
scioperanti — dopo quale ione in doro 
favore sono stati consigl 
voro, 

Carrara, 10. Un 
alla costrazione del fra Carrara e la marina 
di Avenza sono in isciopero per non avere la ditta 
Biachi accolto uan richiesta d'aumento di mercede 
del 9 0xg e la tariffa unica per tutto l'anno. L'im- 
presa sia reclutando nuovi braccianti 

Messina. 10. — Iersera alle 17 con improv- 
visa 2ecisione della Camera del lavoro fur dichia. 
rato lo sciopero generale per atto di solidarietà 
cogli spazzini. 

Lo sciopero generale, compresi gassisti ed elet. 
tricisti ebbe subito prineipio. 

Stamane scioperarono scaricatori del porto, a- 
grumai, e. parzialmente, muratori, falegnami, bar- 
bieri, pastai, couciapelli, ecc. 

Una riunione di cirea 3000 scioperanti ha vo- 
tato un ordine «del giorno d'invito al Prefetto ad 
interporsi nella vertenza cogli spazzini. 

Finora nessun disordine. 

Cagliari, 10. — A Buggeru è cessato lo scio: 
pero nelle miniere. Gii operai hanno, ovunque. 
ripresv il luvoro fidenti nelle promarse della Di. 
rezione. 


Stato delle campagne. 


Ecco il riepilogo delle notizie agrarie della ter- 
2a decade di giugno: 

La mistitura dell'orzo e dell'avena è a buon 
puuto e quella del frumento è cominciata in qna- 
si tutto il Reguo: il risultato confermasi finoca in 
complesso soduisfacente. 

Nell'Italia settentrionale e centrale, tranne che 
nell'alta Lombardia, il granturco e le altre cul» 
ture erbacee difettano alquanto di umidità. 

Ottimo invece è lo stato di vegetazione nell'I» 
talia meridionale, ove hello ed asciutto 
di questa lecade favorì la campa- 
gne. La vite sviluppa ovunque rigogliosa e lo stes- 
so può dirsi dell'olivo, i eni frutti hanno all 
to in eccellenti conlizioni, ad eccezione del torri. 
torio di Lev 

Se si presc luogo della Lom> 
bardia, ove l'esito non corrisponde alle prerisio» 
pi, altrove Ja campagna bacologica può dir: 
minata con risultati buoni o sod: nti. 


e 


ONORANZE A GARIBALDI, 


(8) Parigi, 10. — 11 geverale Stefano Canzio | 


è giunto alle 2 pom. alla stazione di Lioue. 
Egli viene a Parigi per assistere all inaugura» 
zione del monnmento a Garibaldi che avverrà il 
1% corr. 
Oggi, alle 6, una delegazione dellu Lega franco 
italiana si reca all'Eliseo per invitare il Presi» 
dente della Repnbblica all'innaguraziane del mon 


ummento a Garibaldi. 


———————————_—-— 
Ferrovie dello Stato. 


Riforma alle tariffe 7 
di abbonamento ferroviario. 


Col 1. agosto p. v. entreranno in vigore nuove 
tariffe per biglietti di 
speciali, le quali offrono notevoli 
confronto. di quelle attuali 

Per li abbosamenti ordinari le principali in- 
novazioni consistono: nella suddivisione di tutte 
la lineo della Rete in tre catogor 
loro importanza, e nella concessi 
ribassi per le linee della categorie 2 
l'istituzione di un abbonamento mensilagralevole 
per l'intera Rete, col solo pagamento del prezzo 
per in distanza di Km, 1500: nella concessione 
del ribasso del 80 010 per gli abbonamenti il cui 
itinerariu è formnto di linee. irradiantesi da un 
medesimo centro: nel pagamento rateala degli ab. 
bonamenti valevoli per più. mesi, ciò che permet: 
te di frnire del prezzo più ridotto stabilito per 
gli abbonamenti di luuga durata, auche pagando» 
ne l'importo a rate. 

Per quanto concerne gli 'abbonamenti speciali, 
è ammesso il rilaseio di biglietti di congiunzione, 
i quali permettono, col pagamento di prezzi ri- 
dottissimi, di frnire dell'abbonamento anche a co- 
loro che risledouo in località situate fnori dell'i- 
tinenirio previsto dal biglietto. à 

Tutti gli abbonati, sia cog biglietti ordinari che 
speciali, dO+ravuA-provredersi di uun tessera con 
fotografia che LA LRATLglatenzioNe rilascia verso 
compenso ‘di L. 1,30. s Pi 

Le tessere valgofio d anni. I 

(Chi desidera provvedersene dove farite do? 


facilitazioni iu 


"mati della propria fot 


abbonnmentò ordinnri e | 


secondo la | 


feritta a qualsiasi stazione od. Agenzia fetroviaria 
‘rimettendo coni rantamente. due esemplari fr- 
în busto, nom monta. 
smau cartoncizo, di formato « visita ». 

I libretti postali di ricognizione possono fare le 
veci-della-tessera. . 

E' necessario che glì interessati si 
al più presto della tessera o del libretto postale, 
poichè senza di essi non potranno servirsi dei bi- 
glietti d’abbonamento,che saranno rilaîciati .con 
decorrezza dal 1. agosto p. v. in avanti. 


—==«È 
Esposizioni e Congressi 


—____________________—_T_—_ 


Esposizione agricola-industriale a Siena. 


Nei mesi di ottobre, novembre e dicembre pros- 
simi, avrà lnogo a Siena un'Esposizione agricola» 
industriale con mostra réclame campionaria juter- 
nazionale. ò 2 

Da ogni parte d' falla e dall'estero giungono 
giornalmente 'al Comitato numerose adesioni, che 
assicurano la riuscita dell'Esposizione. 

I concorsi vinicoli e2 cleari, il concorso fra i pro 
duttori di miele, richiamano maggior numero di 
concorrenti. 

Per la sezione d'arfe decorativa, larga sarà Ia 
partecipazione dei lavori in ferro battato. in ce- 
ramica e terre cotte artistiche. 

Anche le sezioni igiene ed alimentazione saranno 
al completo. 

Così che l'esito di. queste prore a cni si espone 


la medioevale città della Toscana è ormai assi- 


curato. 


Le case popolari. 
LA LEGISLAZIONE STRANIERA. 


Il problema delle case popolari a mite prezzo 
fu portato in Italia, per.la prima volta, dinanzi 
alle Assembleo legislative nel 1903, dalla prov-. 
vida iniziativa parlamentare, auspice e patrono 
Von. Luzzatti. 

Ma l'esperienza di pochi anni ha bastato a di- 
mostrare l'însufficienza dei provvedimenti allora 
deliberati e la opportunità di integrarli con u 
riforma più coraggiosa, che assicuri, all'Istituto 
delle Case popolari i mezzi necessati a raggiun 
gere le sus alte finalià sociali e morali. 

Nell'attesa di questa riforma, alla quale sono 
impegnati Governo e Parlamento, non sono e non 
parrauno inopportune le brevi e sintetiche noti- 
zie, che verremo man mano pubblicando cou la 
scorta della diligente relazione dell'on. Luzzatti, 
sulla legislazione straniera in materia. 

Il posto d'onore spetta al Belgio, che tra gli 
Stati continentali d'Europa fu il primo, il quale 
abbia regolato ver legge le Sccietà edilizie dopo 
le inchieste sulle abitazioni operaia del 1837 e 
del 1813. 

La lotta per vincere le opposizioni dottrinarie 
degli uni e le opposizioni interessate degli altri 
fu lunga e fu aspra e, soltantò nel 1857, si ebbe 
una prima legge sulle espropriazione per zone, 
alla quale segui nel 1861 quella che diede esi- 
stenza lugale alla Società anonima della case cpe- 
raie di Vervier: 

Vennero poscia î provvedimenti legislativi del 
1867 a dare maggiore estensione ed efficacia pra- 
tica al principio conservato nelle due leggi pre- 
dette, tattavia il problema di garantire abitazioni 
decenti ed igieniche alla classe operaia non po- 
teva dirsi risoluto. 

Ta speculazione aveva volto a suo vantaggio 
le disposizioni, che avrebbero dovuto ‘dare im- 
pulso alle costruzioni, alla vendita ed alla loca- 
zione di case, destinate esclusivamente agli operai. 

corsero venti anni ancora ed una nuova in- 
chiesta perchè il grave problema avesse final- 
mente la sua soluzione soddisfacente con la legge 
del 188%, che, modificata in pacte nel 1892 @ nel 
1895, rimane tuttora il capo saldo della legisla- 
zione belga in materia e fornì le linee svliema- 
tiche delle leggi sitnilari, successivamente iutro» 
dotto nelle legislazioni dagli altri Stati. 

Priucipio informatore della legge belga è il 

dello Stato, dei Comuni e delle Opere 
ituto delle casa operaie, mettendo il 
loro credito a disposizione, entro determinati li- 
miti, delle So di costruzione. 
ono provvedimenti concorrenti le agevolezze 
fiscali concesse alle case operaie ed ai Comitati 
di patronato. 

Al 31 ottobre 1905, esisterano nel Belgio 197 
Società di abitazioni operaie, delle quali 140 di 
credito e 57 di costruzione. 

La Cassa generale di risparmio aveva antici= 
pato a coteste Società oltre 60 milioni e, più pre- 
cisamente,.L. 39,718,604 a 126 Società di credito 
e L. 2,501,604 a 38 Società di costruzione. 

Il numero delle case costruite alla medesima 
data era « 046 e sierano avute sole 191 espro. 
priazioni 

Le Società di credito, come dice la parola, non 
costruiscono, ma prestano il capitale necessario a 
coloro, che desiderano acquistare la proprietà del- 
la loro casa: le Società di costruzione, invece, si 
propongono lo scopo sociale di costruire le case 
sia per la vendita, sia per la locazione. 

Lo agevolazioni fiscali, che la legge belga ac- 
corda alle case operaie, si possono riassumere 
a) nella diminuzione del 50 per conto all'incirca 
delle tasse di registro, dei diritti di tassazione 
ipotecaria e delle tasse di ballo au tutti gli atti, 
che riguardano vendita, aggiudicaziono di beni 
immobili, apertura di credito, ecc., quasto que 
sti atti si compiono nell’ interesse di operai : 4) 
nella esenzione della contribuzione personale di 
coloro che abitano, in proprietà sia in loca 
zione, una abitazio un reddito catastale. che 


non supera determinati massimi, da 72 a 17 


Nell'anno 1904 godevano dello sgravio 164 
abitazioni operaie che avrebbero «dovnto corri- 
spondere il contributo di L. 1.740,04 

Siccome il Belgio conta 1,156.962 famiglie con 

348 persone, ne segue che del beneficio del- 


ravio godeva più che la decima parte della | 


popolazione. ae 
n un prossimo numero esamiveremo la legge 
inglose e l’austrinca. 


TEATRI ed ARTE. 


Drammatica — Ecco i risultati dei concor. 
si di tragedia e di commedia al Conservatorio di 
Pa 

Tragedi: vemio signor Gerbault e siguol 
na Ludyn, ambedue allievi di Georges Berr. 

2° premio sig. Chambrenil, alliero di Silva 

1° accessit, siguori: Tennegton, allievo di 
Mvuuset » Leroy, allievo di Sarah Bernhard, Karl, 
allievo di Leiroi - signorina Lenyse-Mussar, al- 
lieva di Paul Monnet. À 

2° accessit, sig. Garrigoles, allievo di Truffier. 

Commedia. 1. premio signor Leroy, alliero di 
Sarah Beraliardi - De Férandy, alliero di Geor- 
ges Herr» signoriue Lauraud, allieva di Truffier 
— Prevost alliera di Zelerr. 

premio, siguori: Gnilleu-Paylagard, allievo 
di Gerges Berr - Lafon, alliero dj Leloir - si- 
guorine: Ludyer, allieva di Gerges Rerr » Dan- 
tes, allieva dello stesso » Frévalles, allieva ‘di 
Leloir. # 

1. aoceagit, signori: Deuniotgnafid, allievo! di 
Silvain — Chambrenil; allievo dello stesso — 
banit, allievo di Georges! Berr - Gaundera, Allie. 
va: di Sarah Beruhard — signorina Chi i, allior 
va di Sarah Bernhardt. / 

9. acoesais, signorine:  Denvso-Mussery, alliera 
di Paal Monnet + Renrer, allieva di Silvain. 

— Milano 9, ore 24 {per:telefono). — Il can 
pocomicò Bichel per essersi impegnato : nel érust 
Ohiarella, ba provocato fra gli altri soei della com- 
paguia un dissidio, che non fn possibile cò 


La signora Dina Galli, Guasti, Bracci è Ciarli 
aî sono lutesi con la divin Snvini-Herboni, per la 
costitrisione. di'uda Conipaguia, che avrà vita dale: 
la quaresizia del 1909 alla primavera del 1912. -; 


"I ARRINE NONE vi 


| il 131° enniveîsario della s: 


nocondo cui egli sì n sino ke 


tasti i suoi lxvori drammatici al Be Riccardi, so- 
cio del irust Chiarella. Egli si è impegnato solo 
per la Nave e l'Amaranta e ciò prima che si ac- 
cemmasse neppur lontenamente alla for.anzione del 
famoso frist. 

D'Amuuuzio ba soggiunto che ad ogni.modo e- 
gl! ira suancherà pl sno dovere di autore, facen- 

lo nito'di solidarieta coi suoi colleghi. 

Oltre x quello della Galli e compagni, si carla 
di altri rifiuti opposti da parte di artisti e di ar- 
tiste di ottima fama ‘alla partecipazione del sud- 
detto trust, inoltre da parecchi seri indizi si pre 
vede nna forte edeestosa reazione all'ordita 
cnlazione teatrale, organizzata a vantaggio di po- 
chi © a danno dei più. 

- 

Lirica, — Ai Vittorio Emannele di Torino 
proseguono alacremente le prove della nuova (4. 
valleria Rusticana dei maestro Monleouo di Ge- 
nova, opera che sarà per Ja prima volta ri ppre- 
seutata in Italia, e che riportò già nei mesi Scorsi 
lasinghieri successi «d Amsterdam ed all’Ajn quan 
do fa esegaita nella stessa serata, coll’opera omo. 
nima di Mascagni, 

La tournòe artistica del mi ro Mouleone darà 
solo ène esecuzioni della Cavalleria a Torino. 

— Leoncavallo partirà nel prossimo autunno 
per una {ournie attrarersotalenne delle prizcipali 
città dell'America del Nord, dirigendori la Zazi, 
la Boliéine e i Pagliacci. 

Monumento dell'indipenza Argentina. 
— Nel Consolato della Repubblica Argentina in 
piazza dell'Esquilino n: 2, si. trorano a disposi- 
zione del pabblico le norme del concorso interna- 
Zionale per il grandè momnmento dell’Indivei 
denza Argentina, che dovrà sorgere nel 1910 in 


Piazza 25 de Mayo. 


Varie — Una molagtia commem. pel centenario 
di Garibaldi — La valen)e artista Marcella Lan- 
cellot-Croce, ha eseguito. pel centenario di Gari- 
baldi nua fine e bella medaglietta commemorativa, 
nella quale è rappresentato nel relto Garibal 
volto nal classico poncho, somigliantistimo: nel 
terso il genio della rivoluzione che ha spezzato 
le catene della schiavitù e sventola il tricolore 
campeggianie sullo sfondo ov'è rappresentato lo 
sbarco di Marsala. 

Sopra sono i tra motti; Italia e Vittorio Ema- 
nuele - Roma 0 Morte e Obbedisco; e sotto è scrit. 
to 1807 e 4 luglio 1907 

e rei 
Furto di un quadro. 

(Sì) Berlino, 10. — Ieri sera, dopo la chiusa: 
ra della Galleria, si è constatato il furto di un 
quadro rappresentante l'Imp Nicola I a ca- 
vallo, in uniforme di generale russo. Nella parte 
superiore del quadro si vedera nu numeroso se- 
guito militare. 

La tela è stata abilmente staccata dalla cornio 
Tl quadro ha un grande valore. Non si ha alcuna 
traccia dei ladri 


Comunicazioni rapide franco-italiane 
PER IL SEMPIONE 


Il nuovo servizio francositaliano pel Se 
comprenda pts raniesze quorimiane da P. 
a) jisrtenza da Parigi alle 14,80, arrivo a Mi 
l'indomani mattina alle 7,85 e a Venezia a 

— 5) parienza da Parigi allo 20,30, « 
Milino l'in 10,10 e a V 
23,83. 


E duo ireni rap 


i part 


ari gi l'indomami all 
tenza da Milano ale 23.15, 
alla 14,20. 

Quasi treni quot.dian 
litss lits-salon, wagon-rés 
Inoltre tra te la- settim 
COLEDI' è SABAT: 


= ce 


NOTE ARCHEOLOGICHE. 


i. Joe 


Il sig. de Morgan, delegato generale in Persi 
‘del Ministero della P. I. francese. ha esposto al- 
l'Accademia delle Iscrizioni di Parigi i risultati 
degli scavi fatti a Susa nell'inverno scorso, sotto 
la direzione del sig. Gautier. 

Le iscrizioni scoperte sono numerose ed impor. 
tanti per la storia dell'Elam e della Caldea. Fra 
gli oggetti d'arte messi iu luce, è da segnalarsi 
una statua d'alabistro del re Manichtusa, che ri- 
monta a circa 4000 anni a. C., autenticata dal te- 
sto che contiene. Questo monumento è contempo- 
raneo file primo dinastie egiziane. 

Gli scavi poi hanno rimesso in luce una ma- 
guifica ceramica dipiuta anteriore al 40° sec. del- 
l'era volgare, che è prababilmente, con la cera- 
mica preistorica dell'Egitto, uno dei primi snggi 
dell’arte del vasellame del Mediterraneo. 
—T___ Y  —__——_—_ 


Drammi di terra e di mare. 


e] 
Uragani in Savoia. 

(8) Chambery. 10 — Un riolento uragano 
si è scatevato sulla. regione, specialmente nel cau= 
tone di La Motte, Servolex, ove ln grandine ha 
cagignato gravi danni alle vigne. 

Lé acque discendendo dalle montagne, invasero 
il Comuye di La Matte Servolex, penetrando nel- 
le case e prodncendo avvallamenti nel terreno. 


Novità, Varietà e Aneddoti. 


Longevità. . 
La siguora L. E, Kalcrease la celebrato 
sono a Pine-Hills (Texas, Stati Uniti d° America), 
nasci 
Secondo documenti autentici essa è nata il 16 
giuguo 1776 nei dintorni di Salem (Massachusetts), 
La signora Kalcrease può ancora camminare e 
fare delle piccole passeggiate nei ilintorni del 
sua casa. 
Disgraziatamento: essa è [perissima e sua figlia 
che compirà cento anui fra qualche mese e che 
ù ricca di lei, non le può venire in aiuto. 
i abitanti della località, clie sono molto 
ria, non le Inscisno mau 
care unlia. 
La siguora Kalcrease ha pure con sè la sna 
auipote dell'eti di 8 anni e che è piena di rivncità. 
La centenaria ha dichiarato a vario persoue ve- 
nute per gli auguri in occasione dell'anviversaria 
che sperata di vivere ancora abbastanza per at- 
sistere ‘alle nozze della fanciulla! 


menta 
Palazzo di Giustizia 


Procedimenti disciplinari 


Auche ieri il supremo Collegio, riunito in as- 
'sembléa generale, presieduto dal sen: Pagauo-Guar- 

aschelli, si ocenpò di 

‘atto della Corte di nppello-di Catanzaro. 

PFarono nditi i consiglieri della Corte di appello 
di Catanzaro: cav. Giovanni Lupoli, presidente di 
Sezione, rar. Michele Lastraria e cav, Paolo Mar. 
coginseppe. 


Il cav. Lupuli ara ‘acensato di aver contribuito 
al salvataggio del: gindice Giusappa Soraci; di n- 
ver faito nua. visita in ora inopportapa 
Bquitti, chu era difensore in una causa civile tra 
il Comune di Melissn.e ln sie Deni-Morelli: di 
aree. pato ed istigato alla guerra promossa 

grad del Bo aviv..Giampiotro a di. 
avere frequentato troppo. spesso il catfè Serrao di 


| present 


Il cav. Lastraria di deficitiza di forma e di ese 
sersi rivetato scorrétto nell'efplicamento delle 
funzioni; dî avere @ibboluto dl sindaco di Osulci 
imputato di ingiari®; di avere confermato la sen: 
tenza di condanna nei riguardi di tali Paparazzo 
e Vitali impatati di diffamazione. 

Il cav. Marcogiuseppe di debolezza di mente e 
di bigottismo, 

11 Procuratore Generale sen. Quarta per il cav. 
Lupoli chiese 15 giorni di sospensione dall'impie- 
go per aver frequentato troppo sovente il caffè 
Serrao di Catanzaro; per gli altri due consiglieri 
domandò uu suppiemento di istrattoria. 

La Corte, ad ora tarda, emise i suol provredi- 
menti, in merito a tre magistrati ordinando cioè 
una maggiorè' istrattoria, 

Venerdì la Corte si ocenperà del giudice La 
Porta di Genova. 


Fra un ten. colonnello ed un generale: 


Oggi darauti alla I si del nosiro Tribuna, 
le Civile, presieduta dall'avv. Fagrella, è stata di. 
scussa ln causa promossa dal car. Girolamo Da 
Baasa contro il generale Ugo Allasoz, per risars 
cimento di daunì da quest'ultimo causati, emet= 
tendo un giudizio che. l'attore assume sia stato 
formuiato in aperto dispregio delle leggi e rego. 
lamenti militari 

In sostanza il De Bauyn afferma che il gene» 
rale Aliason, non avendolo mai veduto al coman- 
do di truppe, non avendo :nai letto éaòi rapporti 
è pabblicazioni, non possedera gli elementi indi» 
spensabili a formarsi un concetto esatto del sno 
subordinato, e Quindi non potera giudicare della 
Sna capacità tattica e tecnic: 

Il Miaistero della gnerra — intervenuto in ca 
ad istanza del convenuto — sd il generale Alla 
sen, sostengono che l’azione è improponibile, a 
quindi chiedono l’assolutoria dal giudizio. 

La causa ha uu' eccezionnie importanza per is 
speciali questioni di diritto militare’ e di diritto 
comune che involge. 

Il generale Aîlason, rappresentato dall'arr. Pie- 
tro Cavasola, è stato difeso dnl senatore Cavasola; 
il cav. De Bauyu, rappresentato dall’arr. Gino 
seppe Pautano, è stato difeso dall'arv. Gino Pie. 
rantoni, el infine l'Avvocatara Erariale eva rap. 
a dall'avv. Carlo Viettone. 


Un'associazione a delinquere 

Albano Laziale, 10 — La VII Sezione del 
Tribunale di Roma pronunciava ieri, a tarda ora, 
la sentenza contro l'associazione a delinquere,aco» 
perta nélla nostra città. e che nel periodo dal 1802 
al 1908 perpetrò ogui genere di fu 
gli esercenti e della popolazione. 

Il Tribunale, però. escludera l'assoc 
linquere, condaunando Stefoni Umberto a 5 anni 
e 6 mesi, per farti contiunati, Colini Giulio, Ce- 
faro Annibale, Baldazzi G. Batt. e Jannotti Car 
zio a 14 mesi, Lucidi Giacomo ed Anna Stoppani 
a mesi 

Furono assolti: Scalchi e Baldazei 
Bisuchi Agata e Stefoni Giuseppa. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
GIOVEDÌ 11 Luglio 1907 - 8. Pio I papa 
Leva ii sole alle ore 4.43 
ve la Lana alie 0: 
re Maria suona alle ore $, 


Giovanni, 


BOLLETTINO METEORICO. 
Osservazioni del 10 Luglin 1997 « alle ore 8 
In Europa. 


COC EC 


Pietrovargo iaza 18.3 | 11266 
Ambargo go 13.5 | 3}&cop 

na Costantin.lij — |;— 
3 |sereno 


CITTÀ 


Madrid 
Parigi 


Tempersiura 


curi ‘pelleai era 


Genova 
Torino 
Milano 
Venezia 
Bologos 


operto | calmo 


Ancon: 
Firenze 


| mosso 


41 coperto | cano 


lezg. mosso! 
ì o moderati settentriona] 


io Romano 


vezza. della ato; 


Jì Barometro è 
ò 9. Termometn 


i, Barometro 3 mezzogi 
massima 28.4 minima 16.0, ; 
a relativa 35 assoluta &.60. Vento a mezzodi: W. 
‘ato del cielo reno. 


Indovinel 
Nacqui, fui grasde, diventai grandissima 
Sehiava, per irrigion grande mi dissero, 
Grande tornai, ritornerò grandissima. 
M'amano tutti al monde, eppur gaardatemi 
Sono proprio l'opposto dell Amor! 


Spiegazione del passatempo precedente: 
DIECIOTTO 


STATO CIVILE, 

MATRIMONI del 7 LUGLIO 1907, 
Matraczi Achille vinaio, con Salvini Leopolda 
Alberizi Riccardo meacanico, con Vecchmi Italia 
Failla Antonio impiezato, con Matteucci Teresa 
Fioravanti Giulio pellieciaio, con Caliciotti Teresa 
Gaudenzi Pietro fabbro, con Giovagnoli Assunta 
Portieri Luigi pittore, con Laurenti Santa 
Di Michele Antonio marmista, con Casciati Lucia 
Aloisi Americo doratore, con Pizzarelli Virginia x 
Nucera l'asquale ferroviere, con Rutili Maria 
Marini Marino commerciante, con Rodriguez Romam 
Nangiavaechi Francesco calzolaio, con Bruschieri Assunta 
Tamburrini Geremia meccanico, con Cobbo Luigia 
Pauri Alberto commesso, con Lucidi Fortunata 
Camaiani Riccardo vetturino, con Marcolini Pasqua 
Eranozzi Adolfo vernisiaio, coa Ermpi Avelia 
D' Alessandro Cesare cantoniere, con Cerroni Maria 
Martinazzi Medardo impiegato, con Mastegazza Opimla 
Moretti Oreste muratore, con Mariti Caterina 
Terne Luigi fornaio, con Bertolotti Amelta 
Malaspina Domenico muratore, con Pelisini Angelica 
Caci Rocco pastaio, con Senzaquattri 
Moretti Antonio pensionato, con Val 
Adbrucciati Alîredo fornaciaic, con Iacoluee] Augusta 
Trasci Santo macchinista, cop Dionisi Violante 
Federici Giovanni lib: con Croce Giacinta 
Micheli Vittorio lattaio, con Dadi Linda 
Camnana Giuseppa muratore, con Riparini Angasta 
Fencivenga Domenicantonio impiegato, con Salari Laura 
Cacchierì Romeo arrotino, con Rosati Rosa 
Della Fornace Rumolo meccanico, con Onofri Antonia 
T'ranai Ernesto sarto, con Batelli Rosa i 
DI Calisto Cristoforo pizzicaznolo, con Tobia Luisa 
Prosperi Ulderico barbiere, con D' Amario Maria 
Carinci Vincenzo sarto, con Lucido Filomena 
Coppoli Giovanni facchino, con Belletti Adele 
Giùsti Augusto calzolaio, con Lozzi Eufemia 
li Lelio Alfredo oste, con Ferratini Ines 


Nati e morti denunziati lì 8 Taglio 1907. 
Nyii 37 compreso | nato morto. 
nti 23 dei quali 9 sotto 17 


48, calzolaio, celibe 


Flamini Luigi fu Franceso, Mi 
, 61, mediatore, 


Piscope Francesco fu Angelo, 
Moretti/Enore fa Luigi, Ferrara, 2' 
Valentini Franeesco fa Giuseppe, Bracciano; 6: 
l'aoli Maria Luisa fu Fraucesco, l'alazzuolo, 
ved. Costantini 
Frasconi Angela fu Pietro, Genzano, 72, ved. Caramini 
Marocco Saverio fu Pietro, Crognoletto, 67, pastore, contag: 
Pargoli Angela Maria fu Domenico, S. Severino, 73, ved. Pelli 
Vissani Santa fa Pacifico, Camerino. 82, nubile 
eci Eusedia fu Pietro, Ievagna, 41, ved. Romoli. 
ìlo Rosa fu_l'ietro, > Anguillara Padova, gò. ‘® 
Salmazo pre 
Ereoli Luisa fu Giaseppe, Rima, da, ved, ‘Caroli 
Duranti Maria fu Aug, Ronciglione, 74, coniug. 
Petrelli Antodio fa Filippo, Porto S. Giorgio, 76, ca 


pì 
oniag. 


Disposizioni generali e provvedimenti intesi a fe 
vorlre lo sviluppo edilizio della città. 


Art. 1, — E' approvata la convenzione stipu- 
lata addì 5 marzo 1907 fra il presidente del Con. 
siglio, ministro dell'interno, e i mhinisari del tesoro, 
delle finanze, dei lavori pubblici, dell’ istruzione 
pubblica e della guerra da una parte ed il sin- 
daco di Roma dall'altra, allegata alla presento 
legge. (Allegato © 

Art. 2. — Il Governo del Re è antorizzato a 
concedere, mediante decreto reale, gratuitamente 
ed a perpetuità, al Comune di Roma, con diritto 
di prelazione sullo Jlomande eventualmente gii 
presentate ed osservato nel resto le disposizioni 
della legge 10 agosto 1884, n. 2644, concernente 
la derivazione di acque pubbliche @ del relatiro 
regolamento 26 novembre 1898, n. 710, la facoltà 
di derivare ai ped dal fiume Aniene, nel tratto 
compreso fra il piano di Roviano ed il chilome- 
«tro 49 -- 500 della ferrovia Roma-Sulmona, e dal 
fiume N , nei tratti compresi fra "l'erni e Re- 
cantino e tre la stazione ferroviaria di Nera Mon- 
taro e la confluenza col Tevere, allo scopo di pro 
durre in complesso una quantità di forza motrice 

23,000 cavalli dinamici nominali da traspo! 
ari, trasformata in energia elettrica. nel te 

orin del Comune di Roma, per servizi pubblici 
servizi muuicipalizzati. 

1 relativi progetti doyraumo essere presentati 
entro due anni dalla pubblicazione della presento 

. ed î lavori dovranne essere compiuti entro 
uni dalla data della concessione, sotto pena 
di decadenza della concessione stessa. 

Resta a carico del Comune di Roma la tacita» 

one degli eventuali diritti dei terzi. 

Le opere necessarie sono dichiarate di pubbli. 
«a utilità, agli effetti della legge 25 giugno 186; 
i. 2359, sulle espropriazioni per cause di pubbli. 
ca utiliîà. 

Sono abrogati gli art. 7 © 8 della convenzione 
14 novembre 1880, approvata colla legge 14 mag- 
gio 1881, n. 209 (1), 

> — Im relazione a quanto è previsto dal- 

(2) della legge 20 luglio 1890, n. 6980 
(serie 3°), il Goyerno del Re apticiperà al Co- 
mne di Roma il pagamento della somma di lire 
27.000.000 da prelevarsi dalle ultime annualità 
del concorso dello Stato nelle opere edilizie e di 
ampliamento della città di Roma, stabilito dalle 
leggi 14 maggio 1881, e 20 luglio 1890. 

Ti conseguenza di tale anticipazione e tenuto 
conto di quelle gi le 
giugno 1892, 7 luglio 1901 7 luglio 1902, re- 
stano annullate le ammualità del detto concorso. 
che rimanevano da iscrivere per 

-940 al 1949-950 e rosta ridotta a L 
quella da iscrivere per l'esercizio 1938-939. 

Tl pagamento dell'anticipazione autorizzata con 
la presente legge sarà effettuato în undici rate 
annuali, da iscriversi in nn capitolo spociale 
diella parte straordinaria del bilancio dei laro 
pubblici e da ripartîrsi nel modo che segue: 


Esercizio 1909-910 
1910-91 
1911-91 
1912-9153 
1913-914 
1914-915 
1915-16 
1916-0917 
1917918 
1918-919 
1919020 


Qualora il comune intenda eseguire altre opere 

A pubblica, potrà essere autorizzato ad 

are detta annualità ad opere diverse da 

quelle specificate nell'elenco di cui all'allegato 4 
annesso alla presente legge. 

autorizzazione sarà data per decreto Heale, 

previo parere del Cousiglio di Stnto, sentito il 

Consiglio dei ministri. 

La deliberazione del comune, contenente le 
proposte di sostituzione e opere, dovrà essere 
presa in osservanza dall'articolo 162, n. 1 e 
della legge comunale e provinciale (testo unico 
approvato con Regio decreto 4 maggio 1898, nn- 
mero 164): ed il decreto Reale di autorizzazione 
dovrà essere comunicato al Parlamento, in alle- 
gato alla relazione annuale di eni all'art. 5 della 
legge 14 maggio 1881, n. 209, che dovrà compren- 
dere anche le opere edilizie contemplate dalla 
presente leggo. 

Art. 4. — E' antorizzata la Cassa depositi @ 
prestiti a concedere al comune di Roma mu mu- 
ino di lire 15 milioni ammortizzabile in 50 anni, 
alle più favorevoli condizioni consentite dalle 
leggi e dai regolamenti, e da prelevarsi in uma 
© più volte, allo scopo di facilitare al comnne la 
costruzione degli edifici scolastici, impianto di 
servizi pubblici, mercati, fognature. caserme, A- 
gro romano e diverse, compreso il trasporto delle 
forze motrici idrauliche e termiche. 

E° del pari autorizzata la Cassa dei depositi e 
prestiti a concedere all'Asilo Savoia per l'infan- 
ia abbandonata, un mutuo fino a lire 500,00) alle 
vondizioni suindicate, per la costruzione di un e- 
dificio a sede dell'Istituto con che ne sia fatta 
domanda dal comune di Roma che ne offra la ga- 
ranzie stabilite dalla legge in vigore. 

Art. 5. — Le indennità dovute ai proprietari 
degli immobili, che ii Comune di Roma fosse co- 
stretto ad espropriare per la formazione della 
rete stradale del nuovo piano regolatore di am- 
pliamento della città, saranno valutate a norma 

contenute negli articoli 
mnaio 1885, n. 2892, 
già applicata 
alle opere di sistemazione e di ampliamento della 


1) Art. 7. — E concessa al comune di Roma la faroltà 
di derivare dall’Aniene sopra Tivoli tre metri cibi di acqua, 
all’eggetto di creare in Roma © nelle suo adiacenze conside 
revole forza motrice per nsì industriali 
1 progetto di questa derivazione dovrà essere allestito dal 
«mana e sottoposto all'approvazione governativa a norma 
di logge entro l'anno 1833, 
î, 8. — Una parte della forza motrice, non minore 
cho sì otterrà mediante la derivazione indicata 
ell'articolo antecedente, sarà ceduta în assoluta proprietà 
allo stato, nella misura che sarà riconosciuto necessario per 
fici governativi che si istituîssero in Roma. 


(2) Legge 20 luglio 1890. 0. 

Art. 40, — Ferma rimanendo la semma complessiva del 

‘concorso dello Stato sei lavori della capitale, il. Governo rlel 

Rs è autorizzato a proporre în sede di bilancio nuovi prav- 

vedimenti, qualora, approvato il bilancio comunale, risulti 

eno il manicipio di Roma non sia în grado di eseguire le 
del piano edilizio regolatore. 

Le anticipazioni che siano fatte per effetto del prosente 
articolo saranno detratte dalle nìtime annualità del concorso 
medesimo. 

13) Legge 14 maggio 1881, n.209: « Concorso dello 
Stato nelle opere cditizie delta città di Roma v: 


Art. 5. — Il Governo del Re presenterà, ogni anto, al 
Parlamento una relazione sull'andamento delle opere edili» 
zio contemplate nella presenta legge. 

Legge 15 gennaio 1885, n. 2592, per tl risunamento 
di Napoli: 

Art. 42. — Nessuno avrà diritto ad indennità per la ri- 
soluzione di contratti di locazione cagionata dalla esecuzio» 
ne della presente legge. 

Art. 45. — Sql piano di cui ail'art. 4 (piunò deste 6 

ssarie al risanamento di Napoti) sarà deter- 
minata l’area di zone; laterali alle nuove strade, che il Mu- 
nicipio potrà espropriara per pubblica utilità. 

I termini stabiliti dalla legge 45 giugno 
(SuIle espropriazioni per causa di pubblica utilità) per 
la procedura delle espropriazioni potranuo essere abbreviati 
con ordinanza.del prefetto da pubblicarsi a norma di legge» 

L'indennità dovuta ai proprietari degli immobi 
priati sarà determinata dalia media del valore usuale e. dei 
fitti correnti dall'ultimo decennio. purchè essi 2bbiano Ia da- 

rispettivo ‘anno di locazione. 
fitti accertati, l'indennità sarà ‘fissata 
netto agli efferti delle imposte sui 1erreni e. 


città di Roma, in virti delle leggi %iluglio 1890 
e 7 luglio 1902, le quafi restano in. vigore per' 
tutto quanto non sin diversamente disposto dalla 
presente legge. 

Nei easì in cui non aia applicabile la logge 15 
gennaio 1885, si provellerà con le norme consue. 
te della logge 25 giugno 1965; n. 2859, attribnen- 
do sempre agli immobili da aspropriare il valore 
che essi avevano prima della. presentazione al 
Conaiglio comnuale di Roma del progetto di 
1uovo piano regolatore. A 

Art. 6. — Il limito massimo’ della tassa sul -va- 
lore capitate delle arce fabbricabili di cui all’ar- 
ticolo ® della legge 8 luglio 1904, n. 820, è ele- 
vato per la città di Roma da lire uma a tre. 

Il provento di questa tassa sarà per una metà 
destinato a beneficio dell'Istituto per le case po- 
polarì di Roma. 

Art. 7. — Agli offotti della presente legge so- 
no considerato quali aree fabbricabili tutto quelle 
ehmprese nel perimetro del naovo piano rego- 
latore della citia approvato cou deliberazione 
del Consiglio comunale di Roma in data 15 feb- 
braio 1907. 

La fassa colpisce quella parte di valore capi- 
tale cho eosgda ciò ch'è rappresentato dalla ren- 
dita della coltura agraria colpita da imposta fon- 
dia 

Si presume come valore massimo corrispou- 
dente alla rendita della coltura agraria quello di 
fire una al metro quadrato. 

Le grandi ville ed i giardini esistenti, e le a- 
ree che, come accessorio di edifici da costruire 
saranno destinato a giardino, sono esenti dalla 
tassa di cui all'art. 

però questo v o parte 

esse. fossoro poi fabbricate, sarà. applicata alle 

medesime la detta inssa, n cominciare dall'attua- 

zione della presento legge. ma în ogni caso per 
non più di cinque annual 

Il beneficio della esenzione per 
dall'imposta e sovrimposta stabilito ne 
ma dell'art. 6 della leggo 8 luglio 
per quei fabbricati la cui. costruzioni. » 
entro ire anni e compinta non oltre sei dalla data 
della legge citata, è concessa anche ai fabbricati 
che si trovino nelle condizioni indicato in detto 
articolo © che siano iniziati entro tro anni e com- 
piuti entro sei dalla data della presente legge. 

Art. S. — L'accertamento degli enti soggeîti 
alla tassa sulle aree nel Comune di Roma 
fatto in conformità a denunzia del proprietario, 
il qualo dichiarerà con effetto non variabile per 
tutti î 25 anni di durata del p_ regolatore 
suddetto. il valore da attribuirsi all'area. Alla o- 
missione della denuncia supplivauno le autorità 
comunali con accertamento «i ufficio, da farsi in 
base a regolamento da approvarsi per Decreto 
Reale. 

Art. 9. — Il Municipio di Roma è antorizzato 
ad espropriare le aree fabbricabili comprese nel 
perimetro del nuoro piano regolatore ad un pr 
zo eorrispondente al valore dichiarato dal pro- 
prietario delle aree agli effetti della tassa sulle 
aree stesse e in mancanza di tale dichiarazione 
al preazo corrispondente al valore accertato d'uf- 
ficio. ai sensi dell'articolo precedente. 

Art. 10. — E' antorizzata Ja Cassa depositi e 
prestiti a concedere al Comune di Roma un al- 
tro mutuo di 15 milioni ammortizzabile in 50 an 
ni. alle più favorevoli condizioni consentite dalle 
leggi e dai regolamenti e da prelevarsi in una n 
più volte allo scopo di acquistare, anche ai sensi 
dell'articolo precedente. arao fabbricabili da ide- 
stinarsi all'ampliamento edilizio della città 

Art. 11. — E° dichiarata di pubblica ntilità la 
espropriazione di quell'area che doyrà darsi in 
cambio al Ministero della guerra per uso di piaz- 
za d'armi, ai seusi dell'art. 2, della convenzione 
annessa alla presente logge, nonchè di quelle al- 
tre aree che saranno necessarie per la costru 
ne della strada fra la porta San Paolo e la co- 
sta marittima fra Castel Fusano e il Tevere, a 
per la creazione di nn sobborgo marittimo con- 
tigno alla zona demaniale litoranea dallo Stato 
concessa al Comune con Ja convenzione 5 marz 
1907 di cni all'art. 1 della presento legge, per 
una profondità di metri cinquecento dalla ‘zona 
stessa. 

Tali espropriazioni saranno fatte con le condi- 
zioni della legge 25 giugno ]S6: 2859, seni 
prechè le relative a sieno fuori del nuovo pi; 
no regolatore. 

Art. 12. — Per la sistemazione di piazza Ve- 
nezia e degli accessi al monumento al Re Vitto 
io X:manuele II, è dichiarato di pubblica utilità, 

me parte integrante del piano regolatore di 
Roma, il piano in data 22 ottobre 1906 a firma 
degli ingegneri A. Pulilmi e G. Crimini, rima- 
nendo in conseguenza modificato il piano appro- 
vato con l'art. 10 (1) della legge 25 febbraio 1900, 
n. 56, che viene allegato con la lett. D. 

Art. 13. — Sull'anmualità che J' Istitnto delle 
case popolari riceveri dal Comune di Roma ai 
sensi dell'art. 1 della convenzione annessa alla 
presente legge, l'Istituto stesso potrà fare opera- 
zioni di eredito con la Cassa dei depositi e pr 
stiti. colle Casse di risparmio libere e con alt 
Istituti. per conseguire l'anticipazione della som- 
ma complessiva, da darsi dal Comune. 

Tia Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata a 
concedere all’Iatitato il saggio del maggior fa 
vore, consentito dalle leggi e dai regolamenti. 

ln caso di liquidazione o di cessazione dell’ T- 
stituto delle case popolari. il Comun a fa 
coltà di rivendicare la proprietà de; 
struiti coy î mezzi da esso forni: 

Avi. 14. — La Cassa depositi © prestiti è au- 
torizzata ad accordare mutni sino alla soumna di 
10 milioni di lire ad un Istituto delle case pe 

i impiegati in Roma. alle condizioni, nei ter- 
mini e con Je garauzie che saranno stabilite con 
regolamento da approvarsi con decreto reale, sen- 
tito il Consiglio di Stato. 

Lo statnto dell'Istituto dovrà pure essere ap- 
provato con Decreto Reale. 

All'Istituto delle case per gli impiegati in Ro- 
ma, sarà accordata l'esenzione dall’ imposta sni 
fabbricati per dieci anni e dalle altre tasse dalle 
quali sono esenti le case popolari. 

Art. 15. — Ai proprietari dei heni confinanti 
e contigui a tutte le opere contemplate nella pr 
sente legge è imposto l'obbligo del cautributo a 
uorma del capitolo 4, del titolo 2° della leggi 
giugno 1865, n. 


n decennio 


(1) Legge 25 febbraio 1900, wi. 3 

Art, 10. — Lo stanziamento di iniziate nella 
tabella 2} annessa alla legge 6 agosi per il 
compimento di vis Cavour e la sistemazione di © piazza te 
nezia in Roma, sarà anticipato a comi! re dall'esercizio 
4599-900 come îicato mella tabella / anù alla, pre- 
sente 

Per ustemazione di piazza Venezia è approvato e di- 
chiarato di pubblica nt lità, come parte integrante del piano 

latore di Roma, il piaro in data 6 maggio 1897 a firma 
dell'architetto prot. conte Giuseppe Sacconi ; rimauelido, în 
moditicato îl piaco approvato con'l'art. 3 della 

to 1295, n 438. 

Alle espropriazioni occorrenti per le opere di cui nel pr 
sente articolo sono applicabili gli articoli 42° e 13 detla leg- 
ge 15 gennaio 1985, n. 2892 per îl risanamento. della città 
di NapoliA ; i 

() Legae 23 giugno 185: itato 4, ti- 
toto II, intitolato: « ‘Delle espropriazioni “con. obbligo 
di contributo vi 

Art. 77. — Qualora in una legge che dichiara un'opera 
di pubblica ntilità sia imposto ai proprietari. dei Leni con- 
finanti © contigui alla medesima. l'pbligo' di contribuire 
alla esecuzione. in. ragione del maggior valore che ven- 
gong al «cquistate Je loro proprietà, e non siano rolla 
stessa legge in te la misura del conrributo e le norme da 
seguirsi ver esigerio, debbono osseryarsi le disposizieni se- 
guenti. = 

Art, 78. Il contributo per ciascun proprietario. dera essere 
eguale alla metà. del or valore risultante. dall'eseca- 
Sine delle opere di pibbllea itilità. © 

Questo contaibuo e pagabite a sei 1° cis a 

pporameamen posta N È 
SE 79. — Nel computo del maggior valore deve dedar- 
sone quella: parle che già avassa”fatto-componso” ; 
mita dovuta-per l'espropriazione, >> + nuo 


Agt. 16.:+ ostie 
mi Javari pubblici, 
Niglo ai Stato, il comune di Raga 


doi 
au sd o spediale regolamento 
edilizio ger la costruzione amori 
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Axt. 47. — Il Governo del gerani 
suo) la 


tiare, entro il termine di tro anni 

licazione della presente legge, i terreni e i 
bbricati facenti parte della zotia monumentale 
di Roma. delimitata dall’ari. 2 della legge 18 di- 
cembre, 509 (1), compresi quelli che erano stati 
amsoggettati a vincoli speciali dall'art. 3 della 
leggo # luglio I880, n. G2LL (I. 

" anche autorizzato ad espropriare le strade 
di accesso alle tre porte Latina, San Sebastiano 
® Metrunia, con una zona laterale per ciascuna 
strada di cinquanta metri. 

Per lo stesso termine di apni tre restano vin- 
colatì come formanti parte della zona monumen- 
tale per l'eventuale espropriazione i terreni se- 
guati con le Jettere 0° O.. P, Q' (colle Oppio) e 
con le lettere f, q, h, A. B, C (Circo Massimo) 
del piano allegato alia legge 18 dicembre 1898, 
unm. 508, 

Art. 18. — Le indennità d’espropriazione per 
le strado © zone di cui al secondo comma del- 
l’articolo precedente saranno valittate coi criteri 
© nei nodî stabiliti dagli articoli 12 e 13 della 
leggo 15 gennaio 1885: n. 2892, per il risanamon= 
to della città di Napoli. 

Per i terreni e fabbricati di cui ul comma pri 
mo del precedente articolo rimangono fenno per 
la valutazione delle indennità di cui alfa legge 
35 giugno 1865, n. 2358, ed all'art. 8 della legge 
14 luglio 1887, n. 4720 (3). 

In'ogni caso non si terrà conto del valore del 
sottosuolo @ del valore archeologico, e ì fondi si 
apprezzeranno molla condiziono in cui si trova- 
vano in forza del vincolo legale. 

Per le opere eseguite volontariamente contro 
lo disposizioni della legge 7 luglio 1889, n. 6211, 
mon essendo dovuta alcuna indonnità, i proprie- 
tari avranno solo il diritto di togliere il materiale 
senza pregiudizio delle opere di pubblica utilità. 

Art. 19. — Una Commissione nominata con de- 
creto reale, composta di due rappresentanti del 
Ministero della pubblica istruzione, di un rappre- 
sentante del Ministero del tesoro, di un rappre- 
sentante del Ministero dei lavori pubblici © di 
‘um rappresentante del Comun di Roma, de: 
guati dal Consiglio comnnale, è preposta alle 
pere della zona monumentale, e rappresenta lo 
Stato e il Comune di Roma in intti gli atti re- 
lativi alle espropriazioni e alla preparazione dei 
piani, all'esecuzione dei lavori, alla stipulazione 
dei contratti, ai gindizi attivi e passivi. 

L'ufficio di membro della Commissione è gra- 
tnito. 

Con Decreto Reale sarauno stabiliti i poteri 
della Commissione e le norme pel sno funziona- 
mento. 

Art. 20. — Per le espropriazioni e la esecuzio 
ne delle opere della zona monmnentale @ pel fun- 
zionamento della Commissione è antorizzata la 
spesa di L. 6.000.000, oltre alle somme che si ri- 
caveranno : 

a) dal contributo di cui all'art. 13 della pre- 
sente legge: 
5) dal residuo del fondo stabilito dalla legge 
18 dicembre 1898, n. 504 (4). 
c) dalla vendita dei materiali provenienti dal. 
le demolizioni degli stabili espropriati. 
ssa dei depositi e prestiti è 
d anticipare al Ministero della pub- 
blica istenzione ln somma di L. 6,000,000, ‘am- 
mortizzabile in 35 anni, per il completamento dei 
lavori concernenti la sistemazione della zona mo- 
numentale di Roma. 
La spesa per l'annualità di estinzione dell'an- 


Art. 80, — Il proprietario del fondo gravato di contributo 
può abbandonarlo ail'espropriante pel giusto prezzo estimato 
* termini dell'art. 39. 

Art. $1. — Per siturezza pagamento del contributo 
emnpete all’espropriante no’ipoteca sopra il maggior valore 
che il fondo ha acquistato par l’esscuzione dell'opera pub- 
blica. 

Quest'ipoteca iovrà essere inserita nei modi e nei ter- 
inni stabiliti dalle leggi civili per la conservazione della 
ipoteche legali. 

Art. 82, — Le disposizioni di questo capo potranno as- 
seco applicata per legge anche alle opere che s'intraprendes- 
sera per conto delle Provineie, dei Comuni e dei Consorzi. 

Nulla é innovato alle disposiz oni vigenti circa i Consorzi 
obbligatori. 

(1) Legge 18 dicembre 1898, n. 509: 

— La suddetta zona (monumentale) è determi- 
dai seguenti limiti: 

n) il lato sinistro deila via S. Teodoro; 

è) il perimetro del l'oro Romano compresa l'area li- 

delia via Bonella, Salara Vecchia, in M:randa # 
Alessandrina, fio all'angolo nord della Basilica di Co- 
stantino. 

c) la linea che da quest'augolo, traversando distro la 
deita Basilica, raggiunge l'origine dei ramo sinistro della 
via della Polveriera; 

di) la parte del colle Uppio e delle Terme di Tito e Tra- 
iano, che è limitata dal perimetro delle proprietà demaniali 
è comunali fino a raggiungere il ramo es£ della via della 
Polveriera: 

2) il lato est del piazzale dell'Anfiteatro Flavio, e i 
due dati Clandivu che confinano coll'Ortò Botanico 

f) il piazzale dei Ss. Giovanni e Paolo, parte del elivio 
di Scanro, e la linex di contine tra la villa Hoffmann già 
Mattei e la proprietà commnale di S. Gragorio ; 

#) la Jinea che divide Ja are» di proprietà Tonni e Lupi 

%) ta linea che segue sl Jato vord-est della via di l'o 
ta S. Sebastiano oltrepassanao di m. 80 ln sbocco di via del- 
la Ferratella : 

2) la linea che traversando la via di Porta S, Sebastia- 
no segue il perimetro delle Terme Antoniane, compresovi il 
viale di rispetto, fino all'angolo v0r-ovest del viale me- 
desimo ; 

‘5 la linea che dal suddetto angolo seguendo la via A- 
ventiao, o quindi na tratto della via Porta S. Paolo, rag- 
giunge: l'upzolo «ue del Circo Massimo ; 

1) la linea che da quest'anzolo segue il lato sud-ovest 
del Circo per ia lunghezza di metri 420, e qu:ndì traversa 
normalmente l’area del Circo stesso fino a raggiungere la via 
dei Cerchi ; 

m) ta linea che segue il lato sord-oces! della via dei 
Cerchi, fino all'angolo del pastificio Pantanella, e traversan- 
do la piazza dei Carehi raggiunge il punto d'origine del p 
rimetro. 

(a Legge © luglio 1889, n. 6211 (serie 3.0) 

Arti 85. — Nelle aree «elia zona monum 
goite ad espropriazione, ogni nuovo, fabbricato dovrà es 
isolato, alto al più 18 metri, su di una superficie non mag- 
giore di mq. 1500, compresi i cortili interni, e fra un fub- 
iricato e l’altro non dovra esservi distanza minore di 49 
metri. 

VÎ) Legge 14 toglio 188710 4230 

Art. 8. — Le indennità relative alle. espropriazioni oc- 
cosventi nella suldetta zona saranno determinato a norma 

la indicata leggo (23 giugno 156 base però alia me- 
dia del vaiore venale dei tre anni anteriori alla. pubblica- 
zione dalla presente legge. 

(4) Leggo 18 dicembre 1898, n, 5093 

‘Arti 3. — Per la esecuzione del piano ‘di che nei prece= 
denti articoli, è autorizzata la spara di L. 1,809,000; 

"Nel bilancio dell’istrazione pubbliva per l'esercizio 1893 
0/1829/sara inscritta la prima rata di «quella spesa. in li- 
re 200,000. î 7 

1 dilaneio dell'entrata registreri nell'esercizio. medesi- 
mo la corrispondarite rata di concorso del Comune di Roma 
im L. 400,000 e it contributo dei propriatari di beni confi- 
nanti e configui ai termini dell'art. ? della legge 44 luglio 

887, LOI ds prvpriotari del bea companion. 
tigui è'imposto: l'obbligo del contrjbnto a norma dei- 
Part, 77 della legge 25 giugno 8865 > V. in calos al- 
Vatt. Ad): # pi: 

Le residuo sommo di spese © di concorso saranno ripartito 
ed iucritto megli esercizi successivi com - la; leggo del bi- 


‘tamento « degli interessi, pari 
0 a catioo dello Stato 6 per 

(100,000 a carico del Comnne di Roma. 
des corzispénderà la sua quota dî 1,.-200,000 
dn 86m lî anticlpate o-il Comuhe paglie:; 
7A la sua dî°9/ 100,000 in*egnal? rdte'bimestrali 


'Aplicipate® 
— Agt:22. —;Per'il pagamento dello rate scadi» 
‘fe e di quellé che prcepamante andranno a 
scadere de] contribilto f@r la sistemazione della 
corumentale, ètabilito dall'art. 3 della log- 
ge cembre 1898, n. 609, saranno applicate 
le disposizioni della leggo 8 dicembre 1901, n.487, 
portante la sistemazione del tesoro per contributi 
nelle spese dello Stato. 
Ter le rate scadute non corrisposte del contri. 
buto suddetto, il Comune di Roma è esente’ dal 
pagamento di ulteriori interessi di mora. 


II 
tituto artistico industriale. 


Art. 23. — E° istituita in Roma una. sciola 
professionale artistica industriale sotto il titolo 
di « Istituto naziohale artistico indnstrialo di S. 
Michele », 

Art. 24. — Nel bilancio per la apesa del Mi- 
mistero «li agricoltnra, industria e commercio, a 
partiro dall'esercizio 1907-08, sarà stanziata ln 
somma di 1. 150.000 per contributo alle spese di 
impianto o di mantenimento dell'Istituto artistico 
nazionale e per l’ineremento delle collezioni ar: 
fistiche dell'Istituto stesso. 

— All’Istituto internazionale artistico 
industriaie sono assegnati il personale, il mate- 
riale didattico e tecnico, lo dotazioni pecuniarie 
@ lo altre attività. compresi i contributi di qual- 
siasi specie, di cui sono forniti Ia R. Calcografia 
ed il Museo artistico indnatriale di Roma, salvo 
per questo ultimo Istitnto quanto è disposto dal- 
l'art. 14 del R. Decreto 12 settembre 1901, num. 
CCXCVIII (parte supplementare) cho approva 
l'ordinamento dell'Istituto stesso. I proventi della 
R. Calcografia continueranno ad essere versati al 
tesoro dello Stato. 

All’Istituto nazionale sono pure assegnati i lo» 
cali ed il materialo fin qui dall'Ospizio di S. M 
chele a scopo d'istruzione professionale, nonchè 
i contributi che l’ospizio a questo fine parcepisee. 

All'Istituto nazionale passerà pure il personale 
dell'ospizio di S. Michele, che, assunto in servi. 

jo con nomina regolare © con speciale assegna- 
ione di stipendio, si trova addetto esolusivamen- 
te al servizio delle senole professionali, le quali 
passeranno a far parte del nuovo Istituto. 

A. favore dell'Istituto nazionale 
annualmente nel bilancio dell'ozpizio di 
chele la somma che l’ospizio medesimo ha. ero- 
gato iu media nell'ultimo quinquennio pel man 
tenimento delle scuole professionali, delle officine 
@ «dei laboratori. 

Saranno inolive assegnati all'Istituto naz 
quando siano resi disponibili, i locali attnalmeute 
ocenpati nell'ospizio di S. Michele dalle comunità 
vecchi e vecchie. 

Nel caso che si provveda al ricovero, in altrì 
locali, delle dne suddette comunità, per il man- 
tenimento di esso sarà staccata dal patrimonio 
dell'ospizio di S. Michele tanta rendita pubblica, 
quanta corrisponde alla somma chel’ ospizio ha 
erogato in media nell’ ultimo quinquennio per il 
mautenimento delle commnità predette. 

Salvo la proprietà all'ospizio dei locali como so- 
pra assegnati in uso all’ Istituto nazionale, resta 
a carico di questo tanto l'adattamento quanto la 
manutenzione dei medesimi. 

Le collezioni di ‘stampe rare o tntto il pa 
monio artistico della R. calcografia, ri pro in 

età allo Stato, il quale provvedera alla loro 
conservazione. 

Art. 26. — AI mantenimouto dell’ Ixtituto na- 
zionale eoneorrono i contributi della Provincia, 
del Comune e della Camera di commercio di Roma. 

Qualora il Comune di Roma, municipalizzi la 
euergia elettrica, dovrà cedero al prezzo del costo 
di produzione l'energia occorrente all'Istituto na 
zionale, sia per l’illumina sia per i bisogni 
dei laboratori e delle officine. 

Al mantenimento dell'Istituto nazionale coneo 
reranno pure le contribuzioni e gli assegui eve! 
tuali di altri euti o di privati, le tasse scolast 
che, i proventi deî laboratori e delle officine di 
ogni specio da esso dipendenti. 

Art. 27. Istituto è posto alla diretta dipen- 
denza del Ministero di agricoltura, industria e 
commercio, che eserciterà la vigilanza e la tutela 
aul medesimo, sia nei rignardi didattici e tecnici, 
sia per quanto riguarda la gestione patrimouia- 
le, con le norme in vigore per le scuole profes- 
sionali. 

Att. 28. — L'Istituto sarà amministrato da uu 
Commissione costitnita nel nodo che verrà ind 
cato nei regolamenti di cui all'articolo successivo. 

Nella Commissione dovranno essere rappresen- 
fati tanto i Ministeri dell'interno, dell'istruzione 
pubblica, dell'agricoltura, industria e commercio 
è del tesoro, quanto la Provincia, il Comune ela 
Camera di commercio di Roma è l'ospi 

il quale avrà non ineno di dui 


jono sudgotta, fissata în 1, 300,000, com 
200) 


La calcogralia, la relativa senola  d'incisi 
e la scuola degli arazzi, per quanto riguarda 
procedimento {ecnico-ariistico, saranno sattopi 

lanza di una Commissione speciale nc 
minata dal Ministero dell'istruzione pubblic: 

Alla Giunta superiore di belle arti resta 
vato di disporre degli assagnamenti stanziati în 
bilancio per commettere ed acquistare stampe ed 
avazz 

— Con appositi ragolamenti, da appro» 
le sopra proposta dei mini- 
dell'interno, dell'istruzione pubblica, del te- 

vo e dell'agricoltura. industria e commerci 
ontiti gli enti che concorrono al mantenimento 
dell'Istituto nazionale, saranno stabilita le norma 


| per l'attuazione ed îl funzionamento dell'Istituto 


stesso. 

Art. 30, — Gli impiegati dello Stato, che erano 
giù sottoposti alla ritennta per la pensione, pas- 
Sando per effetto della presente legge 0 per sn 
vessiva nomina nei ruoli del Regio Istituto m 

ionale prima di aver raggiunto i limiti di età e 
di servizio richiesti per il collocamento a riposo, 

nando col servizio prestato presso l'I- 

abbiano raggiunto Li Lo i, far 

taleve i loro'diritti «Ila pensione o alla indennità 

MaMiiite ‘dal testo mico del 21 febbraio 1905, 
n. 70. 

Ta pensione 0 l'indennità a carico dell'Erario 
dello Stato sarà calcolata, con le norme del testo 
nnico predetto, sullo stipendio, percepito. durante 
il servizio governativo ed in base alla durata del 
servizio stesso. Per gli anvi di servizio prestato 
presso il Regio Istituto nazionale sarà provveduto 
al trattamento di riposo in conformità di speciale 
regolamento. Ù 

Tio disposizioni di questo articolo sono estese 
ai funzionari governativi che pass 
servizio nel Regio Istituto dî stndi commerci 
di Roma, istituito col Regio decreto 5 novembre 
1906, n. 591. . 

Att 31 — F' fatta facoli® all'ospizio di San 
Michele di accogliere in qualità di convittori et 
in base a retto da stabilirsi, giovanetti che dal 
Governo, dalle Provincie, dai Comuni del Regno 
e da enti morali, fossero inviati in Roma per fre- 
quentare i corsi dell'Istituto nazionale, cou lo 
sorge e nei limiti che saranno stabiliti da rego» 


lamento. 


Art, 32 — Per la sistemazione dell'Università 
di Roma © degli Istituti annessi è autorizzato nn 
pritso*forido straordinario di 2,000,000 di lire da 
insoriwersi nel bilancio . del Ministero dell’istru- 
zioue pubblica per_l’esercizio 1906-0907. e da ri- 
paxtirsi.con Decreto. Reale proposto. ai. Ministri 
Lalliaruzione i icdfe. del. tesoro. fra le opere 


la somana d8L, 2.000.000, per l'acquisto ; 
se gli chia por lar colazione dugli Ghino 
itnenti PUni= 

immediato dell 


— E" autorizzatazl’ 


istruzione | 
700700, da destinarsi” 
espropriazione. e'sistemazione* él 
chico PAT I Mela e 
ATL. el bilancip.del* Ministero , 
terno per Î" 20073 gt l'assed 
wuazione sitaordizaria di1/, 210,000'da destinarsi! 
all'acquisto © all'adattamehto' di nin nuora sede 
per 1 chi (Margherita'di Savoja) 


in Roma. t aî4 

Art, 35.,— E' autorizzat& l'igerizione della sorn- 
ina di lire 300,000 nella cdl Set “el 
bilancio del Ministero dell'interno par l'esercizio 
1906-907 per provvedero allo spese di sistama- 

ione del palazzo demaniale adibito a'sede della 
Direzione generale delle carceri di Roma ed al- 
l'acquisto Sosio di aree adiacenti di proprietà 
del Municipio di Romi * 

Art. 36. — E' antorizzafa l'iscrizione di 900,000 
lire nella parte straordinaria del bilancio del Mi. 
nistero dei lavori pubblici per l’osercizio 1906907; 
per la costruzione di un nuovo porto fluviale 
sullo duo sponde del T'afara fumiediatamonte a 
vallo dell’ attuale ponto în ferro della ferrovia 
Roma-Pisa ed è autorizzato altresì per lo stesso 

:opo il preleramenta di lire 600) dal fondo 
di livo 5,000,000£ stanziato dalla legge % dicem- 
bre 1903, n. 501, per l' allacciamento” dello” sta= 
zioni di Termini e Trastevere, 

Art. 37. Neal bilancio del Ministero, dei la+ 
vori pubblici per I° esercizio finanziario, 1906-907 

inscritta | asfegnazione straordinaria di lirg 
500,000 da destinarsi all'acquisto dell’area per la 
costruzione di una rùovafsedotdel*Mitiistero* ma. 
desimo. S È 

Art. — .Gon speciale, djsegno di legge da 
presentarsi‘ initrò il 31 diéémbro 1907, saranno 
stabilito ori assegnazioni distribuito noi 
relativi esercizi per il completamento delle opere 

i all'articolo 42, pér la cdatrazione del nuoro 
odificio pel Ministero dei lavori pubblici e per 
l'attuale sedo del Ministero stesso ad 
quella pegli uffici postali o telegrafici in 
confotmità dei progetti definitivi da come 

pilarsi entro la"data' saddetta; 


Vi 
Disposizioni divers 


Art. 39./— E? riconosciuta al Comnno di Roma 
la facoltà di applicare come limite legale dei ce 
tesimi addizionnli di sovraimpostò ai terreni e fah- 
bricati la fnisura di lire 06576, anzichè quella dî 
centesimi 50, portata dall’atticoloi4È della; legge 

3 luglio 1894, n, 340 (1: Dot 

Art, 40, — Nono prorogate a tutto l’anno 1915 
e con effetto dal 1° gànnaio 1907, le disposizioni 
portate dall'articolo £ della logge $ luglio 1904; 

320 (2). in quanto elora a liro 15.000,000 la 
somma angua netta dovuta al Comune di Roma 
per la gestione del dazio consumo ed assegna al 
Comuue ntedesimo la nietà del prodotto netto del- 
la gestione daziaria, dedotto il egnono sumnen= 
tovato e le speso di amministrazione. 


Att. 41. — E' data facoltà al Comune doma 
di imporre la tassa sul bestiame, di cui all'art, 
164, n. 8, del testo unico della Legge comunale, 
e provinciale, approvato con R. decreto 4 mag- 
gio 1898, n. 164 3}, r&gguagliandola così al nu- 
iero dei capi di bestiame direttamente accertati 

© a quello che è presumibile possa trovar: 
nei fondi în base all’estimo pascoliva di questi, 
salvo le esenzioni disposte dalla leggo 1% dicmin: 
bre 1903,.m. 474, sul bonificamento dell'Agro 
Romano. 

Il Consiglio comunale di Roma potrà proporre 
al Governo un regolamento speciale per l’appli= 
‘azione dalla tasga sul bestiamo. l'alo regolamen. 
to sarà approrato per decreto Reale, promosso, 
dal Ministero dello finanze udito il’Consiglio di 
Stato. 


Art. 42 — E° completamente concentrato n 
comune dî Roma il servizio dell'assistenza sani. 
taria ai poveri, eccetto l’ospitaliera, compresa la 
somministrazione fartaceutica dei medicinali. 

Ta Uongregaziono di carità giù incaricati di 
tale somministrazione Th baso all'art. 11 della Jog- 
ge 20 luglio 1890 (4), dovrà versaro al comune 
di Roma la sémma di fire’ seffantamila annue, 
sulle rendite delle quali fu dotata“per far fronte 
al servizio medesimo. 

Art. 43. — La provincia di Roma è esonerata 

a ulteriori pagamenti pel contributo nelle speso 
dei lavori di sistemazione del "l'evére,' provisto 


(1) Legge 22 luglio 1891, n. 303 


Art, 4. — La'facoltà delle provincia @ dei comuni’ dl' se- 
vrimporre ai tributi diretti sui terreni 9 sni fabbricati, & 
limitata per ciastuno di essi a centesimi cinquanta per 0- 
doi lira di imposta principale risultante’ dai’ ruoli, : 

(2) Leggo 8 luglio 1894, %. 3203 

Art, 4. — la gestione governativa del dazio dî consuma 
del comune di Roma in base alle leggi 20 luglio 1890, n 

dicembre 4900, n. 443, è prorogata a tutta 1°, 


somma annua netta dorata dallo Stato al comune di 
Roma per la gestione del dazio consumo ‘è elevata a Lire 
15.000,09 cn effetto dal f. luglio 1902, 

Se, deltatte la spesa di amministrazione © l’annualità di 
1. 45,040,000 dovuta al vomune, vi sarà un'avanzo, questo 
sarà diviso in parti eguali fra lo Stato © il comune. fl 

Questa disposizione, per avere effetto continuativo oltre il 
1995, dovrà essere confermata con leggo suecassiva conte- 
nente i provvedimenti complementari per Roma: 


(3) Legge-comunale © provincinte, testo nico appro- 
vuto col R. decreto 4 maggio 1898, n 164: { 


Art. {6i, n. 3. —:Potranno i comuni nel-caso di ingnf-; 
ficienza delle rendite loro, neî limiti “ed; in “conformità alle 
leggi... .a 

3. istituire la tassa di esercizio e rivendita di generi 
non riservati al monopolio dello Stato, la tassa di famiglia 
o foratico; quella sullo vetture pubbliche, sulle private, sut 
domestici, sul valore locativo delle abitazioni e loro dipen- 
denze, sulle fotografie e sulle insegne, sul bestiame! sulla 
destio d tiro, da selfa e da soma, a sui cani che non sono 
esclusivamente destinati alla custodia degli edificì rurali @ 
del gregge. A fi î 


Leggo 12 dicembre 1903, m 474, sul bonificamento 
dell'Agro Romano 3 
Art. 3. — Der egual tempo (dieci anni, art. 1) sono esenti 
dalla tassa comunale sul bestiame le vacche da latte, gli 3- 
nimali da irfgrasso e da allevamento e dla lavoro, mantenuti 
nelle nuore stalle, che sorgeranno nell'intero perimetro del- 
V'Agro Romanò, ne. 
Art. 12. — Ber gli acquirenti dei terreni espropriati în 
virtù della leggo 8 luglio 1883 od acquisiti allo Stato in virtà 
lella presente legge, rimarranno ferme la disposizioni d 
l'art. 46 della leggo $ luglio 1883 od acquisiti allo Stato 
in virtù della presenta legge, rimarrapno fermo le. disposi- 
zioni dell’ari. 16 della legge 8 luglio 1883; o ad essi para 
è aecordata per soli cinque anni l' esenzione dalla imposta 
principale, e per dieri annì l'esenzione dalla imposta sui 
fabbricati e daîla tassa bestiame sulle vaccho da latte e su- 
gli animali da ingrasso, da allevamento e da lavoro, mau- 
tenuti nelle nuove stalle. { 
(4) Legge 20 luglio 1890) n. 698033 4 
Art. 41, — I beni delle Confraternite, Confraterie, Congre-, 
gazioni romane, saranno ‘indemaniati a la loro rendite de- 
stinate ad Istituti «i beneficenza della Capitale. Delle detta, 
rendite la Congregazione di carità erogherà quanta parta 
possa occorrera per sopperira a spese di beneficenza oggi 38» 
atenute: dal Comane di Rema, dat cui bilancio, cominciando; 
dall'esercizio finanziario 18%, saranno tolto tatts le somme 
inserittevi per codeste titolo. 
Lo somme necessarie a questo servizio, fino alla liquida 
zione definitiva, saranuo anticipato dal tesoro. il’conto. cor» 
tento, SUI 3 Vos 
; ETNO 


dalle leggi 6 luglio 1875, 2583 (1), (serie 2) 80 
ingrio 1876, n. 3201 (serie 29), lio: 1881, 
£°558 (serie 3°), 15 eprilo 1986) n. er 85 
©.2 luglio 1899, n. (serio 8%), escinso ogni 
diritto della provincia medesima alla rinetizione 
delle somme che per quel’contributo risultano vere 
sate sino alla data di " 

E' abrogato il disposto dell’ lo 3 della leg» 
ge filuglio 1875, n. 2588, 

Art, 44, — Il Governo:del Ro ha facoltà, sen: 
tito il Consiglio di Btito, di estéidere le dispo- 
sizioni déll’articolo SS, comma, 7,8 e 9.della 
presente lefige, a_ quelle città che per deliBera- 
zione det rispettivi Consigli comunali; ne ficcia- 
no domarida, 


ALLEGATO A: 

ELENCO delle opere edilizie più urgen- 
tt dél piano regolatore e dî amplia. 
mento dî Roma da eseguirsi col sus. 
sidiò dî anticiphfiont sulle rate del 


concorso governativo, în base all’ar. 
ticolò 10 Uèila’ terge 20 luglio 1890, 


1° Nuova piazza d'armi. 

Acquisto dell’area occorrente a costituire la 
nuova piazza d'armi în sostituzione dell’attuale 
destinata alla fabbricazione TL. 1,500,000 

2° Fognatnra nel quartiere piazza 
d'armi 

Inizio delle opere di..fognatura del 
quartiére che sorgérà: nella ‘odierna’ piaz: 
ra'd'armi ». 

3° letituto delle Case popolari. 


Sussidio, nl'Istituto delle case popola- 

spese favorire la fabbricazione pra Lease 

pr le classi mano abbienti in‘11 rato 

proporzionali a quelle in.cui”saranno ri- 

partito lo anticipazioni > 3,000,000 
4° Prosecazione delConsozVittoxio E. 

movizele. 2 
Acoessoya?borghi;Vaticani;cal quan 

tiéte Pratî in prosecuzione”del” Corso 

Vittotio Emanuele. Espropriazioni e la- 

vori, tenuto contodelle areedi risulta > 

5° Lungotevere. 


Sistemazione Saltignienes dia Au” 
gusta, Marzio, degli*Altoviti; dei-Pio< 
rentinì e Farnesina. 

Espropriazione e lavoriy tenuto conto 
delle aree di risulta > 

6° Fia Milano. 

Proseeuzione' della-wia Milano fino a 
ria Cavour, 

Espropriazione e davori,. tenuto conto 
dellevarea di risulta » 

7° Via Arenula. 

Completamento della via Arennla, ac 
cesso al ponte Garibaldi*ed>alla stazio. 
ne. di Trastevere, 

Espropriazione*e lavori, tenuto conto 
dello aree di risulta » 

8° Accesso al ponte Sisto. 

Allargamento delle wie ‘dei Chiavari 
e dei Pettinari. 

Espropriazioni \e.lavori, tenuto conto 
dolle aree di risulta » 

9° Accesso al ponte Gianicolense, 

Apertura della tia d'accesso al’ ponte 
Gianicolense ‘per*il‘primo‘tratto, da via 
Giulia, 

Espropriazioni e ‘layori, tenuto conto 
delie aree dî risulta » 

10° Accessi al ponte Umberto. 

Allargamento della via di Monte 
Brianzo e apertura di una via da piaz: 
za Nicosia al Lungotevere Marzio: pel 

Umberto. 
propriazioni e lavori, tenuto conto 
delle areo di risulta » 
11° Quartiere Regola, 

Bonifica del’quartiere Regola nella 
zona fra le vie Arenula, ‘ Zoccolette e 
Strengari fino‘a<piazza S. Maria in 
Monticelli. 


300,000 


zioni ‘e lavori, tenuto conto 
delle aree di risulta » 
12° Quartiere Por dî Nona. 

Bonifica del quartiere di Tordinona 
nella zona fra il Lungotevere Tordi= 
ona, piazza San Salvatore in Lauro, 
ia Coronari, via Panico e bonifica del. 
le vie nti tra questa zona e la 
tia ira il Circo Agonale e il ponte Vu 
berto. 

Espopriazioni e lavori, tenuto conto 
delle aree di risulia » 
e dell'Oca. 

Completamento del quartiere dell'Oca 
nella zona fra via della Penna, via dei 
Miracoli e passeggiata di Ripetta, 

Espropriazione € lavori; tenuto conto 
delle aree di risulta » 

14°. Nuovi ponti sul Tevere, 

Due nuovi ponti sul Tevere, nno in 
rolnngamento del viale delle Milizie, 

Fiieo ìn_ corrispondenza dell'inizio del 
viale: dei Parioli » 
15° Via e borgo-Flaminio. 

Inizio della sistemazione della via e 
del borgo Flaminio, mediante espropria» 
tioni e lavori fino alla concorrenza di » 

8° Quartiere del Policlinico. 

Espropriazioni e lavori per la siste. 
mazione delle strade “attorno al‘Poli- 
elinico » 

17° Via Appia Nwva, 

Allargamento a 40 metri della via 
Appia Nuova fra‘la' porta” S, Giovanni 
è il ponte Lungo. 

Espropriazioni ‘e lavori . 


18° Via tra la Reggia e il.Senato. 

Apertura della via tra la Raggia e il 
Sscnato per it Pantheon. 

Inizio delle espropriazioni e daî lavori 
fino alla concorrenza di » 

19° Passeggiata sul Gianicolo. 

Completamento della passeggiata sul 
Gianicolo nel suo ultimo troneo in di- 
ecesa ila presso In Quercia del Tasso 
alla via della Lungara presso la porta 
Leonjna e al lungotevere în Sassia. 

Espropriazione e lavori » 


1 500,000 
Tmpreviste per'le' vario opere » 


600,000 


I. 30,000,000 


NB. — Il Comune di Roma provvederà in 
® questa spesa colla vendita graduale delle aree 
del quartiere che sorgerà nell'attuale piazza d’Ar- 
mi fino alla concorrenza della somma Li. 5,000,000 
‘Alla differenza si provvederà con le 
azioni del concorso governativo, 
‘cui alla legge presente » 25,000,000 


L. 50,000,000 
ALLEGATO B. 


Bdifizi unîtversitari. 


1. Istituto di fisiologia, chimica fisiologica e far 
mincologica (da costruirsi presso al Policlinico). 

2. Istituto di anatomia umana, mediciva legalo 
e medicina operatoria (da costruirsi presso mn 
Liclinieo. ni da i nia 

3. Anatomia patologica e pato] cenerale (da | 
Loricniret ‘promo Policitaioo Ea La 4 


Importo totale 


1 (1) Zegge 6 luglio 1875, n. 2583, che dichiara dè 
utilità pubblica le opere; necessario a presarvara la citto. 
ds Roma dalle sacisime inondazioni delflTavere : 


Art. 3. — Dovranno contribuire alla spess. i proprietari 
dei beni difesi colle predette opere dalle inondazioni, coma | 
fore i proprietari dei teni confiusnti © contigui allo 
Tlesse, che vengano a conseguire un maggior valore per la 
boro Certi ialo determinerà 1’ entità ed il riparto del 
+ Una o specialo c ps 
‘contributo, il modo ed il tempo entro il'quale i contribuapti 
dovranno: eflettuarne il’pagamento,. 


E 


cr deo d'igiene. (da costruirsi. presso.al Po: 

ini00).. sa È 

5. Clint ichfat: » costruirsì. presso 

Policlmico). i dio se; di 
“. Clinica pediatrica (da costrnirai presso al'Po- 


Uolinico] ho sà 

. Acquisto di aree al Poliolinieo, * 

8. Opere occorrenti per la acilia’ degli fnge- 
‘incoli), .. a 


gneri (a S, Pietro in 
ALLEGATO ©. 
Convenzione fraJo Stato e il Comune diiRoma. 


Art. 1. — In relazione a quanto è previsto dali 
d art. 10 della legge 20 Inglto 1890, n: 0980 (ses. 
Tie 3°) il Governo del Re gn al Comune” 
di Roma il pagamento di L. 23,009,000 {venticin= 
que milioni). 

Tale somma, destinata ad affrettare 1’ enecuzio» 
ne del pinno regolatore, sarà pagata în undici 
rate annuali, nel modo in cui saranno ripartite 
con legge speciale, prelevandosi dalle ultlme an- 
mualità del concorso dello Stato nelle opere edi- 
lizie e di ampliamento di Roma. 

Il Comune di Roma. assegnerà all'Istituto per 
le case popolari in Roma L. ,000,000 da. ripar- 
tirsi pure in undici rate annuali proporzional- 
nes alle anticipazioni che farà come sopra, lo 

tato, 


Art. 2 — A chiarimento degli art. 3 e 12 della 
convenzione annessa alla legge 14 moggio 1881, 
n. 209, serie 3*, è fatta facoltà al Comune di Ro- 
ma, purchè 6 usi per ampliamento della zona 
abitabile della città, principalmente per costruirri 
case da pigione, di riprendere la libera disponi» 
bilità della piazza d'Armi, situata fra la via Bar- 
letia, il viale delle Milizie, il Tevere ed il viale 
parallelo a quello delle Milizie verso nord, sosti- 
tuendola contemporaneamente con altra da con- 
cordarsi col Ministero della guorra, della super= 
ficie non inferiore ai metri quadrati 300.000. 

Il Comune di Roma però sulla presente piazza 
d'Armi riserberà al Governo una zona di 10,000 
metri quadrati, nella parte più vicina al Tevere 
ed al viale delle Milizie, da servire per costru= 
zioni di pubblici edifici 

Art. 3 — Ai fini della sistemazione della zona 
monumentale di Roma, dovendosi contrarre un 
inutato di L. 6,000,000 colla Cnssa dei depositi e 
prestiti, ammortizzabile in 35 anni con rate an- 
mnue di 1, 300,000, compresi gli interessi, il Co- 
inune si impegna a concorrere in detto pagamen- 
to annuo per tima terza parte, restando lo altre 
due terze parti a carico dello Stato. 

Tanto lo Stato, poî, quanto il Comune di Roma 
dichiarano di conferire gratuitamente tutte le loro 
proprietà comprese in detta zona monumentale, 
Questa, a sistemazione compinta, resterà di pro- 
prietà dello Stato, per quanto riguarda î monu- 
menti, e di proprietà del Comnue per quanto 
guarda le strade pubbliche. i viali ed i giardi 
Îo Stato provvederà alla manutenzione e cus 
dia dei monumenti ed il Comune alla manuten- 
zione stradale e del parco ed alla illuminazione 
relativa. 

Art. 4. — Il Governo del Re affida al Comu- 

e di Roma la costruzione del ponte Vittorio 
anuele sul Tevere @ relativi accessi e corri- 
sponderà al comune stesso la somma di 3,600,000 
lire, destinata per quell’opera con la leggo 6 a- 
gosto 1898, n. 

La detta somma sarò pagata in quattro esercizi 

nel modo che segu 
Esercizio 1907-908 
Id. 1908-909 
Id. 1909-910 
Id. 1910-91 


Il comune di Roma assume tutta l’opera per 
detta somma fissa a interò suo rischiò e pericolo. 
Art. 5, — Il comnne di Roma cede al Dema- 
nio dello Stato il palazzo già Caserma Cimarra 
© s'impegna a fornire por conto dello Stato © gra» 
tuifamento all'Asilo Savoia per l'infanzia abbau- 
donata un’ area in località da stabilirsi 
struirvi la sede di quel ricovero. 

Il Demanio, dal cauto suo è autorizzato a ce- 
dere al comuie di Roma l'aufifeatro Corea, che 
il comune stesso si obbliga a conservare integro 
nella sua parte monumentale sotto la vigilanza 
del Governo. 

Il Demanio concede altresì al comune di Ro- 
ma l’uso perpetuo della zona demaniale litoranea 
fra Castel Fusano e la sponda sinistra del Teve- 
re, riservando allo Stato il diritto esclusivo di 
procedere in ogni tempo ed in qualsiasi punto 
della zona stessa a scavi archeologici. 

Art. 6. — La presente convenzione non ob- 
bliga il Comune se non dop» l'approvazione del 
Cossiglio comunale, ed il Governo so non dopo 
che sarà emanata la legge relitiva, nella quale 
sarà provveduto ad altre disposizioni di carattere 
legislativo e non convenzionale nell'interesse della 
città di Roma. 

Art. La convenzione presente sarà regi» 
strata col diritto fisso di una lira. 


Roma; li 5 marzo 1907. 


TI Pres. del Consiglio dei ministri: G. Giotitti. 
Il ministro del tesoro: Angelo Majaran 

TI ministro delle finanze: Fausto Massini 

Il ministro dei LL. PP.: Emanuele Gianturco, 
Il ministro dell'I. P.: Luigi Rara. 

Il ministro della guerra: Ettore Viganò. 

Il sindaco di Roma: £. Cruciani- Alibrandi. 


Camillo Peano, teste, 
Benucci, teste, 


Parlamento Nazionale 


Senato del Regno. 


Sedala 10 luglio - Pres. Canonico - Ore 14. 


1 seguenti disegni di legge sono approvati senza 
discussione: 

Maggiori assegnazioni sn alenni capitoli del bi- 
lancio del Ministero delle Poste o dei Telegrafi 
per l'esercizio 1007-908 ed istituzione di un cmpi» 
tolo per l'esercizio delle.stazioni.radiotelegrafiche. 

Autorizzazione di spesa straordinaria per la Com- 
missione istituita per la valutazione di uu reparto 
di disavanzi degli istituti di Previdenza del per- 
sonale ferroviario. 

Antorizzagione cella spesa per l'impianto di ri. 
scaldamento a vapore nello R. Gallerie di Fi- 
renze. 

Modificazioni ed aggiunte alla legge 1906 con- 
cernente provvedimenti a favore delle Calabrie, 

Comuntezzione del Presidente. 

Presidente. Dà lettura di un messaggio del 
Presidente del Senato francese il quale trasmette 
il verbale della seduta del 5 corr. în cui il Se- 
nato francese ha approvato all'unanimità nna mo- 
zione di simpatia e di fratellanza verso l’Italia in 
occasione del cerfenario di Giuseppe Garibaldi. 
(Vivi applausi). 

Le espressioni molto commoventi e cordiali del 


Senato e si può dire di tntta la nazione francese, 
srispecchiano i sentimeyti di tutte le nazioni civili, 
perchè Giuseppe Garibaldi aveva il segreto di an» 
acitare l’entusiasma dei bnon 

L'Italia non può dimenticare a sna volta il san- 
gue francese che nel 1850 fn sparso per la causa 
della nostra indipendenza, nei campi lombardi, 
Oredo quindi che il Senato vorrà consentirmi di 
rendermi interprete deì sentimenti di riconogc@nza 
presso il Senato francese e presso la Franela in= 
tiera. (Vivi applausi). 

Lacava (finanze), Il Governo si. associa alle | 
elevate parole del Presidente, 


Per la Sezione industriale P 
alla R. Università di Palermo, 


Volterra. Loda il di io di legge e spocial= 
mente coloro che somministtarono'1 fondi per la 
‘istituzione della sezione triale ma nom crede 
che approvandosi la convilibaione che uo forma’ 
oggetto Di riuscirà a Pirani le vpi i 

‘applicazione per gl’iugegueri ermo: — 

E fond? "tlla' nuova- peaione 1ndm - 

ida [ica 


\Sempio all’eletirotecni ‘così. 
‘mo mu sn ent a poro a poco st 
tnita la sezione industriale. 
Si incontreranno difficeltà anche a trovate igli 


insegnanti necessari, specie por gli esigni stipens 
di loro a 


‘Bileva che nella legge non fa detto a carico di 
| chi\dovranno gravare gli aumenti quinunennali 
{dei professori; aumenti chel fondo presentemento 
‘etansiato non potrà sostenere. 
I} Infine l'insegnamento minerario assegnato come 
scopo alla sezione non 
sonola indnstriale, 


Bettoni riconosce giusti questi appunti ma non 
SOLE da impigico. All opgalanigna SHILA sesiotio suda 
striale. 

Arcoleo. Anch'egli mon riconosce pratico che 
si impedisca il sorgere di un istituto per la cui 
creuzione concorgero lodevolmente enti locali e 
privati, tanto più di fronte alla lievissima spesa 
che da essa sarà per derivarze allo, Stato; Crede 
quindi che il disegno di leggo vada approvato. 

Paterno. E' d'accordo col senatore Volterri 
nel riconoscere che una sezione industriale di ni 
scuola di applicazione.ha bisogno di mesri po+ 
tenti, e quelli nccordati cal disegno di legge de- 
vono dirsi del‘tntto irrìsori.. Non crede però che 
questa ragione valga a farlo respingere. 

‘Ricorda come oggi si attraversi un perlodo di 
completa trasformazione industriale e appunto per 
questo sì sin intese il bisoguo di creare a Torino 
ed n Milano istituti consimili a quello di Palor- 
mv per preparare snecialisti enpaci di etndiare, 
trasformare e dirigere le grandi aziende indu- 
striali. 

Rilera come la nuova istituzione corrisponda 
nà ur bisogno universalmente inteso in Sicilia © 
conclude insistendo sulla nocessità che venga np- 
provato il disegno di legge che se npn permetto. 
rà che dalla scuola di ‘applicazione di Palermo e- 
scano ingegneri industriali completi, permetterà 
però che gl'ingegueri civili vi nequistino una col- 
tura maggiore. 

De Martino, rel. La sezione industriale varrà 
a togliere la scnola di applicazione di Palermo 
dallo stato d'inferiorità incui si trova rispetto all 
altre scnole, come pure ad assicurare ai giovani 
la coltara che è richiesta dni nuovi bisogni indu- 
striali. 

Questi bisogni sono assai sentiti in Sicilti 
è prova il concorso di privati e di enti per 
tuzione della sezione. 

Riconosoe col seu. Volterra cle i mezzi mon so- 
no del tatto snfficienti e l'Ufficio centrale fa voto 
al Governo perchè il suo concorso venga an- 
mentato. 

Circa la questione degli anmenti quinquennali 
rivolge anch'egli preghiera al Governo che voglia 
assumerli snl Suo bilancio, essendo però a sua no- 
tizia che sono iu corso sottoscrizioni per anmen- 
tare i fondi © le rendite della scuola, 

Raya (I. P.) il disegno di legge risponde ad 
un vivo desiderio della Università e della cità 
di Palermo, ed il Ministero ha aiutato nel miglior 
modo l'iniziativa privata, 

Dubita cio il seu. Volterra sia stato nsatto par 
lando della base finanziaria del progetto. 

Si hanno in sostanza 42 mila lire all'anno, e 
come inizio è una somma da von diapregiarsi, 

Gli aurzenti quinquennali saranno a carico dello 
Stato. 

Non erede sia difficile coprire le sette cattedre 
nuove per la sezione industriale. 

Senza osservazioni si approvano gli articoli. 


be fatto. 
ind è 


formare oggetto di unu 


Acquisto, adattamento ed arredamen- 
to di edifici ad uso di sedi delle R. 
‘esentanze diplomatiche a Pa- 

rìigi, Vienna, Brukelles ed Aja, 


De Sonnaz. Nulla ha da dire relazi 

ai palazzi delle Ambasciate di Parigi e di Vienna; 
ma per le Case delle Missioni di Bruxelles e del- 
TAja osserva che sarebbe stato forse più pratico 
non diminuire gli assegni ai Capi missione. 

Invita il Ministro a vedére se non sì possa tor- 
mare » dare a tntti i Capi missione l'antico as- 
segno, 

Tittoni (Esteri). Al senatore De Sonnaz os- 
servi. che se si dovessero anmentare gli assegni 
dei Capi missione di Bruxelles « dell'Aja, ciò do- 
vrebbe essere per altre ragioni, indipend 
fatto dall’approvazione del disegno di 

Non si rifiuta di prendere in considerazione la 
raccomandazione. 


Convenzione addizionale alla Conven- 
zione di amicizia e buon vicinato 
del 28 giugno {S97, stipulata fra 
il Regno d'Italia e la Repubblica di 
$. Marino il 14 giuguo 1907. 


ntont ricorda la virtù del piccolo Stato, 
lo a Garibaldi. 

Esamina le basi sulle quali poggia la conven- 
zione, ed elogia il Ministro, che figlio di profugo, 
il quale sentì i dolori dell'esilio e che aspirò alla 
unità italiana abbia doto studio con i suoi colle- 
ghi a questa convenzione addizionale, la quale mo- 
difica in aleuse parti la convenzione già esistente 
ed introduce aleuui miglioramenti utili a rendere 
più pingue il bilancio di S, Marino. 

E' lieto di ricordare che, nd emendazione degli 
errorì che divnulgarono molti pubblicisti. 
rino è Stato indipendente, ed accettò che l'Italin 
proteggesse In sus antonoinia, impegnandosi con 
sentimento di italianità a non ammettere altra pro. 
tezione. (Bene). 

Tittoni. SI associa alle parole pronunciate ed 
ai sentimenti espressi dal ‘senatore Pierantoni, che 
ringrazia. 

Si approva l'assestamento degli stati di previ- 
sione dell'entrata e della spesa del fondo per l'e- 
migrazione, per l'esercizio 1906-0907. 


Istituzione a na scuola 
dell’arte della medaglia. 


Monteverde. Dopo la relazione del seu. Tom- 
masini, non si dovrebbe aggiungere nulla; tutta- 
via egli crede di dover osservare Ja decadenza 
dell’arte della medaglia in Italia, facendo soltan» 
to eccezione per le belle eseenzioni dello Stabili- 
mento Johnson di Milano. 

Elogia il Ministro del Teboro che accogliendo î 
desiderii espressi da molte parti d’Italia, creò una 
Commissione Reale artistico-monetaria, la quale 
condinvò l’on. Carcano « rialzare il decoro di nna 
arte che fu vanto del nostro paese sin dni tempi 
più remoti. 

Ricorda il concorso bandito dal Ministro del 
Tesoro per le nnove monete metalliche, e dice che 
fu un salto nel buio. 

Plaudisce quindi al disegno di legge, e racco 
manda nl ministro che cerchi di riparare allo 
sconcio della deturpazione dello monete di rame, 
che torna a disdoro di un popolo civile, con' lo 
stabili nel Regolamento che le nuove monete 
che portino segni di deturpazione non siano ac- 
cettate (Bene). 

Tommasini (rel.) Se fosse il caso di propor- 
re modificazioni, egli raccomanderebbe che si to- 
gliesse dal diseguo di legge la parola « placchet. 
te » per sostitmirvi l’altra più italiana « piastre », 


Carcano (Tesoro). Nessua maggiore elogio po 
teva venire alla Commissione Reale di quello che. 
le ha tributato il sen. Monterardi 

Quella Commissione la facilitato la soluzione 
di difficili questioni che da tempo affaticavano la 
amministrazione. 

Quanto alla questione liagnistica accennata dal 
relatore, dice che se ne occupò anche la Commis- 
sioue Reale, ma.non si è potuto trovare altra pa: 
rola da sostituire alla parola « placchette » per= 
chè nemmeno In parola « piastre » parve rispon- 
desse esattamente al. concetto che si voleva .e- 
sprimere. 

Si approvano senza disenssione: 

Modificazioni alla legge sulle rase popolari. 

Provvedimenti a favore del Comune di Collia» 
no (Balerno). 

Modificazioni al testo nsico delle leggi sull’or- 
dinamento dell'esercito e servizi dipendenti dal 
Ministero della guerra. 

Miglioramenti per i tenenti © sottotenenti . di 
vuncelio. i 
* Stipendi ed. nasegui agli:utfciali inferiori del». 
| l’esercito. t nia 

‘Provvedimenti afavore degli ufficiali “a'ordine 


dell’ no della guerra @-degli asi 


stenti love 
pui sile norme di polizia forestale! 
g?aridico dell'insegnamento agrario am- 
bnlante. 
Organico delle poste e telegrafi 


Arcoleo prega il miuistro di voler stabilire 
mel Regolamento le attribuzioni dei nuovi’ tapeta 
toti generali di cni nll’art. 41 dalla legge, 

Raccomauda che ni posti di nuova ereazione si 
provveda con nomina tra funzionari di grado e- 
levato che sppartengano all'amministrazione po- 
stolegrafica. 

Prega infine di stabilire che nei concorsi ai po- 
sti inferiori 1 diplomi nniversitari non abbiano 
maggior valore dei diplomi inferiori richiesti pel 
concorso. 

Presenta un ordine del giorno riassamente que 
sti concetti. 

Schanzer (poste e telegrafi. Promette di te- 
ner conto delle raccomandazioni ed accetta lore 
dine del giorno, che è approvato. 

Si approvano quindi gli articoli. 

E senza disenssione: 

« Istitazione di una Scriola pratica di agricol- 
tura in Pesci 

Spesa per ssa di successione della colle- 
zione di armi legata da Costantino Ressman alla 
città di Firenze. 

Autorizzazione della spesa per lavori della cli- 
nica ehirnrgica di Parma. 

Autorizzazione della spesa della clinica psichia- 
trica di Pavia. 

Provvedimenti per il passaggio alla Università 
di Napoli dell'ex-convento di S. Marcellino. 

Provvedimenti per Îl fanzionamento delle unove 
cliniche, degli Istitati di patologia della Univer- 
sltà in Napoli. 

Tutti i progetti sono approvati a serntinio se 
greto. 


__—————————ÉESE -=.LGOOUI 


ECONOMIA E STATISTICA 


Il movimento commerciale di Yokohama 


Secondo un rapporto del Console generale de- 
gli S. U. d'America, il'eommercio estero del porto 
di Yokohama, nel 1906, amumontò a 176,378,802 
dollari iliro italiane 918,642,219), dei quali dollari 
10,989,047 per le esportazioni e dollari 74,880.755 
per le imporiazioni. 

Eccedenza delle esportazioni dollari 27,399,292 
(lire italiane 141,928,365). 

L'esportazione dell'oro e dell'argento fu di dol. 
lari 3,606,998 coll’importazione di soli 273,348 dol. 
lari; con nn beneficio dell'esportazione di 3,333,850 
dollari. 

Le navi commerciali, arvivate in quel porto, fu 
rono 1,063 con 3,278,537 tounellate di registr 
cioè 762 navi estere e 301 siappenesi. 

Di esse 1052 con 8.210,966 tonnellate furono 
senricate nel porto di Yokohama. 

N gettito dei da 
compresi: dollari 56,953 di diritti fi tonnellaggio, 
dollari 7,920,426 di dazi di importazione e dol- 
lari 14,663 di entrate generali. 

Di viaggintori esteri arrivati a Yckohama o ivi 
imbarcatisi, nell'anno 1905. le notizie nfficiali 
danno le seguenti cifre: 8,840 approdarono prove. 
nienti dall'estero, 24,426 giunsero dall'estero tro- 
vandosi a bordo di vapori venuti in porto, 8,884 
si imbarcarono per l'estero. 


CronacadiRoma 


Vaticano — Ieri mattina Sua Santità rice- 
vette i cardinali Merry del Val e Cretoni. mons. 
Prospero Seaccin, vescovo di Tivoli, mons. Di 
Canzano, economo della Basilica Vaticana, e 
mons. Rolleri, segretario della S. Congregazio- 
ne di Propaganda Fide fper gli afari di rito 
orientale. 

— Il Papa ricevette pure mons. Adeodato Witt- 
ner 0. F. M., vescovo titolare di Mileto, condiu- 
tore al Vicario apostolico dello Chan-T'ong Orien- 
tale in Cina: mons. Domenico Gualtieri, uditore 
della Nuxziatura apostolica di Monaco e mons. 
Giuseppe Lohninger, rettora dell’ Ospizio Teuto- 
nico in S. Maria dell'Anima. 

- Il Papa ha nominato vescovo di Grosseto 
Ulisse Baccherini, protonotario apostolico 
rio delia Diocesi di Pisa. 

©. R. — Come è noto fiuesia sera (10) 
io Comunale si aduna in seduta pub- 


blica. i 
— Iersera intanto nella sala dei Crociferi ebbe 
luogo una nuova riunione dei consiglieri degli 
Iuteressi di Roma per decidere sulla linea di 
condotta da seguire uolla seduta di questa sora. 
Fu confermato il proposito di non dare le di- 
missioni. 

Naturalmente, conoscendevi gli intendimenti 
dei consiglieri aderenti al blocco, di votare cioè 
scheda bianca per la nomina della umova Ammi- 
nistrazione, non è difficile prevedere che si andrà 
allo scioglimento del Consiglio. 

Certamente allo stato delle © 
derabile che si potesse evitare l'intervento di un 
Commissario Regio. ma. quante volte non fosse 
possibile, è da aîgurarsi che la scelta cada — 
come non dubitiamo — sopra persona antorevole 
e competente degna delle esigenze della situa- 
zione e delle gravissime responsabilità che la me- 
desima impone. ni 

Tl' passato e. l'avvenire. — La Giunta 

librandì è caduta; è caduta, non già 
eguito a gravi errori commessi nel suo indi- 
rizzo amministrativo, ma perchè il Corpo eletto- 
rale, sotto in one del disagio economico 
che lo tormenta, li voluto prendere occasione 
delle elezioni amministrative per elevare una so- 
Jenne protesta contro quel complesso di cause 
che hanno condotto all'attuale, difficile stato di 
cose. 

E di questo stato di cose la prima vittima è 
staia. l'Amministrazione ciani-Alibrandi, per 
quanto, in questi ultimi tempi specialmente, siasi 

a sforzata di far argine alla grossu ma- 
rea che veniva salendo man mano, 

Purtroppo le condizioni della vita in Roma so- 
no giunte a tal punto di gravezza, specialmente 
ner la modesta borghesia, che si spiega e giu- 
stifica il grido di dolore che ha voluto far se 
tire la cittadinanza: ma s ingiustizia evi- 
dente far risalire la responsabilità della presente 
situazione all'Amministrazione municipale che ha 
lasciato il potere. ; 

Gran parle delle cause che hanno contribuito 
ad acuire l’attuale disagio sfugge alla competenza 
dell’Amm. cittadina; e certamente sì preparereb- 
bero gravi delusioni coloro che da un cambia- 
mento di Amm. si ripromettessero un sostanziale 
mutamento di cose. Nella vita dei nopoli si ma- 
nifestano spesso talune situazioni che sono supe 
riori alla volonta degli uomini e per le quali non 
Vè energia umana che valga a modificarle; si 
potranno rendere meno acute alcune asprezze, cou 
saggi provvedimenti, ma è vano sperare che si 
possa eliminare il malanno, se non sì ha la fu- 
colta e la possibilita di rimuovere le cause che 
lo producono. 

Oca il rincaro degli alloggi e dei viveri non 
muové da una causa unica: ma da un complesso 
di cause varie e diverse che trovano la Jbro ori- 
gine in speciali condizioni di ambiente, di usi, di 

regiudizi, di esigenze sociali; cause che l’Amm. 
Mun, può modificare in minima parte, ma che 

sono essere eliminate soltanto dal tempo e 
da naturale trasformazione della putiblica ‘eco- 
niomia. 

Auguriamoci che la nuova Amm. Mun. sappia 
e possa affrettare tale trasformazione: ma questa 
speranza che tutti dividiamo coi voti più sentiti 
non cì deve far dimenticare le altre’ questioni 
che s'intrecciano intorno alla vita di una grande 
città e meno ancora ci debbono rendere ingiusti 
verso coloro che hînno seriamente operato per 
cercare di rendere la capitale d'Italia degna del 
suo gran rome e della sua gloriosa fortyna. 

L'Aram, Gruciani-Alibrandi lascia. ricordi della 
sua: perosità. da collocarla.a buon diritto fra le 
più benemerite che Roma. abbia arule ali Fa 
corso da essa portato pel consolidamento del bi 

} ‘ i 


lancio e lavpuova legge per Roma — desti- 
riata a tagilitare ‘potentemente lo sviluppo econo- 
mico, edilizio e. morale della capitale del Regno 
— la riforma dei servizi sanitari, per la quale in 
città e nell’Agro Romanosi è assicurata alla po- 
polazione più misera un'assistenza gratuita com- 

leta e civile; il nuovo Piano Regolatore, la ri- 

‘ma dei servizi amministrativi e della direzione 
seolastica, i provvedimenti provocati per l’Istituto 
delle case popolari e per le case degli impiegati, 
quelli per la costruzione e pel funzionamento dei 
mercati, di immediata attuazione, l'istituzione dei; 
premi per facilitare le colture e l'allevamento del 
bestiame nel suburbio e via_ via, rappresentano 
un complesso di provvedimenti che fanno onore 
a chi seppe escogitarli ed applicarli e che qua- 
lunque amministrazione cittadina, vorrebbe a 
buon diritto far proprie. 

La nuova Ammin., sorta i; ‘anquillamente attra» 
verso il passaggio ‘di un R. Commissario, trova 
quindi la via aperta a poter fare ed a far bene; 
oggi non difettano i mezzi: è questione di buona 
volontà e di sapere. E soprattutto è questione di 
presse con opportuna prudenza. Bisogna che 
fa muova Ammin. sappia anzitutto resistere alle 
pressioni popolari nella difesa del bilancio, final. 
mente collocato su solide basì, dopo tanti sacri- 
fici e tanti sconforti. 

Quintino Sella giustamente diceva che a lui 
non metteva tauta paura la difesa del disananzo 
quanto la difesa dell’avanzo: e mai come in que- 
st’ora si affacciano alla mente le preoccupazioni 
e i timori del grande uomo di Stato. 

Per conto nostro non mancheremo dì essere vi- 
gili sentinelle avanzate, seguendo serenamente il 
nostro costume di guardare più alle cose che agli 
uomini: chè se anche da uomini nuovi potesse 
venire del bene alla nostra citta, non saremo 
certamente noi quelli che solleveremo ostacoli 
sul loro cammino. 

Nizza al Sindaco di Rom: Il Sindaco 
di Roma ha ricevuto da Ventimiglia il seguente 
telegramma del capo delta Delegazione di Nizza 
alle feste ‘onto di Garibaldi : 

Signor Sindaco — Roma. 

« Nel momento di lasciare il suolo italiano in- 
vio a Voi ed al Municipio, in nome della Dele= 
gasione Nizzarda alle feste per Garibaldi, vivi 
ringraziamenti, per l'accoglienza cordiale e fra- 
terna, © l'espressione della nostra profonda sim- 
patia >. F.to: Raudon. 

Per le enoranze a Garibal 
rigi. — Col treno delle 240 pom. di ieri il co- 
lonnello Elia, accompaguato da una Commissione 
del Comitato nazionale per il monumento ad A- 
nita Garibaldi, è partito per Parigi, per portare 
il colossale Fascio romano in bronzo, di m. 2,50, 
artistico layoro dell’architetto prof. M. Manfredi, 
pregovolmeute fuso dalla fonderia Nelli. 

Il sindaco di Roma, nnendosi alle migliaia di 
sindaci italiani che aderirono all'iniziativa, ha in- 
caricato l'on. Elia di presentare al suo collega di 
Parigi la seguente lettera; 

« All'IMustrissimo signor sindaco 
della Municipalità di Parigi, 

« Mentre tutto il mondo civile rendo solenni o- 
noranze nel centenario della sua nascita, al Gran 
de Italiano, che l'ingegno, la spada invitta ed il 
nome glorioso consacrò alla dift di tutte le cane 
se nobili e giuste, della patria sua e della liber= 
tà di ogui paese, con animo immensamente grato 
è appreso da ogni italiano l'onore sommo che Pa. 
rigi prepara al generale Giuseppe Garibaldi, il 
quale, quasi nume tutelare della gente latina, tro- 
vò la via per stringere Francia e Îtalia coi nodl 
di una indissolubile fraternità. 

< I sindaci delle città italinne, a perpetuare Il 
ricordo di questa data faustissima, ed a rendere 
vieppiù viva la mutua simpatia dei due paesi, cone 
cordemente offrono in ricambio alla città di Pa= 
rigi il glorioso simbolo del Fascio romano iu broa» 
20: ed è dato a me l'onore di rappresentare alla 
S. V. Lima, ed a codesta ilInstre Municipalità, la 
Commissione del patriottico Comitato nazionale per 
un monumento in Roma ad Anita Garibaldi, il 
quale si fece anche iniziatore del dono e che si 
reca costà a consegnarto, 

< Voglia la S. V. Illma, e codesta illustro Rap- 
presenteoza Munieipale, gradire i sentimenti della 
mia devotissima stima, 

< Il sindaco 
« E. Cruciani Alibrandi. » 


Insieme al Comitato sono partiti circa 200 gi- 
tanti che si recano a Parigi a testimoniare la de- 
vozione pel Duce e la gratitudine pel popolo fran- 
ceso che ne onora In memoria. 

Risultati della tombola telegr. naz. 

ino # tutto ieri furono presentate alla Com- 

missione esecutiva le seguenti cartelle che avreb- 
bero conseguita la vincita, 

N. 3 del registro 14127, vincente col 

3° estratto, venduta in Livorno: cartella 

N. 85 del registro 43504, vincente col N. 66, 24° 

estratto, venduta in Roma e cartella N. 50 del re- 

gistro 38886 vincente col N. 89, 28° estratto, ren- 

duta a Firenze. 

Furono, inoltre, presentate 416 cartelle concor- 
renti alla ripartizione del premio di L. 40 mila. 

Al Ministero d’'agricoltura. — Ci scri- 


Egr. sig. Direttore del Popolo Romano, 

Questa mattina andai al Ministero di agricol- 
tara, industria e commercio per consultare il < Bol. 
lettino delle Privative Industriali » vccorrendomi! 
conoscere il nome del proprietario di un brevetto, 
esercitando un diritto che la legge accorda al 
pubblico. 

Fui mandato da Erode a Pilato senza rinsetre 
nel mio modesto proposito ! 

Questi ostacoli che si frapporgono all’eserolzio 
di im diritto del pubblico, devono avere nna cansà. 
E perciò mi permetto di dire che non sarebhe 
male se S. E. il Ministro volesse indagarla, 

Grazie dell'onpitalità. 

Suo dev.mo: Francesco Filippin. 


Un fanzionario che s'accomiata, — 
Il comm. prof, Luigi Ravani, che per Inughi anni 
ha diretto l'ufficio di revisione della Camera del 
deputati, lasciando il servizio per andare in pen- 
sione, invia a mezzo della stampa un affettuoso 
saluto di commiato a tutti quei deputati, che per 
tauti auni gli furono grandemente benevoli, 

L'elezione di Paliano — Il competitore 
del comm. Giulio Navone, recentemente rieletto 
consigliere proviuciale per il mandamento di Pa- 
liano, non è l'avv. Gaetano Pizzitani, inscritto 
nell'albo degli avvocati e procuratori di Roma, il 
quale ci ha inviato una lettera, con tale dichia= 
razione, 

Eccolo accontentato. 

Le spese pel chinino. — A termini dél- 
Vari, 2 della legge 19 maggio 1904, il rnolo deft- 
nitivo dei proprietari di terreni obbligati al rim- 
borso della spesa del chinino sostenuta dal Comu- 
ne nell'anno 1906 ed il ruolo ‘suppletivo per gli 
anni 1903, 1904, sono stati pubblicati al’Albo Pre» 
torio presso l’Ufficio comuunle in Campidoglio, e 
vi rimarranno per otto giorni a cominciare da 
oggi, a disposizione di chiunque vi abbia interesse 
di esnminarli, dalle ore 9 ulle 15 di ciascan gior- 
no, compresi i festivi, nei quali l' orario è llmi= 
tato dalle 10 alle 13. 

Associazione fra i rappresentanti di 
cemmereio in Roma, — Nella sede di que 
sta Associazione si riunirono oltre 150 fra soci e 
non soci, ed il Presidente cav. Eurico Palomba 
diede comunicazione della conclusioni votate dal 
la Unione delle Camore di commercio a favore 
della classe. L'assemblea ad nnanimità votò un 
planso al Presidente ed al Consiglio direttivo per 
la loro costante operosità. 

Fu votato per acclamazione un ordine del glor= 
no col quale i rappresentauti di commercio in 
Roma, presa conoscenza delle conclusioni, app 
vate dalla Unione delle Camere di commercio, in 
favore dei desiderata che l’Assoetazione ha sotto= 
posto alla Commissione per le riforme al Codice, 
e considerando l'importanza che ha il parere fi 
vorevole dell’alto consesso commerciale, rivolgono 
ansniini un solenno plauso alla provvida bene- 
merita Unione delle Camere di commercio, che 
dieie novella prova della pronta ed efficace cpt- 
ra sua per la risoluzione delle importanti que= 
stioni. commerciali. 

Si è plandito altresì al cortese ed efficace in- 
teressamento del dottor Sabatini, estensore della 
elaborata relazione, nella quale, con tanta qottri= 
na, furono difesi i diritti e le ragioni dei rape 


presentanti di commercio d’Italia. 
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Ciò che mauca a Villa Borghese — 
La principesca villa, retaggio di fasti tramontati, 
oggi proprietà del Comune di Roma, e «onfotto 
della sma cittadinanza, presenta nos... Zacmina che 
va ricolmata per In tranquillità e la Ralute dei 
suol cittadini visitatori e — diciamolo pure — 
anche per la pabblica igiene. 

Ognuuo che l'abbia visitata soltunto una volta, 
conosce la vastità del parco che circonda l’edificio 
dei Borghese, oggi adibito a mnseo. 

1 prati, i boschi, le brer: vallate, si susseguo- 
no con nna varietà suggestiva, interrotti, frasta- 
gliati da viali ombrosi, odoranti di resina, pere 
vasi di frescara: «la fontane artistiche tampillan- 
ti d'acque limpide: da casine rustiche citcondate 
di silenzio. 

Ebbene, dentro questo parco delizioso, non sor= 
ge né una rustica capanua, nè uno chalet qualsia. 
si per... appartarsi nn minuto durante la. perma- 
nenza che — per alcuni assidui — si profrne per 
parecchie ore. 

Come mai il Municipio non ha pensato a prov- 
vedere a questa, che è uma necessità assoluta per 
tutti, specialmente per i bambinì che popolano 
nelle prifte ore del mattino e in quelle basse del 
pomeriggio, la splendida villa? 

C'è da augurarsi che alla dimenticanza si ap- 
porti immediato rimedio, per il conforto e la sa- 
lute dei cittadini romani, ed anche un poco p 
ln pubblica igiene e pndicizia, poichè è facile im: 
maginare che — non essendovi un luogo appar- 
tuto — | viali e i prati sono a disposizione di 0 
guuno che vogli 

1] telefono fra Roma-Anticoli di Cam- 
pagna — Oggi si inizia il servizio telefonico fra 
Roia e lo Stabilimento termale Fiuggi e Anticoli 

3 agna. 

Prima di partire per la #illeggiatura è ot. 

tima cosa provvedersi di caffè crudi etostati presso 
stabilimento di torrefazione G. Buscaglione 
Vin Propaganda 17.18.19 — Telefono 27.58. 


Piccola Cronaca. 


Telefono: Redazione 12-37 - Ammin, 1 


Suicidio — Stanotte, verso l'una, uno scono. 
scinto sì precipitò nel Tevere dal ponte Cavour. 

Il disgraziato lasciò sul parapetto la giacca ed 
il cappello, raccolti poi e depositati al Commis- 
sariato dei Prati. 

Tali indumenti però non sono bastati per porre 
la questura in grado di identificare il suicida. 

Furto — Iguoti ladri, penetrati nella sende- 
ria del cav. Odoardo Tabanelli, agronomo e am- 
ministratore di nn ufficio affitti del Bauco di Na- 
poli, in via Monteroni $2, rubarono finimenti pel 
complessivo valore di circa 600) lire. 

Tentato suicidio — Per dispiaceri d'amore 
Giuseppina Cabella, di a. 15, ab. al Viale della 
Regina 105, tentò suicidarsi berendo una soluzione 
di Îisciv: 

I sanitari del Policlinico si riserrarono il gin- 
dizio. 

Bimbo disgraziato — Isri, alle 16.50, il 
bambino Ferdinando Bergossi, di anni 3, ab. in 
via Bmannele Filiberto 271, mentre si trastullava 

fa colpito alla testa du un pa 


La ferita fu gindicata con risetva all'ospedale 
di S. Giovanni. 

Disgrazia automobilistica. — Ieri, al 
viale di Porta Angelica, un automobile, spinto a 
grande velocità, da un certo Arbace Papi, urtò, 
per nna falsa manovra, contro un marciapiedi ro. 
vesciandosi. 

Delle cinque persone che vi erano dentro, ri- 
masero feriti: Alfonso Ciocca, di i, ed Ezio 
Reggi, di 25 anni; paguato a S. Giacomo, 
furono giudicati gnaribili in circa un mese e mezzo. 

Gli altri rimasero illesi, la macchina ebbe le, 

re avarie 
Come si muore — feri mattina, nella pro. 

pria abitazione in via dei Volsci 120, è morto im- 
provrisamente il manovale Domenico Sisti di a, 19. 
Egli era da tempo sofferente pe: a, 

Il cadavere fn plautouato in attesa delle dispo 
aizioni dell'autorità giudiziar À 

Musica in piazza Colonna. — Questa 
sera, dalle ore 21 alle 23, il concerto comunale 
esegnirà il segnente programma : 

1. Saint-Sa#ns - Marcia d’Incoronazien 

2. Wagner - « I Maestri Cantori », Sinfonia. 

8. Sadchini — <« Il Cid >, Pantomima (Marcia, 
arietta e finale). 

4. Rossini - « Guglielmo Tell », Frammerti 
{II atto). 

5. Ponchielli - Preludio della « Cantata a Do- 
nizetti ». — Boito - Ridda infernale nel « Mefi- 
stofele >. 

8. Anber — « Il Domino nero >, Sinfonia. 

cm 
MONTE DI PIETA. 
Venerdì 12 luglio 1907 — La -@* Cusiodia vende: 

Gli oggetti d'oro impegnati il 28 settembre 1906 
fino alla polisza n. 199600, 

GU oggetti di blancheria e vestiario impegnati 
11 35 otidbre fino alla polizza N. 210400, 

Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altre 
Custodie 1° e 

Nella sala situata in piazza S. Salvatore in 
Campo n°. 40 dalle ore 10alle 14 di giovedì 11 

ranno esposti i pegni ed oggetti preziosi supe- 
riori alla prestanza di L. 40 da vendersi nel gior: 
no snctessivo, 

N B. — Si concedono preatanze sopra pegni di 
oggetti fino alla somma di L. 10.000 6 sopra titoli 
stessi o garantiti dallo Stato. Si fanno auticip: 
sioni sopra le polizze dell'Istituto, coll’interesze i 
dentico a quello sulle prestinze su pegno. 


È RISTORANTE REGINA 
Agostino Depretis 89-90, Tel. 37-14 


alone, giardino sfarzosamente illuminato 
zioni e pranzi alla carta ed a prezzo fisso. 
—|GABINETTI RISERVATI )- 
È Uno dei più eleganti ritrovi della Capitale 
fe, Aperto fino al mattino. 


TEATRI DI ROMA. 


Roma 10 Luglio 1907 

Costanzi — Quale fascino eserciti ancora sul 
pubblico Ia produzione goldoniana, lo ha dimo» 
Strato una volta ancora la rappresentazione di ieri. 

Il tentro era più del cousneto affollato di spet- 

è gli applausi alla fine di ogni atto ed a 
erta sono stati frequenti e calorosi, e quel 
che più importa spontanei e sinceri, 

E l'naitorio, colla sua continua ilarità, ha mo- 

di gustare, di comprendere l’arte del sommo 
stro, urte immortale perchè rera. 

A tutto questo ba feri indubbiamente contribui- 
{a la esecnzione. Elisa Severi, oltre ad essero nua 
della creatura, ciò che sulla scena costituisce un 
pregio non trascurabile, è un'artista coscienziosa 
*d intelligente, e rese con spigliatezia e facilità 
singolari la parte di Eugenia. Calabrasi, par con- 
servaudo la giusta misura, fn nn esilarante, inar- 
rivabile Fabrizio, vecchio cittadino, come lo definì 
Vratore, e Chiantoni (Fulgenzio) dimostrò. com 
sempre, le rare sue doti di interprete coscienzioso 
+d intelligente. Bene la Baracchi, Ilnminati, Ca» 
podaglio gli altri. 

Chinutoni e la Calabresi riscossero meritate ap- 
provazioni anche in Maschere di Bracco. 

Con Pietra fra pietre di Sudormano, il simpatico 
Dhiantori da oggi la sna serata d'onore, e domani 
nvrà laogo nu'unica rappresentazione dell’ Albergo 
dei poveri di Massimo Gorki. è 

Quirino. -— Molta folla ieri a questo simpa- 
tico tretro per la rappresentazione della Zraviata, 
data per fa serata in onore della signorina Dora 
Domar, una Violetta con bnome doti di artista e 

antante. 

Dopo il secondo atto la signorina Domar disse 
l racconto di Mim? nella Bohème di Puccini, con 
molta grazia ed ebbe applausi .così vivi, che do- 
Tette cantare nua romanza di Tosti. 

© furono offerti anche fiori e doni 
il Trovatore, e quanto prima Lega Lom 
Barda, opera in 8 atti del maestro Cottrau. 


Adriano. — Oggi per l'ultima volta verrà e. 
seguito il grandioso spettacolo delle. Cascate. del 
Niagara, che richiamerà senza dubbio. numero 
sissimi spettatori. 

Domani In nnora azione comico-danzantà Una 
festa sul'lego Ontario, © quanto prima serata in o 
nore dei fratelli Amato. 

Manzoni, — Anche oggi riposo per-allestire 
l'andata in scena della Geisha. 

Eden. — Per lo spettacolo in onore del mae- 
stro, Di Capua, il teatro era gremito. 

‘asquariello fu assai festegginto. Domani ‘dne 
debutti. 

Giardino Margherita. — Ottlino suoéesso 
ebbe l’intero programma. Si annunziano vi im 
portanti debutti. Iole Desoindre incontrò il pieno 
favore. 

Quanto prima (spettacolo in onore di Donna 
romma. Renzo Rossì. 


-—— T sasa 
Attenti ai malî passi! 


Siamo a giugno: la stagione della caccia si a 
vicina, ma si avvicina pure la stagione delle fe 
bri, © sugli appassinnati caccintori, che emigrano 
nelle maremme toscana e romana, riocho di sel- 
vaggina, incombe il pericolo di servire esi pure 
da preda a qualche malefico anofele che può ino» 
eulare nel loro sangue la febbre malarica. 

Attenti ai mali passi. 

Un sonnellino nel bosco nelle ore più calde del- 
la giornata; la notte passata in case non munite 
di reticelle metalliche e în letti senza zanzariera, 

sono. per il cacefatore imprevidente, essere ca. 
gione di brutte sorpreso e di gravi danni fra cnî, 
non certo il più Here, quello di dovere intèrrom: 
pere lo spor! prediletto, per tornarsene a casa col 
carniere vuoto @ colla febbre che spezza il cranio, 
addolora le ossa e distrn 

Dunque, giudizio. E il giudizio consiste nel por- 
tarsi dietro un paio di scatole di pillole Esanofe- 
le, l'antimalarico per ecrellenza della Ditta Bisle- 
rì di Milano. 

Questo rimedio, la cui formula è siata dettata 
dal Baccelli, tronca la febbre colla stessa rapidità 
con cui questa suole assalire. Ma ci è di meglio, 
Il cacciatore previdente, che nou va mai separato 
dalla sua brava fiaschetta di cognac, si porti pure 

ie un flacone di Esameba Bisleri, li- 


bicchieriuo al ma ra, solo ocon ar. 
qua serve mirabilmente a tener lontano la febbre. 

Coa questi due passaporti, © cacciatori, affron- 
tate pure impavidamente la maremma... e iu bocca 
al lu 


IFERRO-CHINA BISLERI 


LIQUORE RICOSTITUENTE ‘ 
L'uso di questo liquore è 
ormai diventato una neces- 
pei nervosi, gli anemie, 
i deboli di stomaco. 
«è un tonico eccellente 
per i deboli di stomaco 
ed efficacissimo ricostituente dell’orga- 
nismo affetto da nevrosi ». 5 


Dott. G. B. SANGIORGI (Palermo). 


Acqua | 


NOCERA-UMBRA 2e1, | 


Esigere la marca “Sorgente Angelica ,, | 
F. Bisléri e C, - Milano 


GRAND HOTEL MIRAMAR- Posi 
pa FINE 


Stabilimento termale Traiano 


CIVITAVECCHIA 


Da analisi praticato recentemente nell’ Istituto 
Fisico della R. Università, diretto dal Professore” 
rna. risulta che specialmente i fanghi e le 

acque della Ficoncella sono fortemente ra- 
dionttive. contenendo del torio e del radio, 


Dott. Cav. ALFONSO NEUSCHULER 
OCULISTA 


Riceve tutti i giorni. - Via Aracoeli N 58. 


Norddeutscher Lloyd di Brema 


| 
| 
| Servizio dei vapori postali celeri 


| fra il Mediterraneo e New-York | 
Ì 11 vapore K&nig AII dirà: 
da Genova 


rara acer Lloy 

Padsage Bureau J.E Anniser, 
Corso Umberto I, 395-396 

Roma : treuch, Lemon e C., Piszza di S to 

Genova : Leupold Frateili. l'iazca 

Napoli: Aselme: x 


TELESE 


Stazione Balneare e Glimatica 
15 Giusno-=5© settembre 


Ad un'ora da Napoli- A mezz'ora da Caserta 


Bagni Solfurei, Carbonici, Alcalini, Cal 
di e Fred minentemente ricostituenti, iudi- 
cati per la cora della nevrastenia, anemia, delle 
malattie della pelle, stomaco, visceri, vescica, della 
gotta, sciatica, renmatismo articolare, artritismo e 
della metrici, endometriti, vaginite, 

GRAND HOTEL TELESE, sog: 
tevole, comfort maderno, pensione da L. 8 in sopra. 
Per iuformazioni: A. MINIERI - Napo! 


Ultime Notizie 


Wl Senato di ieri. 


Discusse.ed approvò anche a scrutinio segreto 
ua'alira ventina di disegni di legge già appro 
vati dalla Camera, fra i quali, l'organico. delle 
poste e telegrafi. . 

All'ordine del giorno della seduta d'oggi sono: 
it riscatto delle reti telefoniche e il to di 


legge per i porti. 


Probabilmente oggi si esaurirà l’ardine del 
giorno, nel qual caso domani o al più tardi sa- 
bato, il Senato si rianirà. in Comitato segreto per 
costituirsi in Alta Corte di Giustizia! 

Aîla Borsa di Milano. 

Milano, 9, ore a (per Kr crarern ‘Oggi 

tto In presidenza del comm. Imoirag] pre 
Solloe della Camera di comisareio, al sone rin 
niti tre banchieri delegnti dalla Borsa dei liberi 
valéri agenti di camblo delegati ‘dal’Ioro 

nio E eatai cirdl la presta ‘Gblvione” 


ritto delle) grida dei valori agli afonti di oszbio 
in apposito Fecimio.. 

I banchieri © gli agenti erano jusorti contro tale 
proposta, la quale se era siata applicata pel caso 
di Genova, sembrava inginstificata per Milano. 
Anzi c'era stato qualenzo che non ‘voleva  nenti= 
che si tonetse conto del decreto. 

Il comm. Salmoiraghi riferì sulle pratiche fatte 
presso il Governo, osservando che le disposizioni 
transitorio del decreto valgono ad apportare 
l'applicazione, il minor perturbamento al fanzio- 
namento della Borsa di Milano. 

Ove i provvedimenti non venissero dal Gover- 
xo, la Camera dt Commercio sì fmpegna di pri 
porre l'abolizione del sistema della grida n 
Borsa, per modo che tutte lè contrattazioni, lano 
fatte in formia privata fra 1 ccntrattanti. 

Le due rappresentanze, accogliendo le dichiara: 
sioni, nelle quali sono i termini di una concilia- 
zione da ambedue considerata, decisero di ripros- 
dere dn domani mercoledì il regola, fanziona- 
mento della Borsa, che era stata disertata dai bau» 
chieri è commissionari è fata ai soli agenti di 
cambio. 


Per le provenienze da Gedda. 
Con Ordinanza di sanità marittima in data di 
oggi è revocata la precedeate Ordinanza del 1907 
contro le provenienze da Gedda (Arabia). 


Ministero Interno. 

Sono ètati sciolti 1 Consigli comunali di Frau- 
colise (Caserta) e di Giarre (Catania), e ne sono 
stati, rispettivamente, nominati Regi commissari il 
cav. Giacomo Amato ed il dott. Giovanni Garza- 
roli segretari di Prefettura. 


Ministero Grazia e Giustizi 


Il Bollettino settimanale che dovera uscire ieri, 
mercoledì, sarà pubblicato, probabilmente, oggi. 


Per la statistica giudiziar 

Nelle sedute dei giorni' scorsi la Commissione 
ha preso in esame lu relizione del consigliere 
Perla sulla giustizia amministrativa, la qnale ha 
dato Inogo ad nn'ampin’ discussione, cni hanno 
preso. parte i commissari Arcoleo, Mortara, De 
Negri, Penserini, Baccarani, Quarta, Azzolini. 

Sono state approvate le proposte del relatore 
per modificazioni ed ampliamento di questa sta- 
tistica, e presentati alcuni voti da sottoporre al 
Governo per il rrigliore funzionamento della gi 
stizia amministrativa. 


Ministero Lavori Pubblici 


Nuovi lavori. 

L'on. Gianturco ha autorizzato la esecuzione aei 
lavori di manutenzione delle seguenti opere pub. 
bliche nel sessennio finavziario 1907-9013: 

Strade ausiliarie di bonifica în sinistra del Vol. 
tarno: ‘ 

a) dal quadrivio di S. Matia a Cnbito al mare 
e traversa della Madonna del Partinn al cavone 
delle Pietre; 

5) dal quadrivio di Vico di Pantano alla 
Dana; 

€) dai quadrivio di Arnone a_ Castel Voltur- 
no, L. 28: 

Opere d'arte del porto di Napoli esclusi i moli 
e le scogliere di difesa, L. 380.000. 

Opere della bonifica Nocerina (Salerno), Lire 
383.000. 

Dighe di Malamocco e opere d'arte per la di- 
fesa del litorale veneto, L. 432.800. 


Ministero Pubblica Istruzione. 
Consiglio Superiore della P. istruzione 
n_R, D. del 7 luglio 1907, su proposta del- 
l’ov. Rava sono stati nominati membri del Consi- 
glio Superiore di P. Istruzione dal 1. luglio per na 
quadriennio i signori: 

Senutore Tommaso Senise, prof. ordinario della 
Facoltà di medicina e chirurgia nella R. Univer= 
sità di Napoli; 

Comm. Francesco Torraca, prof. ordinario della 
Facoltà di lettere e filosofia nella R. Università 
di Napoli; 

Ca v. Domenico Zanichelli, prof. ordinario 
nella oltà di giurisprudenza nella R. Univer- 
sità di Pisa: 

Ing. comm. Luigi Luiggi, libero docente nella 
nella R. Senola d’Applivazione degli ingegneri di 
Roma. LU 

Per i monumenti. 

Con Regi Decreti del 7 luglio sono stati nomi- 
vati i seguenti ispettori onorari 

Ing. Silrio Castrucci, per Alvito - prof. Giocan- 
ni Vaceetta, per Mondovi - prof. Savte Muratori, 
per Ravenna - dott. Ignazio Cerio, dott. Manfredo 
Fasulo e cav. Giuseppe Cosenza per Castellamma- 
re di Stabia. ' 


Ministero Marina. 

Ls rr. navi: « Fieramosca » ginuta a Barran- 

quilla il 10 - « Curtatone » giunta a Porosil9- 

Giòia » ginata a San Remo e ripartita il 9 - 

« Galileo » giusta a Livadi(Zea) il 9 - « Città di 

Milano » giunia a Golfo Aranci il 9 - « Gari- 

gliaho » giunta a Napoli il 9 - « Ercole » giunta 
a Malta il 9 


_LA CONFERENZA DELL'AJA, 


U bombardamento 


(S) L'Aja, 9. — La nuora proposta relativa 
al bombardamento, concordata per iniziativa del- 
la delegazione italiana e redatta dal conte Tor- 
nielli, contiene tre punti essenziali: 

1. Sì possono bombardare le fortificazioni d'ana 
città indifesa a scopo di distruggerle, ma si dere 
risparmiare, nei limiti del possibile, ln città ptes» 
si — 2. Si può bombardare una città aperta per 
appoggiare la richiesta di requisizioni necessarie 
alla flotta — 3. Si può bombardare una città 
quando la su popolazione commette atti di resi» 
stenza sauguinosa. 

Le altre disp 
dinare i casi 

Guerra marittima e navi osnit. 

(S) L'Aja, 9. -- La sottocomm: 
térza commissione ha discosso oggi l'applicazione 
dei principi! della Conveuzione di Ginevra del 1876 
alla guerra marittima. 

Regnault, delegato francese, ha appoggiato l'e- 
mendamento tedesco, tendeute a concedere a cia- 
scnon wave da guerra il diritto di revlamara i fe 
riti. malati e naufraghi raccolti a bordo, di qual- 
siasi partito. IL deleato tedesco ha confermato 
l'accordo fra la Germania e ln Francia a questo 
riguardo. 

Îl comitato composto di rappresentanti della 
Germania, della Francia, dell'Inghilterra, dei Pacsi 
Bassi, del Belgio, del Giappone, della Turchia, 
della svizzora @ della Cina, esuminerà stasera la 
redazione del progetto o i seguali che por 
terebbero lo navi ospitaliere. 


Diritti e doveri dei neutri. 


(SY L'Aja, 9. — La Delegazione francese ha 
presentato un progetto di regolamento su) diriti 
è doveri dei neutri su terra. Eccone nn sunto. 

Uno Stato sentrò può essere responsabile derli 
atti dei sno ti di cui si laguansero i belli» 
geranti, soltanto se questi atti sono stati comunes: 
si uel suo territorio. 

Un nentro non può tollerare anl sno territorio 
la formazione dI ‘corpi combattenti, o 1 apertura 
di arrnolamenti di volontari a vautaggiò di uno 
dei belligeranti. 

Essò ton può impedite ai subi Suaditi ‘al por- 
tare armi e munizioni, e fornire tutto ciò che può 
essere utile ad. un esèreito, Ù 

I prigionieri fuggiti dal territorio di uno dei 
belligeranti avranuo.in-puese neutro il ditiuto-di 
essero Tasciati liberi. 

La Germania ha presentato uìi progalto, secondo 

sì considerano persona neutre 4uite quelle 
io nd uno Stato, che non partecipi 


ueutrali sono obbligate a vietare ai 

loro uasionali di prendere servisio di guerra a fa: 
vore' di un paese belligerante. “© 6-8 
du. a dei Paesi 

dare il tto francese pni 


ioni proposte setrono a_coor- 
ali suiudicati, 


neniri sa terra: aggiuageado un articolo quinto, 
secondo il quale i materiali da guerra e le forze 
armate prese dat ni condòito sn territorio 
neutro, saranno rettifnite dal Governo di questo 
territorio, allo Stato, al quale tennero prese, dopo 
la conclasione della pace. 

(8) L®Ajm, 10. — La Delegazione tedesca ha 
presentato un emendamento alla proposta fran 
ceste ani diritti e doveri dei neutri nelle guerre 
di terra, 

Quest'omendamento riguarda l'uso dei fili tele- 
grafici per i belligeranti sopra uu territorio nentro, 

Altri emendamenti sono stati presentati dalla 
Germania al progetto inglese riguardanti ’impie- 
50 delle mine sottomarine. 

La Rossia fa una proposta tendente nd interdi. 
re la distruzione di una preda neutra. 

L'Inghilterra propone che, se nnu nave mercan- 
tile nemica, che naviga soltanto a scopo commer- 
ciale, viene catturata da un belligerante, il suo e- 
quipaggio, se appartiene nd una Potenza neutra, 


venzione relativo ai diritti e doveri degli Stati 
nentri in caso di guerra marittima. 

Ls Russin presenta nia proposta per stabilire 
il regime delle navi dn guerra belligeranti nei 
porti nentrali. 

La Germania presenta una proposta riguardante 
la protezione della corrispondenza postale sal mare, 

Gli Stati Uniti presentano una proposta per la 
Quale l’uso di prolettili che producono ferite inu- 
tilmente crudeli dovrebbe esser vietato. 

La Corte permanente di arbitrato. 

Aja, 9. — Ecco il sommario della proposta de. 
gli Stati Uniti relativa alla Corte permanente di 
arbitrato : 

La Corte permanente di arbitrato sarà compo- 
sta di 15 giudici, scelti nei diversi paesi, nomi- 
nati per un numero deteri ato di anni (la cifra 
nou è indicata) rimarranno in carica fiuchè i loro 
successori non siano nominati ed accettati. 


La Corte siederà all'Aja. Le decisioni saranno 
prese a maggioranza. Nove membri costituiranno 
il forum. I membri godranno della immunità di- 
Plomatica. Riceveranno nn orario adeguato per 
permettere loro di consaorarsi esclusivamente a- 
gli affari che saranno loro sottoposti. 

A meno che le parti uon lo consentano espres 
samente, nessun giudice patrà prender parte alle 
decisioni relative a un affare, portato dinanzi al- 
la Corte, in cui abbia parte il proprio paete. 

La Corte sàrà competente per conoscere a de- 
terminare tu'tî i casi iaplicanti divergenze aventi 
carattere internazionale che non potessero essere 
regolati per via diplomatica. 

La Corte d'arbitrato attuale potrebbe, per quan 
to è possibile, costituire le basi della Corte per- 
manente. 

(S° L’Aja, 10 — La prima Sottocommissione 
della prima Commissione (arbitrato) ha continna- 
to la disenssione sulle Commissioni d'inchiesta in 
base alle proposta russa e francese. 

Il delegato belza ha posto in rilievo l'attitudi- 
ne del Belgio. Il Belgio si associa a tutti î pere 
fezionamenti da introdurre nelle Convenzioni di 
arbitrato, 

Il delegato [(fraucese ha detto che le proposte 
francese e rustn sono concordì nella sostanza. Bi- 
sogna rispettare la sovrauità degli Stati che ri- 
correranno a queste commissioni d'inchiesta e che 
rimarranno liberi di seguire la procedura che loro 
converrà. Si sono volute pure stabilire delle re- 
lazioni strette tra le commissioni d'inchiesta e la 
corte dell'Aja. Si prenderanno i gindici in questa 
corte, sàlvo la facoltà per gli Stati di decidere al- 
trimenti nella loro intera suvranità. Infine si ri- 
correrà alla corte dell'Aja se non è convenuto al- 
trimenti. 

Il conte Tornielli ed altri delegati intavolano 
uno scambio di vedute, dal quale risulta che tutti 
vogliono mantenere il carattere della Convenzione 
del 1899. 

Il delegato russo dice che non ha l' intenzione 
di sonotere, ma invece di consolidare 1° opera del 
1899. 

Ln riunione ha deciso su proposta del delegato 
francese, di affidare ad un Comitato la cura di de 
liberare circa le varie redazioni. 

La limitazione d armamenti. 

(S) Vienna, 9 ore 17. — La Politische Cor- 
respondenz riceve un'informazione dall’Aja secondo 
cui nei circoli competenti della Conferenza si con 
solida l'opinione che nè il rappresentante della 
Gran Brettagna, nè altri delegati toccheranuo in 
forma ufficiale la questione della limitazione de- 
gli armamenti. Cosicchè qneato problema nou sarà 
discusso nella Conferenza. 

Tuttavia è probabile che si addiveuga a qual- 
che voto a farore del disnrmo nelle ultime sedute 
della Conferenza, come fu fatto anche nella prima 
Conferenza. 

L°Aja, 10 — La festa offerta da) Consiglio mu- 
nicipale ai delegati della Conferenza per la pace 
al Kursaal di Scheveningen è stata brillantissima. 

Oltre i delegati e i mèmbri della stampa estera 
erano invitati tutti gli altri fanzionari,-i rappre= 
sentanti delle arti, delle scienze, delle lettere, i 
rappresentanti della stampa all’Aja, i Ministri, i 
depatati e alti funzionari dello Stato. 

Gran pumero di signore di varie nazionalità 
assistern parimente alla festa. 

Un'orchestra diretta da un membro del Coni 
glio comunale eseguì scelti pezzi. 

Furono cautate canzoni in olandese, francese, te- 
desco, inglese ed italiano dalla celebre cantante 
neerlandese Giulia Cald © furono recitate poesie 
da Coquelin Cadet ; eutrembi hanno ottenuto nu 
gran successo. 

TI clon della serata è stato la rappresentazione 
di una festa nuziale campestre olandese in costu- 
mi vazionali, eseguita da dilettanti. 

Il Kursaal, che era stato magnificamente illu- 

preseutara uno splendido colpo d'occhio. 
rinchetto è terminato nelle prime ore di sta- 


Nelidoff, presidente della conferenza della paco, 
ha espresso iu termini vivi la sun sedidisfa- 
zione al Borgomastro. 

- 
?&j0. 9. — La Regina Gaglielmina offrirà 
luglio ai delegati all» Conferenza un prauzo 


Congrasss interna, dei tipografi. 

(8) Parigi, 10 — Il Cougresso internazionale 
dei tipografi hu deciso, su proposta delle delega» 
zioni tedesca ed nustriaca, con 44 voti comro 10, 
che il segretariato generale potrà intervenire nei 
movimenti dei salari 

I delegati dell’ Italia e della Svizzera tedesca 
chiesero la erenziose di una Federazione tipografi- 
ca internazionale. 

La proposta fu viramente combattuta dai dele 
guti della Francia e della Germuvia e soprattutto 
da Stantver, segretario senerale. 


—t n 
AUSTRIA-UNGHERIA . 


Vienna, 9 — leri furono riprese le confe- 
renze del ministri sul compromessS nnstro=noga- 
co. 
Alla confereuza di ieri parteciparono da parte 
inca i ministri dell'agricoltura, delle fivanze, 
del commercio © delle ferrorie e il capo sazio! 
alla cancelleria dott. Sieghart; da parte ungi 
rèse il presidente dei ministri, i ministri del com- 
mercio; dell'agricoltara e il capo sezione Saterepwi. 
Dallo trattativo finora fatte, risulta chi 
uiolte importanti questioni attendono d' 
solte e che nel momento attonle non si può autora 
parlare di accordo. 


PORTOGALLO 


(5 Lisbona, ! —. Le popolazioni di Porta- 
legre e delle località vielue ‘hanno. fatto al Re 
Carlo, accompagnato dal ministro della guerra, 
una”acooglienza affettuosa. 

Le vie erano imbandierate. Durante {il ricevi- 
mentò: al: Palazzo vescorile il. presidente .-della 
Società operaia ha sapresso al Re la simpatin de- 
gli operal. 


ani sd si ad Alter Jap accla= 


(© New Yerk, 10. — Secondo ‘informazioni’ 
da Washington, pubblicate qui stamane, il Mini- 
stro di giustizia avrebbe deciso di chiedere la no- 
rina di un liquidatore federale per le Compagnie 
riconosciute colpevoli di infrazione alla legge sui: 
trasto Questa decisione non oolpirebbe che certi 
uso. 


Movimento della navigazione. 

Il « Dandoto » della Società veneziana è arfi- 
vato martedì a lontta da Venezia e scali. 

Il « Daniele Manin» della steasa Società è par. 
tito lunedì da Aversa per Venezia. 

Il «Gordova » del Lioyd italiano, proveniennte 
da Baenos-Ayres è giunto a Rio Janeiro martedì 
ed ha proseguito ieri per Genova. 

La Veloce g- Proveniente da Buenos-Ayres 
e Rio Janeiro, & pactito lunedì da Las Palmas per' 
Barcellona e Genova fl « Brasile». 

Proveniente da Gunova e diretto n Buenos-Ay. 
res, è partito Innedì sera da Montevideo 1°« Tinlia ». 


Borse e Mercati 


Borsa di Roma, 10 laglio 1907. 


Il bollettino finanziario della Società Bancaria 
Italiana di feri, dice: 


< Le buone disposizioni dimostrate ieri, in chin- 
sura del nostro mercato, non si mantennero nella 
odierna riunione. La mancanza di affari irapone, 
agli operatori uns certa riservatezza, ed è forse! 
prine!palmento a questa circostanza che si deve! 
ascrivere il poco brillante andamento della nostra; 
Borsa ». 

Le stesse, identiche parole, si potrebbero sori= 
vere oggi per la nostra Borsa! La qual cosa si-! 
gnifica che î giorni si seguono e si assomigliano 
€ qui e fuori come due goccie d’acqua. 

Eoco i pochissimi prezzi di 

Rendita contanti 101.85: per fine 101.95. 

Banca d'Italia 1241 - Banca Commerciale 827 - 
Banco Roma 109 - Meridionali 686 - Omnibus 988 
- Acqua Marola 1535 - Gas 1112 a 1117 - Elba 
599 a Avsaldo 2 Antimonio 255 - Mo» 
tecatini 193 a 190 - Fondiarie 101 a 90 112 - Cn 
buro 1181 a 1173 - Concimi 216 a 217 12- 
Estrattive 70 - Zuccheri. 81. 

CAMBI: Parigi 99.95 — Londra 25,18 — Bor- 
lino 1: è 
ai 
Cambio dazio doganale 11 Luglio L. 100.06. 
11 prezzo del cambio, quale risulta dalla media 
dei sindacati delle Borse italiane, è oggi (10) di 


Dall'8 a tutto il 14 luglio 1907 fino a L. 100, 


BORSE ITALIANE. — 10 Luglio 190! 


B. N. I pressi sono fino mese, 
Genova | Milano | Torino [Firenze | 


VALORI 


Rendita0 5%| 101 75 | 101 95 | 10205 
id. id, fine] 1019| — —| — — 
id. 31/,%| 2101 — | 101 -- | 10135 
A. B. d'Italia) [1239 — [194 
Commere, _ 
Ored. Ital. 
B. Generale 
BancoRoma| 
Ferr. Medit. 
» Merid. 
Ac. di Torni] 
Venete 
Nav, Gen. 
Raffinerio 
0, ferr.3°/ 
Meridionali 
Fond.L-4!/, 


100 
43L 


vivititr818188 


SILLITILITISBITI 
biitiIITI 
AIEIIIIELI LIA III 


VIISSI{IIASBILITTI 


Londra a 31m 


Media Uff. del Regno 9 lu; 
con cedo la|senza cedola [netto interessi 


netto] 101.78 37 | 99.90 37 101.69 17 
90. 99,20 — | 10086 44 
60,95 — | 68175 — 10 
BORSE ESTERE 

Apertura | Chiusura 


Parigi, 10 Talasara” | 
Lig amm.) 
» * perp. 
ITALIANA 5 
tmrca .. +. 
spagnole . . 
|russs nuova, . .| 
portoghese. . 
‘ungherese . + 
Egiziano 6 °/. . 
Banca di Parigi , . 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Sue... « . 
Lottl Tarchi... ... 
Ferrovie Ital Merid, 
— (sull'Italia. 


8 


ISISIITTI{I{113 


IBIIITAIIBITTI 


 |Londra, 10 Luglio 


10 hà 9 Eu 
Sbiusura Spertora ; 


usol. | 847] ® 
1115 75/115 Tue 101 1 101 4) 
97 50) 97 60/Turea do) 9. 
92 85) 92 S5/Russo8°/| 62 3 
51 20) 81 25lspegna | 99‘/| 991 
19 14/10 15/Giappon.| 85 —| 84% 
25 *5| 05 75/Egislano| 100 */,| 100 */£ 
[2407 3] 24 OSlargento | 31 —'| 81 -* 


alla Bancad'Iugh.lire 
Berlino, iò, 


Ital. cont. 
f. mese 

Az.Merid* 
> Medit. 

Obbl. ferr. 
>3% 
»Merid. 
» Roma 
+ Medit. 

Rablo 

©, Italia 


IBLIII 


IBIS 


—__— 


Dispacci speciali del ‘ Popolo Romano n 
Genova, 10, — ore 11.50, 
Rend.3 %/, 102.—|Raffinerie 340. 50. 
N00 0/2 1009S]ind Zuoe. 204 to 
2 idania 550. 
820.—|Zuco. Naz. 200.—| 
Cred. ltai. 571.—| Id. Indig. 325.—|Somolerie 322=. 
Bancaria  300.—| Id. Rom. 80.—|Kerka 473 
Imprese filoni 
Armstrong 272. 
Rapid 3%: 


100,= 


Parigi, 10 ore 14.42. — Bondita italiana 101,65 
— Meridionali 684 -— Russo 1906, 88.40 — Turco 
95— — Banca di Parigi 1456 — Rio 2068 — 
Saragozza 382 — Hutriear 92I5. jest 


PLATTI LUIGI gerente responsabile, 


FLAMBERGE 


di PAUL SAUNIÈRE 


PROLOG 
m 


— Assicurerò il tuo avvenire, cotitinuo a dire 
il fratello del conte di Morlay, in modo che tu 
non abbia più nulla a desiderare, e che se ti 
salta in mente di prender moglie, tu possa sce- 
gliere fra le più belle e le più ricche. 

< Ti ho già detto due parole su ciò che ritarda 
tale progetto. Ho data la mia parola d'onore al 
sig. di Montmorency, tu Jo sai, e benchè il mio 
cuore si spezzi alla vigilia d'una separazione 
tanto crudele, io sono un gentiluofino troppo leale 
per sacrificare la mia parola al mio amore. 

< Dopo domani avrò lasciata la Touraine per 
andare a raggiungere il maresciallo. Non insisto 
per condurti meco. So che non abbiamo le mede- 
simo idee, e che io sono partigiano del Re e 
della Regina, e tu servi invece la politica del 


cardinale, - perciò se tale è il tno piacere tu re- 
sterai a Tours, 

« Per corto mio, io non m'illudo perchè vedo 
quanto ‘v'è ‘di pericoloso siell’'impresa ‘del sig. di 
Montmorency ; e appunto perchè lo il presenti- 
mento di molti pericoli; ti ho fatto chiamare 'e 
ho riuniti tutti i servi principali della nostra 
casa. Non voglio, se dovessi morire, che gl'inte- 
ressi di mio figlio Reginaldo; dovessero soffrirne 
per l'isolamento nel quale lo laseierebbe un tale 
avvenimento. 

< Ho dunque ecelto te, per rappresentarmi, e 
tu saprai, in breve, quanto la mia fidncia 
spetta dalla tna lealtà. 

A queste parole il marchese si alzò,.e. tosto un 
gran silenzio regnò fra i convitat 

— Alla vigilia di partire per-una'sì pericolosa 
spedizione, e nel caso che îo tion ritormassi, disse 
con voce solenne, io delego a mio fratello Edoardo 
«di Morlay, qui.prosente, davauti a voi tutti che 

| m'ascoltate, i miei diritti e la mia autorità di 
signore e padîone su voi 6 sopra tuttì i dominii 
appartenenti ai marchesi de la Conldraye, affinchè 
goderne liberamente e senza controllo, fino a tanto 
che mio figlio Reginaldo sia iu età di riprendere 
i suoî diritti e tale autorità, Giurate di'obbedirgli 
come a me stesso ? 


venti voci stenti. 

Allora il less ‘si volse verso il fratelli 

— E tu? domandò, giuri di adempiere fedèl 
mente l’incarico che'‘ti confido?” © 

— Ab! fratello mio! gridò il conte di Morlay, 
soffocato dall’ emozione. 

Piegò nu ginocchio a terra e baciò la mauo 
del marchese. 

Ma non giurò. 


IV. 


Molto commosso, dal canto. suo. il marchese 
non insistò per ottenere da Edoardo il giura- 
mento che gli aveva richiesto. 

Salutò con un :gesto.i suo! affittajoli, e con- 
dusse ‘seco îl conte, 

— Fra un'ora io partirò pel mio. castello de 
La-Co 1d aye, dove farò i miei preparativi pet 
viaggio, disse, o giovedì mi metterò în cammino. 
Una cosa sola deve rassicurarti del resto: Girimal 
mi accompagnerà, è vecchio; ma è ancora robn- 
sto, e d'altra parte sarà Ja sua ultima campagna, 
© spero che non sarà lunga. 

Il conte di' Morlay l’ ascoltava senza far motto 
giacchè non si era ancora rimesso dalla sorpresa 
provata. 


Ti farò dunque î miei addii, il 
marchese, e non li prolungherò oltre misura, 
sist ni avveggo, e no sono felice, che il tno 
dolore è tanto vivo'quanto il mio. Addio, dunque, 
mio caro Edoardo, e non dimenticare, se, Dio, ‘mi 
richisma a lui,.che t: ho confidato quanto ho di 
più caro al mondo, mio figlio Reginaldo, la. gioia 
© l'onore della nostra casa. 

A. queste parole, prese la mano di suo fratello 
e l’attirò al suo seno e l’abbracciò. 

Poi lò ‘spinse dolcemente verso la porta, che 
aprì. x 

— Addio! ripetà stringendogli con forza_la 
mano. uu’ ultima. volta. 

— Addio! rispose il conte senza troppo sapere 
quanto divera. 

Fu tutto quanto seppe dire. Discese la scala 
come um nbbriace. Arrivato in istradz, si fermò 
per rékpitare, giacchè soffocava: era affascinato, 
abbagliato. 

Di tutto quanto gli aveva detto Enrico, noh 
aveva ritenuto che una sola cosa: cioè: che la 
fotina dei La-Conldraye era momentaneamenio 
sua. Questi firmi d’ ebbrezza si}dileguavaro mano 
a mano che camminava. Aveva dimenticato Geor- 
gette, il suo amore delnso, lo sue sofferenze, pen- 
sava che quella immensa fortuna potera nn giorno 
essere in suo potere. 


Cona di poter un. giorno di 
grandi mezzi, senti dirampare al doppio la propria 
ambizione. 'l'outs era ormai troppo ristretta per 
coutenerlo, 

Sognava di andare a Parigi, di figurare alla 
corte, di rappresentare una parte in politica, e 
soprattutto di diventare una potenza agli occhi 
di quelle che l'avevano trattato sino allora tanto 
sdegnosamente nella sua qualità di cadetto. 

Tosto si credè crescinto di dieci cubiti. 

Se solo aresse gettato uno sguardo sulla sna 
esilo persona, si sarebbe ricordati i rimpianti che 
esprimeva la vigilia al suo confidente. 

Era piceolo! Quello era per Ini il più cocente 
dolore. E almeno fosso stato robusto... ma no 
Il suo piccolo corpo, sormontato da nua testa 
molto piccola, e che non mancava d'intelligenza 
era sostenuto da membra gracili, che galleggia- 
vano nel raso che le arriluppava, 

Dei capelli biondi e abbondanti, ma d’ mi gialio 
«uasi.incolore, ricadevano in boccole leggiere sulla 
sue spalle e inquadravano il suo pallido viso, sul 
quale spiccavano appena i suoi baffetti e il sun 
pizzo. Il suo piccolo occhio celeste confBrnato da 
ciglia invisibili. arera solo un po’ di vivacità 
mentre Îl suo naso sottile @ schiacciato, s'inenr- 
vara come il becco d'un uccello di rapina. 

# Continua, 


om rico ZIO TRE CE ——————_—_____________u 


Tosse ostinata 


gola irovano 


Lombardi. unica specialità mondiale, che per 50 anni ha potuto resistere ai capri 
‘abile (Cardarelli). — 


moda ed essere dichiarata insupei 

per cui si raccomanda, pretendere sempre la zere e 
Costa L. 2 in tuite lo farmacie del mondo. 

ticipate all' unica fabbrica Lombardi e Contari 


Catarro, influenza, bronchite, pulmonite, faringite 
@ tutte le malattie dei bronchi, dei polmoni e della 


— Napoli — 


il rimedio salutare nella Lichenina 
della 
rgamonte falsificata, 
l'effetto uro ed immancabile. 

spedisce ovunque por 12.50 an-| 
ia Roma 315. 


sta 
È si 
del cor] 


ITisi-Tubercolosi 


ed-Essenza di Menta. P 
Memoria ed attestati si spediscono gratis a richiesta. Nessuna cnr: 
miracolosa. Cesa la tosse, la febbre, l'espettorazione, il sudoro uo 

, scompariscono i bacilli 
lacon in Italia L. 18..estero L. 20 anticipate all’unica fabbrica Lombardi e Contardi 
— Napoli‘— Via Roma 355. 


gravi malattie croniche del 
Y meravigliosamente con la Lic 
sono ottenute guarigioni sbalorditive di amm 


‘osta’ L. 3, per posta L. 53 


broncoalveolite, bronchite fetida e tutte Je 


Il Diabete 


invit 

le persone più rispettabili hany 

Contardî. e molte dettero sono 

Si riprendono le forze e la _nut 
La cura completa costa L. 1 


petto. si-curano 
‘henina al Creosoto 
alati gravissimi. 
è tanto efficaco 6 
nrno, aumenta il 
10 ovunque. Sei 


ritenuto finora 
rimedio nella cura Confardi. fatta con le Pillole 
gier ed il Rigeneratore. 
no tutti gli specialisti a pubblicare la statistica delle Toro guari 

seritto spontaneamente 
te pubblicate. Si usi 
zione. Memoria gratis con molti attestati. 


inguaribile ha trovato finalmente il suo rero 
Litinate T 
può essere rimedio ugnale e 
mentr 
narita con la Cara 
mpare lo zucchero 


‘on vi 


he sono 
cibo misto, 


pate all’ umica fabbrica Lombardi 


e Contardi -- Napoli — Via Roma & 


Gotta, Reumi, Artrite, 


4iolo canforato ammoniacale 140 0) 
dai sofferenti. Seompare anche il gonfiore alla pi 
tifico, e la sua virtù viene spiegata dalla formola 

- 11 Balsamo Lombardi è il sollievo dei gottosi 
l'organismo. € 
brica Lombardi e Contardi — 


o). La sua pronta effi 


1. 5 spedito in tutto il mondo. Valuta anticipata all’unica fab-| 
Napoli — Via Roma 345. 


nevralgia © qualsiasi forma di do- 
lori trovano il rimedio immediato 
nel Balsamo Lombardi a base d'it-| 

ammalata. E' un rimedio scien.| (et 
razionale di composizione. > 
ed artriti SAT 


Cl 


‘enza nessun danno per) 


Lomba 


Il sangue guasto 


nei RR. € 
superabile. 


nell’ esercito < 
miracolosa ed 

Costa L. osta L. 
all'unica fabbrica Lombardi e Contardi — Napoli 


O per 


e malattie affini si 
modo ammirevole « 


5 î quattro face 


Le malattie di stomaco 


cacia l'ha fatto appellare divino | tardi derivato dall'antica formala dell’Analettico. perfezionata secondo i moderni eri 
5 della batteriologia © dell’ antisepsi 
ostinata, facendo abbandonare la schiavitù dell’ enteroclisma. Nessun rimedio è tanto] 


Cura la diarrea e combatte 


ta 1 6 il flacon di saggio. per posta L. 7. La cura completa per la forma 
atonica (con stitichezza) costa L. 
perla forma acida (lenta digestione, pirosi) costa 
{tardi — Napoli — Via Roma 345. 


per la forma putrida (con. diar 
L. 18 anticipate a 


© dell’ intestino.sì curano ra- 
zionalmente e sicuramente con 
l'Antiseptolo Lombardi, e Con- 


la stitichezza più|Sabaurand. In base di ques 
gere la forfm 
‘anche come tintura. 


tea) costo .L. 2 Cona L 


Lombardi e Con- 


P «è n = ». 
Galvizie, Canizie, 
a detto l'ultima parola con gli studi fatti nell’ i 
nudi 
bardi e Contardi che oggi viene usata generalmente pei 
arrestare la caduta e promuovere lo sviluppo dei capel 


5 il fl. per posta L. 6 auticipati 
"fabbrica Lombardi e Contardi — Napoli - 


alopecia, forfora e simili malattie dei capel 

hanno formato în tutti i tempi oggetto di spo 

culazioni più 0 meno oneste. ]Ì miscrosenpi 
Pasteue di Parigi dal 1» 

tempo la /irimina Lom 

l'igiene della testa, distrug- 

prepar 


ata prep: 


quattro fl 


20 anticipate all'unica 
Via Roma 


curano e si prevengono in | 
n la /miezione Antisettica 


congenite ed 
on (cura completa). L. 10 anticipate) 
— Via Roma iM5. 


qa tremo dee I @ infezion 


n vi può essere rimedio uguale essendo scientificamente (20/019) unita, al joduro di potassio, costituisee la vera cura scin 


|cipate all unica fabbrica Lombardi e Contardî — Napoli — 


I cifica, frutto degli studii scientifi 
Smilacina Lombardi e Contardi a 


antic 
rase 


ia Roi 


ntific 
equisite. Tale cura è di effetto radicale dando la guarigione perfetta 
Costa L. 5 il flacon..La cura completa di 3 fl, con 1 fl. ioduro «costa L. 21 anti 


chi e recenti. La 
di Salsapariglia 
nello infezioni 


insuperabile è co 


l'effetto 
ganismo, 


ma 3 


|Debolezza, Neurastenia 


malattie antichissime tengono finalmente la loro cura spe- 
ituita dal Riycnerafore con i Grannli di i 
6 Contardi. La stricnina dere essero presa divisa dagli altri medicinali per avere 

esta cura ha dato sewpre il suo risultato, perchè rinvigorisce l’intera or- 
ridonando la salute. E' insuperabile. La cura completa di 
estero 20, anticipate. all’ unica fabbrica Lombardi e Contardi 
— Per l'effetto immediato vi e l'Acanthea virilis, innoei 


e simili malattie stimolano gli 
speculatori a buriare il prb- 
blico! La cura più efficace ed 

(ricnina precisi Lombardi 


mesi) cosfa L. 18 
poli — Via Roma 345 


a. Costa Li 10 anticipato. 


Nota bene. 


ottenuti con le stes: 


Nell'interesse umanitario e sociale preghiamo tutti i consumatori delle specialità Lombardi e Contardi a diffondere tra.i ioro amici e conoscenti 
specialità medicinali, a meno che non ne venisse proibita la pubblicazione nella 


Allo stesso scopo la Ditta si ritiene autorizzata a pubblicare tutta le lettere riflettenti î benefic 


DI ROM. 


SUCCURSALE 


Società Nazionale Trasporti F.lli ‘GONDRAND 


Società Anonima - Capitale L, 2,000,000 interamonte versato 


VIA N SILVESTRO, N. 91 


“vi 
TIRASPORTIMOBIGUIE ROMA 


ET Maze aRASPOR2, . vDRANp 
DEMENAGENENTE 


Servizio speciale di trasloschi con furgoni 
Custodia di mobilio - Garde - Meubles. 


imbottiti 


Ascensori Falconi - Rapprentante ing. Carlo Moleschott. 


GRAND 


itel Miramar 


Posillipo (Villa Cappella) 
Napoli 


APERTURA 1, LUGLIO 1907 


Casa di prim'ordine — Pensione — Terrazze 
a mare — Luce eletiriva — Tea Room — 
Concerti — Pesca — Bagni di mare con | 
spiaggia natural» riservati per i soli clienti 


dell’ Hotel. 
GIARDINI 
Veduta incantevole det golfo | 


i bonamento abbiano la 


Parafulmini 


per Case. Daidzi, 
panili, 


Villa Chiesa Came 
‘e, Polveriere 
tati daila 


LA BELLEZZA 


Gara le forme estetiche della pelle e viso. Toglie le righe e 
floscezza delle gnan 
Distrngge ogni deturpazione, ci 
chie. Ua viso pallido, anemico r 
fresco e Incido. 
Schiarimento 


. Efficace contro i pori aperti della pelle. 
trici, butterato, lentiggini, mac» 
‘eve un colore roseo olo rende 

ngamento dopo la totale guarigione. 
PARLATO, Madonna delle Grazie, 62 - Napoli. 


Gli associati che in- 
tendono rinnovare l'ab- 


cortesia di unire al va- 
glia la fascetta del gior- 
nale per meglio regola- 
rizzarne il servizio, poi 


Superiore aî più 
italiana. 
mitabili. — Si vendo 


— Usato da 


Marca Gallo di Farnia Mondialà 
Con esso chiun: 


le può stirare a lucido: Conserva lt bianeberia. 


consegnarla alla posta. 


VINO PROTTO 
SCIROPPI e LIQUORI PROTT 


DITTA 


GIACOMO FROTTO 


———t ROMA e--_ 
Magazzini: S. Pantaleo 60-6{ 


Agli Industriali 


“ Nouveau système de connexions électriques pour l'enregistrement des. communi- 


cations télephoniques démandés au 
Il Signor Gi 
industriale N. 61077 (Vol. 


158 189) del. 13 


ureau Central ,, 


rv Lambert, a Charlottenburg (Germania), proprietario della Privativa 


Ottobre 1902 


desidera cederne i suoi diriiti o concedere licenze di fabbricazione o di vendita esclusive. 


Rivoigersi per trattative e schiarimenti 


A. M..M 


Agente Intermazionale di Brevetti 


al Comandante: 


ASSARI 


di Invenzione e Marchi di Fabbrica 


con Ufficio in Roma, via del Leoncino, N. 32. 


Orario dele Ferrovie 


PARTENZE da Roma per le linee di 
Napoli 1653] 


Pisa-Torino, 

Pisa-Mi ano 
‘Oligno-Ancomz.._.| 

Firenze-Miiani 

Grosseto. 

Tivoli-A versano 

Tivoli 


13,00) 19° 


2150 


HE 
Mandela-Su ‘pia co. 


i 
Ladispoli —. 10 (festivo) 


Napoli 


Torino-Piss 
Milano-P1 
‘Ancona-Foiigni 
‘Milano-Firenze. 


1747295 


995115501 

DAS — 13.3 (a Trast.)— 21,40 (festivot 

iL © delle 20,50 per e da Fiuml- 
San Paolo. 


iglietti ferroviari per tutte le lince si 

‘agli identici prezzi della Stazione nell'Uf- 

ficio vi dell' Associazione pel Movimento dei 
Forestieri al Corso Umberto I. N. 372-373 di tronte 
ai Magazzini Bocconi, Palazzo del Credito Italiano. 
Po gratuito di informazioni — Servizi 
di Navigazione e di Cambio). 


-— ftabilimento-é6) FOFOLO ROMANO > > 
Carta delle Meridionali - Inchiostri Lorilleux Berg-Wirth 


Prima Doria 
Cività Castellana 


Civita Castellana p. 
Prima Porta a 
Roma 


1405 
1619 
17 


{6.9sfac. 
17.2. 


A:pano=Miarino.- Partenze per Roma: 
23 — 7.52- 9,52 - M.1 - 1621 - 18,59- 
20,32 - 
Anzio-Nettunò — Parfenzo ia Roma: 
Ore 540 festivo — 6.40 - fest. — 9.35 - 
festivo — 16.35 feriale — 18.40 
truno-Anzio - Partenze ver Roma: 
10 — 17.18 — 20.28 fest. da Anzio - 
fest. 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 
ROMA-FRASCATI 
Roma Termini) parte: ZE 0,82 - 11,17 + 132 + 1447 


10,50 - 12,85 - 1420 


ROMA-GENZANO 

Roma (Termini) parte: 7,$ < 847 - 10832 1217149 
4547-1732 -19.17-21,2 (quest’altimo fino a Grottaferrata). 

Da Genzano arrivi. a Roma::#20- 10,0.- 11,50 - 16,90 
15,20 - 17.5 - 1800 - 80,35 > 2220. 

FRASCATI-GENZANO e viceveran 

Frascati (parte): 7 - 8.45 - 10.30 --12.15 - 14 - 1565 - 17, 
18,15 — (&no a Grottaferrata) 22,10 

Genzano (parte): 6,00 - 8.85 - 10,20 - 125 TOA 

20.50 (leultime due corse terminano a MARINO 


sg aa acs 
Sal Ri sala 


7no-21. portiera. 


inite:abette Per. 
To me dalle 1 


AVVISI ECONOMICI 


® CATEGORIA 


35 parole, L. 1 - in più di 25, Cent, 5 cad. 


Da vendere le secuenti aree fabbricabili e stabili 


mq. 53 mila, pressa Poria S.. Paolo. (vicino ai nuovi 
Magazzini Generali) L, 12 il m.q. - m.q. 14 mila presso 
la stazione di S. Pietro (4nche a lotti) da L, 15 a L. 
25 il m.q. - m.q. 12 mila presso il Viale Manzoni 
(anche a lotti) 5 il m.q. - mq. 10 mila presso 
S. Agnese (V. Nomentana) L, 20 al m.q. - m.q, 7 mila 
sul viale della Regina (anche a liti) da L. 40 a L. 30 
il mig. = m.g. 1.420 presso Castel S. Angelo L. 40 il 
m. m.g. 1,100 presso il tempio Israelitico, lungo 
v. Arenula L. 75.il m.g. 

Villino in FRASCATI con annesso (erreno di m.q. 
2000, costruito uso albergo comunità e divisibile per 
varie famiglie, con tufti ì comodi desiderabili, acqua 
ece. valore reale L. 120.000. causa divisione L, 90.000. 
- Fornace Valle Inferno L. 1 


Otto villini ai Prati" di Castello da Lire 75. 

L. 200.000. - Proprietario terreno splensido avvenire, 
cerca capitalista per farvi costruzioni. 

Trattative: F. Seweri - P. Cola di Rienzo 85, 
dalle 7 12 alle 8 1/2 dalle 13 112 alle 15. 


_— 


D’ AFFITTARSE 
D'affittarsi subito i si: Bunroi 


e vasti locali per wicl è manguzzimi. Nivolgersi 
ri 

= © sisnio, cola cao di 

Piccola casa ii uton matita giado 

netto, gallinazo, chioschi, affiverehbesi miti protese, previo 

rimborso spesc'isvori ‘osoguiti attuale lecetario. Bivolgersi 
ria Porta Portase 5 (Pomerio 86 


Im Piazza del Grillo N. 5 


(Palazzo omonimo) Scuderie © locali adatti per uso di cir- 
colo.o uffie 408 


inî “2 piano 


In piazza Barberini ©. 
mezsazino affittasi tamera 0 apairiamentino'elegantemente 
mobilisii, esposizione! splendida Pretsse moderate. — 509 
4 i Appartamento nove camera terzo piano 
Affittasi iii inezzanino splendida. posizione 


luce elettrica. Diciger 


I° CATEGORI 
5 parole. Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


‘orso d'Ital:a, 


Lezioni di pianoforte {i ditin: 
plomata S. Ceciìia, a miti condizioni. Preferirebbe quartieri 
Riti. Scrivere F. & Ufficio pubblicità = Popolo Romano » 


Tipografi fossi mom poi Ma | 


luce entro. telaio 6144 12. Altra 
* Liberty — a pedale © motore, luee entro telaio 43% 51 112 
Vedonsi lavorare Tipografia Squarci, Mercede 10, Roma. 


ottima famiglia, prati; 
szienda domestica, of- 
mpagnia presso signori 
T. Ti Via Ripetta 
728 


Signora vedova 
‘orerno famiglia oppure di 
erine, Retesenze ineccepil 


Yo ndes 


Per comunità religiose o collegio stri: 
tasi wasto terreno con fabbricato e cempella nella provin- 
cia di Roma presso il Santuario di: Genazzano. Scrivero 
Romolo 15 fermo posta, 10 
1% cavalli in 


Vendesi. automobile pilu 


stato della fabbrica Mors di Parigi dirigersi via Paler- 
802 


porzione casa. Vani venti splendida po: 


Tia digriia mista Dem nora. avendo deco di desicarai ai 
l*nsepnamento èet canto. stcena di care issioni 1n 

Fil OPbere ai aomicilo propno. na Gi 5. è Rito 
sarti rv. È) 


È H H ehe conosce Pi; 
Distinia signorina are 
#1 francese lezioni di cante e lezioni di iinguaitaliana 
© iracese.in casa propria 


Si vende tire Pnaza Vonesia, per 190 mila 
lire, Rivolgersi avvocato G. Bruni G 85 esclusi 
termediari 07 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


35 parole L. 1 — In più di 26 Cont, 5 cadsuna 


Aarora S. 42 Sonia L. iu 
5 rina dinlomita. conoscendo perfettamente 
Signorina finance, ablissima lavdn fem 
minili, già insegnante reso distinte famiglie, acsetterote 
trulre fanciulli o signorine, anche. nccompagnandoli 
‘endone educazione intera giornata. Dirigersi via COp- 


pelle 28, ultimo piano, prima porta a 


San Vito Romano ‘ 

‘tuato in aperta campagna e in posizione 

adatta per collegio o comunità. Per trattative rivolgersi a 
piasza Costaguti 14 p.o 2.0 dalle 12 alle 14. 097 

"s. affittasi villini 

San Vito Romano sti min i 
na, mobiliato, in situazione salubetrima'a 750 m. tra casta. 
aivelgersi: Planzn:.Costaguii de: 


‘tratiativo. 
alle ts 


Distinta signorina i 
r) bui! 4: 

miglia ana VE Reel Nena di Grginai rie 

sign re 


Siudio legale amministrativo Rena, 
nds arm Lanza. Ricorsi di Comuni, Opere Pie, impie- 


Re pia 


Signorina da lezioni ‘i nimotre 


a domicilio. Rivolgersi Viale della Rez:nà139 Do 4 
è 


PD AFFITTADZI 


Bella camera 


6, e volendo anche pensione, 


Camera mobiliata TRE 


glia, esposta a 
mezzogiorno. (per impiegato e persona seria) ni Prati di 
Castello, Rivolgersi all'Ammin. del * Popolo Romano . 


mobiliata affittasi dal 10 
agosto a via Genova 29, Int. 
so 


Due camere mobiliate fimo: 

me 

È Vo'endo pensione, Via Coppelle 3 
mo 


CORRISPONDENZE 
5 parole, L. 1- In più di 25, Cent. 5 ca& 


cioti figurare lo. sc] 

nell'apprendere che tutte le speranze in cui felice 
0 annientato da cruda sorte. Fidavo tanto nella 
© ritenero certo mi sarebbe stato dato, pro» 


mi cullavo si 
ta ocalate: 


Inesorabile destino avverso vuole che questo 

temprato da amarezze © disillusioni per ‘fi 

mente sentire-la sua grandiosità. Speravo che a mezzo di 

tuo p... ti sarebbe stato facile, esprimendogli il forte dezi- 

derio di venire costì, adducendo nn pretesto verosimi 

senza provocare sospetti. T'nti.. Tua cartofina apre 

core a novella speme, la febbre di rivederti mi consuma 

1rò come tu mi consigli, © m'auguro che una 

ponga fine il mio lungo martirio. Bacio! 


» I. — Gli Avrisi economici e Ìs Gorrispone 
denze gi #* pagina ene non cì vervenzono aimeno 
per ie 5 pom. corrono ii riscnio ni non essere 
pubblicati cne nel giorno successivo. indirizzare 
ettere e vagiia all’Amminist 


SO 


lo STABILIMENTO GAROSI 


Via Flaminia N°. 195 
Occasiòne veramente eccezionale 


Coupè moderno, completo, con tutti accessori; 
fabbrica Ferretti, ottimo stato. 

Milord usata. bel modello, fabbrica Ferretti. 

Tilbury nuovissimo ultimo modello. 


Visibili ogni giorno. -- 


